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In considerazione delVattmle situazione politica cortonese

UN FACILE PRONOSTICO 
IL DS RACHINI, SINDACO

Umpolitica suicida e scriteriata della dirigenza beale di Forza Italia, ha realizzato nel territo­
rio una “pulizia etnica”fra  tutte b forze che avrebbero dovuto lavorare e bttare insieme per 
spodestare ipartiti di sinistra che da oltre cinquant’anni amministrano incessantemente. 

Ora speriamo in un hro tardivo ravvedimento per tamponare ilpossibile

A  pagina 13 e 14 Alleanza 
Nazionale, il Movimento 
Autonomo Popolare e la  
Lista Civica Insiem e per 

Cortona hanno scoperto  le loro  
carte indicando in alcuni casi la 
lista già p ron ta  dei candidati, in 
idtri il candidato a  Sindaco.

Forza Italia anco ra  non  ha  
una identità preelettorale. Dei DS 
conosciamo il candidato Sindaco, 
la lista dei candidati è anco ra  
segreta, m a dubitiamo che ci sia 
inviata p e r la pubblicazione. Il 
Partito di Rifondazione Comunista 
ha deciso di candidare un suo sin- 
à ico  ed una sua lista in contrap­
posizione all’a rea  dell’ex Ulivo 
comprendente DS, il PPI, i Socia­
listi.

E’ grave che di fronte d ia  
rottura delle due maggiori forze di 
sinistra per Famministrazione co­
munale, le forze alternative e il 
centro destra si presentino all’elet­
torato singolarm ente senza aver 
trovato un momento necessario di 
coesione per tentare finalmente di 
ribaltare una situazione di gover­
no che da oltre 50 :inni è in m;mo 
alla sinistra.

La situazione così com e si 
presenta potrebbe diventare vera­
mente assurda perché non è im­
possibile prevedere, nel caso di 
ballottaggio, prim o nella storia 
della nostra amministrazione, uno 
scontro tra  le forze dell’ex Ulivo e 
Rifondazlone Comunista.

Non dobbiam o dim enticare 
che quest’ultimo partito nella p re­
cedente tornata  elettorale aveva 
tre consiglieri. O ra presentandosi 
da solo ed  approfittando anche 
dello scontento che serpeggia in

d i Enzo Lucente
casa DS, po trebbe acquisire voti 
dai dissidenti dei Dem ocratici di 
Sinistra.

D’altra  parte  le forze di op ­
posizione sono state costrette a 
presentarsi alla spicciolata perché 
negfi otto mesi che precedono 
questa tornata elettorale sono state 
effettuate num erosissim e riunioni 
per tentare di trovare un progetto 
politico unitiirio.

Tante cliiacchiere, tanta buo­
na volontà, nessuna conclusione e 
ciò perché i dirigenti locali di 
Forza Italia hanno dimostrato una 
insensibilità politica che dovrebbe 
essere analizzata dalla dirigenza 
nazionale.

Molto spesso non sono inter­
venuti alle riunioni, più spesso, 
quando erano  presenti, hanno 
creduto opportuno insultare le al­
tre forze politiche sostenendo che 
solo loro erano i professori della 
politica, che solo loro  avevano 
realizzato una opposizione che era 
stata efficace e com presa dalla 
popolazione.

Hanno sem pre distrutto ogni 
iniziativa utile al conseguimento di 
un fine comune; e pensare che il 
progetto prevedeva di presentare 
all’elettorato tre  Oste (AN, FI, 
MAP) tutte collegate con un candi­
dato sindaco scelto da queste tre 
forze.

Il candidato sindaco avrebbe 
dovuto insieme ai partiti presenta­
re  im m ediatam ente all’elettorato 
l’intera schiera degli assessori per 
dare  ad essi un vero segnale di 
trasparenza e di professionalità. 
Q uesta idea è stata iniziam ente 
appoggiata e poi sistematicamente

boicottata con le scuse più banali.
La situazione nel tem po si è 

talmente incancrenita che si sono 
oggi presentati il partito di AN con 
Giuliano Marchetti a  candidato 
sindaco, il MAP con il candidato 
sindaco Anna Cassuoli, che è stata 
per oltre 25 anni ragionerò capo 
del com une di Cortona, e Mauro 
Tùrenci p e r  la lista Insiem e per 
Cortona. Quest’ultima Usta è nata 
per una incomprensione. Tùrenci 
però  ha  dim ostrato grosse ca­
pacità perché è l’unica lista che ha 
già conseguito il quorum  delle 
firme necessarie per la presenta­
zione al confronto elettorale.

Ora resta solo da sperare che 
per il bene com une i dirigenti di 
Cortona di Forza Italia si rendano 
conto dell’enorm e erro re  che 
hanno com m esso con la loro  
ostruzione e  che a  poco più di 50 
giorni dalla competizione elettora­
le riescano ad avere un momento 
di utile umiltà politica e presenti­
no una loro lista che sia com un­
que collegata a  Giuliano Marchetti 
candidato di AN.

O ra che i giochi sono fatti 
questi em eriti politologi locali 
devono rendersi conto d ìe  se non 
vogliono avere sulla loro coscien­
za la disfatta del Centro Destra, de­
vono abbassare la cresta e lavora­
re  infine per il bene comune.

Il Polo non può essere di­
strutto per l’incapacità di qualcu­
no che è diventato dirigente a li­
vello comunale per aver vinto r e ­
iezione in terna di Forza Italia a- 
vendo presentato com e iscritti a  
questa nuova forza politica, tanti, 
tanti parenti e amici stretti in 
modo tale da avere già sul tavolo 
una sua maggioranza.

Il gioco delle tessere compe­
rate è stato di un altro momento 
politico. Perpetrarlo  oggi è vera­
mente un delitto.

Sabato 24 aprile 1999 posa della prima pietra del monoblocco della Fratta. Una pioggia battente ha 
modificato il programma, ma erano presenti quanti hanno lottato veramente per ottenere questo risul­
tato e tanti altri che lo hanno sottilmente osteggiato, ma erano lì in prima fila  perché la gente pensasse 
che tale realizzazione fosse stato anche merito loro. Tanta felicità tra la popolazione e un solo dubbio: 
le Terme di Manzano. Speriamo in una soluzione migliore. L’inaugurazione che è sta ta  fa tta  è 
caduta solo casualmente n ell’apertura della campagna elettorale dei DS!

M E SSE  N E R E  
E FURTI SACRILEGHI

Venerefi 23 aprile hanno asporta­
to dalla cappella dell’Ospedale di Cor­
tona i vasi sacri contenenti le Par­
ticole consacrate, acqua benedetta, 
l’aspersorio.

Questo atto scellerato e sacrilego 
ha lasciato un grosso amaro in bocca 
in tutti i fedeli cortonesi.

Questo furto, come ha sostenuto 
dall’altare il sacerdote a S. Domenico, 
è tipico delle celebrazioni di messe 
nere. Per le quali questi oggetti sacri, 
che vengono posti al vilipendio dei 
partecipanti, sono particolarmente 
utili e graditi.

Le forze dell’ordine stanno inda­
gando per scoprire i colpevoli.

La chiesa invece ha tenuto una 
veglia eucaristica a S. Filippo martedì 
27 aprile in riparazione del gesto sa­
crilego per il quale hanno pregato per 
la salvezza dell’anima di qnesti profa­
natori.

Il Giornale 
viene consegnato 
airufiScio Postale 
per la spedizione 
lunedì 3 maggio. 

Chiediamo ai nostri 
abbonati di comunicarci 

ritardi “insensati”.

SCA D EiaZA R IO  FISCAUES 
B AlVO V im iSTR ATIV O
(A  CUBA DI ALESSANDRO VENTURI)

SCADENZE DI LUNEDI 17 MAGGIO
RITENUTE FISCALI - Scade il termine per il versamento delle ritenute fiscali 
operate nel mese precedente.
INPS - DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine per effettuare il 
versamento dei contributi relativi alle retribuzioni corrisposte al personale 
dipendente e ai compensi erogati ai collaboratori.
IVA CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il termine per effettuare la liquidazione ed 
il versamento dellTva.
IVA CONTRIBUENTI TRIMESTRALI - Scade il termine per effettuare il versamento 
dellTva relativa al primo trimestre 1999-
INPS - ARTIGIANI E COMMERCIANTI - Scade il termine per effettuare il versa­
mento della prima rata trimestrale dei contributi dovuta sul minimale di reddito. 

SCADENZE DI LUNEDI' 31 MAGGIO
DICHIARAZIONI FISCALI - MODELLO 770 - Scade il termine per la presentazio­
ne del modello cartaceo da parte dei contribuenti non tenuti alla predisposiào- 
ne della dichiarazione unica.
DICHIARAZIONI FISCALI - MODELLO 730 - Scade il termine per la presentazio­
ne ai Centri di Assistenza Fiscale del modello 730.
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Proposte per uno sviluppo ecosostenibile, una utopia concreta

UN “PARCO” DELLA VALDICHIANA
Venerdì 14 maggio presso 

la biblioteca comunale 
di Camucia organizzato 
da Lega Ambiente in col­

laborazione con WWF, LIPO e 
CAI si terrà un incontro per 
mettere a fuoco la possibilità di 
realizzare nel nostro territorio 
un parco in Valdichiana. Ab­
biamo chiesto notizie al respon­
sabile di Lega Ambiente Alfeo 
Tralci che ci ha dato notizie 
più  precise sulprogetto.

Tenuto conto che la Valdi­
chiana, tradizionalmente, non ha 
una cultura di area omogenea in 
economia e quanto ne segue, ciò 
che si riterrà utile ai fini program­
matici incontrerà la resistenza di 
amministratori e pohtici oltre che 
di operatori e professionisti. Sa­
ranno più consapevoh gli amhien- 
talisti in quanto M turismo cultura­
le è una splendida realtà per la

Toscana e il resto dellTtalia.
L’idea di PARCO della VALDI­

CHIANA tra Chiusi ed Arezzo è
certo la provocazione più accorta. 
Al termine “parco” ognuno attri- 
huisce un significato soggettivo e 
non unanimamente accettato.

Dobbiamo, da ambientafisti, 
sfatare questo tabù e spendere nel 
mercato del lavoro il significato di 
parco, attribuendo così al “territo­
rio di particolare interesse” un 
termine positivo. Se per “Parco” 
intendiamo la chiave di lettura di 
alcuni segni particolari che carat­
terizzano e omogenizzano anni e 
anni di storia passata e da venire, 
forse riusciamo a spuntarla. L’im­
pegno economico dell’Unione Eu­
ropea e di chi ha idee per gover­
nare (programmare), fa il resto, 
come dire: ci sono i soldi, è il 
momento gusto.

Pensiamo di privilegiare una

PRONTA UNFORMAZIOINE -WS
FARMACIA D I TURNO

Tùmo settimanale e notturno 
d a l3 al Omaggio
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Tlimo festivo 
domenica 9 maggio
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Tiimo settimanale e notturno 
dal 10 al 16 maggio
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno festivo 
domenica 16 maggio
Farmacia Centrale (Cortona)

GUARDIA MEDICA
La Guardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra 
pertanto in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive 
infrasettimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Galloiini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Am bulanza con m edico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
9 maggio 1999
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo) - Q8

16 ma^o 1999
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia) - Agip 
Perrina (Str. Prov. Manzano)

23 maggiol999
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola) - Schell 
Adreani (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

30 maggio 1999
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Boninsegni (Camucia) - Agip 
Brogi (Camucia) - Esso 
Ghezzi (Cegliolo) - Erg
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Cortona - Loc Vallone 34B
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Il giornale è chiuso in Redazione mercoledì 28 aprile.
E’ in tipografia da giovedì 29 aprile.

mobihtà “lenta” per osservatori 
che gustano il paesaggio e quanto 
esso racchiude. L’dea di rendere 
“ciclabile” le panchine, i grottoni 
dei canali e le strade vicinali è il 
modo più naturale per andare da 
Chiusi ad Arezzo ma anche da 
Montepulciano a Cortona, da Si- 
nalunga a Monte S. Savino, Civi- 
tella, Castiglion F.no ecc. ecc.

Parlare di percorsi ciclabili, 
come dire parlare di trekking ed 
equiturismo è il modo semplice 
per visitare aree di interesse 
naturalistico come i laghi di Chiusi 
e Montepulciano, quanto resta 
delle varie colmate ed aree di 
desondazlone dei canali, delle 
zone umide collegate con il canali 
della bonifica del Fossombroni.

Il fantastico gioco dei canah 
pensffi, quanf altro caratterizza la 
bonifica della Valdichiana merita 
conoscenza. I “votabotti”, i canali 
in galleria, mtto ciò che ha 
consentito negfi ultimi due secoli 
la vivibilità della nostra terra è da 
far conoscere e valorizzare. Tratti 
di canah consentono la pratica 
della canoa, la stessa è possibile 
nei laghi di Chiusi e Mon- 
epulciano. Nel secondo lago 
(detto il Chiaro) è esistente un 
oasi naturalistica che è da valoriz­
zare ancora di più.

Le vallate strette e particolari 
della Valle di Chio, la Valle di 
Bocena e le Valh di Cibano, del 
Salarco ed altro sono tutte da 
considerare dal punto di vista 
naturahstico. Tra tanta natura e 
artefizio ritroviamo quel fantastico 
patrimonio edUizio da recupe­
rare che chiamano “case leopol- 
dine”. Merita interesse la collina 
che è la continuità naturahstica, 
paesaggistica predominante del 
territorio. Si ritrovano i “segni” 
della Toscana e di quel pesaggio 
umanizzato, rinascimentale del 
centro Itafia. Guardando lontano, 
notiamo i collegamenti con la 
dorsale appenninica e l’unità con 
il Parco delle Foreste Casentinesi, 
con il vicino lago Trasimeno. Nelle 
aree marginafi della collina 
notiamo troppa attenzione da 
parte di chi ha denaro, così 
borghi, monasteri, torri, case 
padronah e casteffi hanno avuto 
nuova vita. Quel che si lamenta è il 
Ùbero accesso nei percorsi storici, 
paesaggistici e naturahstlci, le 
strade vicinah non sono più fibere, 
tanti sentieri risultano fantomatici, 
riportati solo sulla carta di riviste 
patinate e Amministrazioni distrat­
te 0 solo opportunistiche.

Le cittadine di Chiusi, 
Chianciano Montepulciano, Tor- 
rita, Sinalunga, Lucignano, Monte 
S. Savino, Civitella, Marciano, 
Foiano, Castighon F.no e Cortona 
sono dei veri gioielli sotto tutti i 
punti di vista e meritano più 
conoscenza. Ci sono chiese, palaz­
zi, architetture e opere d’arte che 
si devono far conoscere di più 
consideriamo il patrimonio ar­
cheologico di Chiusi e Cortona, da 
solo merita una riflessione di 
spendibffità dell’idea “Parco”.

C’e’ tanta storia e tanta arte in 
Valdichiana, da quella Etnisca, j
Romana, Mediovale e dei Comuni, i
ma anche il Rinascimento e i 
giorni di oggi. Ci sono i natah di ' 
letterati per un “Parco letterario o j 
Parco tematico”, che non sono 
solo riconducibili al Petrarca, al 
Pohziano, ma anche a pittori e | 
artisti come Gino Severini. Di 
sicuro faccio torto a quanti ' 
dimentico solo per mancanza di , 
spazio e di mia conoscenza in ?

quanto fimitata. C’è il “Parco 
termale” di Chianciano ma anche 
S. Albino e Manzano.

Ci sono anche percorsi della 
fede da conoscere e valorizzare.

Che fare: ordinare in uno 
studio di tipo cronologico e orga­
nico quanto in linea di massima si 
ritrova nella bozza. Dobbiamo 
trovarci pronti di fronte alla dispo- 
nibihtà di interventi unitari 
(europei). Da decenni non spen­
diamo quanto finanziato, per man­
canza di progetti.

Necessitano guide ( fisiche e 
cartacee), centri di informazione, 
strutture di accoglienza come 
campeggi, osteffi, agriturismo, 
punti sosta e quant’altro purché 
spartani. Vanno bene le attuali 
aree sportive e gh spogliatoi 
possono essere i servizi igienici 
per quel flusso di turisti di una 
sola giornata e dell’estate. I 
custodi possono essere gh stessi 
che nel resto deUa stagione si 
apphcano per la struttura medesi­
ma.

Il riordino fondiario della 
Valdichiana è già, neUe linee di 
massima avvenuto. Alcune aziende 
agricole hanno dimensioni di 
azienda europea. Necessita soprat­
tutto una diversificazione dell’im­
presa agricola, sempre meno 
produttrice di prodotti agricoli e 
più impresa con reddito diversifi­
cato e integrato. Il prodotto agro- 
ahmentare da proteggere con 
“marchio” e da preferire è queUo 
di quahtà. Ciò è possibile impie­
gando meno acqua, meno pestici­
di, meno fertihzzanti e possibil­
mente mighorando l’ambiente con 
siepi, alberature. La ricerca deha 
quahtà a tutto tondo è l’auspicio. 
Pensare il percorso del “vino 
vergine deha Valdichiana”, il 
percorso deha “cucina tipica” e 
dehe “aziende che producono e 
vendono ahmenti tipici e di 
quahtà” è sicuramente fantasia da 
concretizzare fattivamente.

Per i trasporti. Il comple­
tamento deha due mari e il 
raddoppio deha Bettohe-Siena 
sono le priorità. Da tenere conto 
del corridoio autostradale Monte 
S. Savino Bettohe dei due svincoli 
a quadrifogho nei due attuali 
caselh autostradah. Si pone il 
problema deha S.S. 71 e deha S.S. 
327.

Per la prima è da prendere in 
considerazione il raddoppio da 
Arezzo fino a Rigutino e per la 
seconda c’è già la soluzione della 
due mari. Vi sono i tratti di ferro­
viari da valorizzare nehe direttrici 
Castighon del Lago - Arezzo e 
Arezzo - Valdamo - Firenze, ma 
anche Sinalunga - Arezzo e Arezzo 
- Casentino, Chiusi - Sinalunga - 
Siena.

Per lo smaltimento dei rifiuti 
sono da considerare neha loro 
completezza i piani di A.A.T.O. 
dell’area senese e aretina. Restano 
da affrontare i problemi della 
differenziazione dei rifiuti e del 
compostaggio nel rispetto della 
legge n. 22.

C’è il problema deh’acqua. E’ 
grave l’approvigionamento idrico 
ai fini potabih per l’area aretina in 
quanto non ci sono strutture 
acquedottistiche decenti nehe 
dimensioni e neha quahtà. Megho 
la situazione neh’area senese ma 
l’inquinamento dehe falde è 
diffuso. La soluzione può venire da 
Montedogho solo ai fini idropota­
bili. La condizione dei corpi idrici 
è il parametro da evidenziare per 
affrontare aha fonte h problema.

Meno impiegati, più investimenti

PARTA DAI COMUNI  
U  SFIDA A L U  BUROCRAZIA

N
onostante la massiccia 
presenza di milioni di d- 
ipendenti la pubbhca am­
ministrazione italiana oc­

cupa gh ultimi posti neha gradua­
toria mondiale della efficienza e 
deha tempestività dehe risposte.

A nostro parere il peccato 
originale va ricercato nel sistema 
elettorale e nel sistema parlamen­
tare conseguente dove, erronea­
mente, si ritiene alta espressione 
di democrazia la rapprc*sentatività 
di tutti e di tutto; ne consegue uno 
spropositato numero di eletti, un 
iter legislativo farraginoso e, spes­
so, l’ingoveniabihtà e il trasformi­
smo.

Le ulteriori ramificazioni isti­
tuzionali, le regioni, le prorince, i 
comuni, comphcano il tessuto de­
mocratico e contribuiscono alla 
occupazione del potere ed alla 
dissipazione di mijffiaia di mhiai-di 
di risorse economiche.

Come scotto da pagare sem­
bra troppo pesante perché i citta­
dini subiscono un danno per l'ec­
cesso di burocrazia e una beffa 
per l’eccesso di imposizione tribu­
taria!

Quindi la macchina è da rotta- 
mare!

Da lungo tempo sosteniamo la 
necessità di cominciare dalle 
realtà locah a rovesciare il calzino 
per liberarsi dei sassolini che 
intralciano il cammino dehe ri­
forme, da lungo tempo inquadria­
mo la figura del primo cittadino in 
uno scenario di grande fantasia e 
di grande coraggio propositivo.

Purtroppo, nel momento stes­
so che una nuova legge elettorale 
(quella sugli enti locali) viene a 
garantire la governabilità di un 
territorio, un’altra legge viene a 
ingarbughare la quotiffiana attività 
con l’attribuzione di ruoli spropo­
sitati ai cosiddetti dirigenti che da 
collaboratori-esecutori diventa­
no di fatto am m inistratori- 
attori, senza però risponderne a- 
gh elettori.

Sacrosanta la divisione dehe 
responsabilità, il momento delle 
decisioni pohtiche e quello dehe 
decisioni gestioni. Ma dove si col­
loca la linea di demarcazione?

Mentre sul capo del Sindaco 
pende sempre la spada di Damo­
cle del voto, h cittadino non può 
appeharsi all’istituto della giusta 
causa per hberarsi del dirigente e

dei suoi funzionari che possono 
diventare troppo imadenti o risul­
tare {K'rsino incom[x*tenti!

Siamo oraamente nel campo 
della teoria ma i sintomi della 
conflittualità sono awertibili quan­
do istanze di modifica di prowedi- 
menti ritenuti, dall'opinione pub­
bhca, ingiustì 0 in contrasto con 
una risione politica della città, 
vengono disattese.

E ciò ha una sua perversa lo­
gica perché il dirigente-bu- 
rocrate difende il quieto vivere di 
un fortino (ripetutamente in.sidia- 
to dalle sollcN;itazioni dehe coqx)- 
razioni sindacali), costruito a sua 
misura con Ic'ggi e rc*golamenti da 
lui stesso a volte emanati, mentre 
\amministratore-eletto ha rice- 
vTJto l'investitura di promuoverne 
la modifica e di renderle utili al 
benessere civile chI economico dei 
propri cittadini.

Inoltre, sempre a nostro pa­
rere, Fori/zonte dehe comix'tenze 
(h un sindaco dovrebbe allargarsi 
ah'insieme degli organismi 
pubblici operanti nel suo territo­
rio e verifìcanie gh aspetti della 
omogeneità, confinuità e della 
prontezza dehe prc'stazioni. .Anche 
là dove, al momento, non ha 
deleglie per interv'enire!

Certo è che qual.siasi Sindaco 
prima di richiamare l'attenzione 
sulla organizzazione del lavoro di 
servizi pubblici esterni dovrà ga- 
nuitire una inc>ccepibile certifica­
zione sul funzionamento e sul 
grado di efficienza della propria 
azienda.

Dovrà soprattutto essere in 
grado di avvertire la nex^essità dei 
rimuovere adempimenti superati 
dall'avvento di avanzate tecnolo­
gie, ricercare la concorrenza-col­
laborazione dehe aziende private 
e favorire la creazione di consorzi 
per la gestione del patrimonio 
intercomunale.

Le finalità che noi indichiamo 
e che sono volte a rimuovere le 
sacche della burocrazia e deh'as- 
senteismo devono camminare di 
pari passo con la diminuzione dei 
dipendenti e dei balzelli tariffari e, 
paradossalmente, con una ulterio­
re espansione c*conomica k*gata ai 
grandi investimenti che saranno 
resi possibili dalle risorse finan­
ziarie ri.spanniate.

Gino Schippa

N uova “zona” 
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A duecento anni dalVinsutrezione

RICORDIAMO LA GUERRA DEL VIVA MARIA
“...la Toscana e Cortona par­

ticolarmente non sapeva desi­
derare fe lic ità  maggiore d i 
quella che godeva, allorquando 
si mosse dalla Francia il turbine 
della rivoluzione...”-, comincia 
così, nella sua Storia di Cortona 
pubblicata per la prima volta nel 
1835, la narrazione che P. UcceUi 
dedica alle tumultuose ed improv­
vise vicende che insanguinarono 
la nostra terra nel 1799 e che 
videro scontrarsi desideri e aneUti 
opposti di Rbertà.

Il “turbine della rivoluzione” 
ha un nome: Napoleone Bona- 
parte ed è sulla scia dei suoi eser­
citi che si consuma la guerra del 
“VIVA MARIA”, grido liberatorio 
che divenne simbolo caratteriz­
zando le insurrezioni antifrancesi 
sul suolo toscano.

k  tracce di questi avvenimenti 
si leggono tuttora nel cortonese: 
l'epigrafe del Campaccio, sul 
muro della villa Farina, rievoca 
proprio lo scontro coi polacchi 
che B avvenne e non è raro trovare 
altre testimonianze, quali cappelle 
come ex voto per Io scampato 
pericolo.

Riperconiamo brevemente le 
tappe di quei gioiTii lontani. Il 25 
marzo 1799 fu stabilito in Firenze 
il Governo repubblicano: a Corto­
na i francesi giunsero il 9 aprile 
comiuidati dal “capitano Jacobè” 
ed il 20 fu mandato, nell’allora 
piazza S. Andrea, l’albero della 
Libertà, simbolo della rivoluzione.
1 cortonesi, immediatamente ostili 
ili francesi, disertarono ogni fe­
steggiamento al punto da essere

costretti con la forza a  partecipare 
aUe manifestazioni pubbliche. L’at­
mosfera era già colma di presagi 
funesti: il 5 maggio i fuochi dell’in­
surrezione antifrancese illumina­
rono la notte della Valdichiana 
chiamando il popolo toscano a 
raccolta.

La milizia popolare cortonese.

za e pericoli si aprì per la nostra 
città: Uccelli parla di “ ...lacrime­
voli tracce., per furti, incendi, stu­
pri e rapine...” descrivendo con 
efficacia quei mesi di guerra.

La fedeltà della Toscana al 
Granduca, del resto, non crollava: 
si arrivò perfino al Governo prov­
visorio degfi insorti, mentre anche

rafforzata ma furibonda, insorse 
abbattendo l’albero della libertà. 
Fu l’inizio dello scontro che cul­
minò con l’amvo di truppe polac­
che di rinforzo ai francesi: i corto­
nesi di città e di c a m p i l a  com­
batterono con armi rimediate, 
perfino roncole e falci, per difen­
dere la loro indipendenza.

Lo scontro del Campaccio fu 
memorabile: era il 13 maggio 
1799.

Un lungo periodo di incertez-

INVITO 
A

CORTONA
Un incontro con Cortona

atemMmeiuée èmincontmmnl’arte.
di Santa Maria delle Grazie COn la Storia, cm  il m isticism o

a l Calcinaio

Congressi - Convegni - Seminari di Studio
3-4 maggio-. Italian Language Course in Cortona 
8 maggio-. Presentazione del libro “Giorgio Vasari e altri autori nella 
fabbrica di Santa Maria Nuova a Cortona”
9-15 maggio-. Convegno “Evolution equations and application” al 
Palazzone
16- 22 maggio-. Convegno “Aspetti analitici deOa convessità” al Palazzone
17- 28 maggio-. Italian Limguage Course in Cortona
24-30 maggio-. Selezione per “Olimpiadi della Matematica” al Palazzone 

Mostre - Fiere - Esposizioni 
311 wzz^zo: XIX FIERA NAZIONALE DEL RAME 
30 aprile-2 maggio-. Mostra Mercato del Fiore e della Pianta Ornamentale 
27 giugno-. Esposizione Nazionale canina - 3 Trofeo città di Cortona (Viale 
Passerini)
1-15 luglio-. Mostra collettiva “Sfinge” di arte contemporanea sul tema: Il 
tempo - ansia e suggestione (Palazzo Casali)

Teatro - Musica - Cinema 
29 aprile-. Concerto di Pianoforte (Sala del Consiglio)
2 maggio-. Concerto lirico: M. Salardi, M.R. Abategiovanni, E Pancaldi, A. 
Ferrari (Sala del Consiglio)
8 maggio-. Concerto di Pianoforte: A. Falasca (Sala del Consiglio). 

Rievocazioni storiche
15 maggio: Offerta dei ceri a S. Margherita - Benedizione dei balestrieri e 
della verretta d’oro
23 maggio-. GIOSTRA DELL’ARCHIDADO (Piazza Signorelli)

Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varie
8 maggio-. Mercatino dei ragazzi (a Camucia)
9 maggio-. Festa del Volontariato (a Camucia)
9 maggio-. Un fiore per la vita (a Cortona, Camucia e Mercatale)
14 maggio: Colata dei Ceri da offrire a S. Margherita (piazza della 
Repubblica ore 21)
16 maggio: Mercatino dei Ragazzi (Cortona)
16 maggio: Un fiore per la vita (Santuario S. Margherita)

Manifestazioni sportive 
1 maggio: Ciclismo: Gran Premio Città di Cortona 
1-16 maggio: II Tomeo Nazionale di Calcio Giovanile “Città di Cortona”

6  maggio 1799 - L’insorgenza ad Arezzo.

da Napoli giungeva l’eco della ri­
volta antifrancese.

Furono giorni di guerra e di 
paura. Il 19 ottobre 1800 Arezzo 
capitolò definitivamente e Cortona 
subì la stessa sorte due giorni do­
po: non senza aver combattuto e 
pagato, in tutti quei mesi, un alto 
prezzo.

La storia, da allora in avanti, è 
scritta dal caporale corso incoro­
nato imperatore: la pace di Lune-

ville prima e poi, nel 1807, il trat­
tato di Fontainbleu disegnarono il 
profilo dell’impero napoleonico.

Saranno altri scenari quelli 
che potranno restituire all’ammi­
nistrazione granducale la terra di 
Toscana, in tempi di Restaurazio­
ne.

E dunque a duecento anni da 
questi avvenimenti, una serie di 
iniziative intendono ricordare la 
guerra del “Viva Maria” rico­
struendo i fatti di quei giorni attra­
verso conferenze, pubblicazioni e 
mostre.

Segnaliamo alcuni di questi 
appuntamenti che fanno parte di 
un vero e proprio programma 
messo a punto dalla Diocesi di A- 
rezzo, Cortona e Sansepolcro: 
giovedì 5 maggio, presso la Sala 
dell’Episcopato di Arezzo, si terrà 
la conferenza “La Società e la 
chiesa aretina nel 1799”; il 13 
maggio, sempre presso la sala del­
l’Episcopio di Arezzo, S. Gallorini 
parlerà sul tema “Il Viva Maria 
aretino”.

A Cortona, sabato 22 maggio, 
presso la Sala del Palazzo vescovi­
le, il prof. Mirri terrà una confe­
renza dal titolo “L’insurrezione del 
Viva Maria a Cortona”.

Inoltre, dal 15 maggio, presso 
il salone S. Donato in piazza Duo­
mo ad Arezzo, sarà visitabile la 
mostra “Reperti e documenti del 
Viva Maria”, un tracciato storico 
che propone testimonianze di 
estremo interesse.

IsabeUa B ietolini

L’IDENTITÀ 
CI SALVERÀ

I
dati statistici sul turismo resi 
noti dalla Regione Toscana 
subito dopo le vacanze di 
Pasqua sono estremamente 
lusinghieri: le presenze nel territo­

rio regionale sono in aumento, i 
centri storici segnano il tutto 
esaurito e tutto fa ben sperare per 
Formai vicina estate.

Queste informazioni sono 
state diffuse dall’Ufficio Statistica 
della Regione mai come in questo 
caso veloce ed esauriente nel 
sommare numeri e trarre conclu­
sioni.

Qualche giorno fa Francesco 
Colonna, economista de La Na­
zione, ha firmato un breve articolo 
sulla prima p ^ a  del quotidiano 
invitando a qualche cautela 
proprio riguardo i toni trionfalisti­
ci, da Giubileo.

I numeri ci parlano di presen­
ze, questo è indubbio, ci parlano 
di quantità, di pernottamenti, di 
pranzi e cene, di umanità che si 
muove e che consuma ma ci 
parlano anche della difficoltà

sempre crescente per gestire 
questo impatto, per t o e  servizi 
all’altezza delle richieste, per 
mantenere intatto l’ambiente. 
Colonna richiamava alla realtà, 
specialmente in prossimità il 
delirio giubilante da molti temuto, 
dopo che il duemila avrà aperto la 
strada al nuovo Millennio e le 
nostre città avranno retto più o 
meno bene all’urto dell’invasione 
programmata.

Occorre recuperare l’anima 
dei Centri Storici della Toscana di­
ceva: e aveva ragione. L’identità ci 
salverà, quella sola, non altro: 
quella sensazione impercettibile di 
bellezza che rimane dopo che 
tutto il resto è passato, e che fa ri­
tornare, addirittura, a volte, 
rimanere.

Identità anche nell’offerta 
turistica, questo è il segreto. Che 
poi è il segreto di saper valorizza­
re quello che abbiamo per grazia 
di Dio e quello che abbiamo fatto 
per virtù dell’ingegno.

Isabella B ietolini
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Promozione Turistica in Provincia di Arezzo

UNA MINIGUIDA TASCABILE 
E UN BROMO ARCHEOLOGIA

I
'Assessorato al Turismo 
della Provincia di Arezzo e 

, l’Associazione Culturale 
A aION di Cortona hanno 

presentato ufficialm ente ad A- 
rezzo gli u ltim i d-ue nati dei 
prodotto destinati oda promozio­
ne turistica della Provincia: la 
m iniguida Terra d’A rezzo e il 
depliant Promo Archeologia

Durante la conferenza stam­
pa, Giuseppe Giorgi, Assessore 
p ro d n d ée  al Turismo, e la dot­
toressa Eleonora Sandrelli, Pre­
sidente di AION, hanno fo ­
calizzato l’attenzione sulle linee 
guida e sui p u n ti di maggior 
fo rza  dei due prodotti, il cui 
scopo è facilitare al massimo To- 
rientamento del turista e pro­
porgli alcuni itinerari tem atici 
che uniscano in modo diverso i 
molti ed importanti monumenti 
e musei presenti sul territono.

Il depliant Prom o Archeo­
logia segue un percorso natura- 
listico-archeologico che, attra­
verso Arezzo e le sue quattro val­
late, promuove il Museo Archeo­
logico di Arezzo, il Museo dell’Ac­
cademia Etnisca di Cortona, il 
Museo Paleontobgico di Monte- 
varchi e l’Antiquarium di Sestina 
inserendoli nella splendida cor­
nice naturalistica delle loro val­
late ed evidenziandone i m o­
numenti archeologici quali Pieve 
a Sòcana; le tombe etrusche di 
Cortona, il Cassero di Castiglion 
Piorentino, il Sasso di Simone, la 
Cassia Vetus: uno strumento 
efficace per chi intenda effett-ua- 
re un tour alla scoperta della 
storia p iù  antica della provincia 
di Arezzo. La m iniguida Terra 
d’Arezzo, realizzata per l’Ammi­
nistrazione Provinciale dall’Asso­
ciazione Culturale AION di Cor­
tona, si presenta come un prati­
cissimo libretto form ato tascabile 
che in sole 64 pagine riesce a 
fornire un’idea chiara (anche se 
ovviamente sintetica) dei “luoghi 
notevoli” della provincia. Essa 
risulta divisa in cinque aree che 
corrispondono ad Arezzo e al suo 
hinterland, a l Casentino, a l Val- 
darno, alla Valdichiana e alla Vai­
tiberina (elencate in ordine alfa­
betico); di ciascuna di esse sono 
indicati tu tti i Comuni, con le

principali notizie storiche ed 
artistiche, un accenno alle specia­
lità eno-gastronomiche e tu tti i 
Musei e le Pinacoteche, corredati 
di orari di apertura, numeri di te­
lefono ed indirizzi

Ma sono soprattutto i percorsi 
la vera innovazione di questa 
miniguida. Alla fin e  di ciascuna 
sezione dedicata alle singole 
vallate, infatti, si presentano 
quattro tipologie di itinerari te­
matici con l’indicazione dei mo­
num enti ed alcune proposte 
pratiche di trekking: percorsi ar­
ch eologici, d’arte, verdi e  re­
lig io si In tal modo il turista può  
progettarsi una visita già ‘precon­
fezionata’ e suggerita, con tu tti i 
riferim enti necessari, anche da 
un punto di vista viario.

Le altre sezioni della m in i­
guida comprendono una parte 
molto importante relativa alle 
principali m anifestazioni cultu­
rali della provincia nel corso 
dell’anno, una parte dedicata aUa 
presentazione delle risorse econo­
miche e turistiche della Provincia 
ed infine l ’ultim a in cui sono 
riportati tu tti i numeri telefonici 
degli uffici comunali o turistici 
dei luoghi presenti nella pubblica­
zione. La m iniguida Terra d’A­
rezzo, dunque, corredata di mol­
te fo to  sia in bianco e nero che a 
colori, si propone come un ottimo 
‘quaderno di viaggio’, rapido da 
consultare e preciso, tradotto in 
francese, inglese e tedesco, per 
accogliere il turista in modo 
gbbale ed accattivante, all’inse­
gna della storia, delle tradizioni, 
dei cabri e dei profum i delb  
“Terra d ’Arezzo”.

PROVINCIA PI AREZZO  
Servizio di Promozione Turistica

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

eòe-
rede guzzini - Escenbach - Ale.ssi - Le porcellane d ’ANCAP  

!CM - Accademia Lagostina - sanbonet - Le Perle di C af 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani -  

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche

1500 METRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone ■ Camucia - Tel. 0575/67.85.10
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ARRIVANO I FRANCESI
Maggio 1799: Vinsorgenza antifrancese a Cortona e lo scontro 

con i soldati Polacchi del Generale Dabrowski

Quello che stiamo accingen­
doci a ricordare è un 
episodio accaduto due 
secoli fa. Uno dei momenti 
più interessanti e significa­

tivi della ricca Storia Cortonese, 
dove il ceto popolare cittadino e 
contadino, dopo secoli di torpore 
ed assuefazione ad ogni sopruso 
ed occupazione, alla fine riesce a 
coalizzarsi e dire “Basta!”. Basta 
alle angherie; basta agfi stravolgi­
menti delle proprie tradizioni; 
basta al tentativo di scristianizza­
zione operato dai nuovi occupanti 
e dai loro “partitanti” locali; basta 
alle requisizioni di grano, di viveri, 
di cavalli, ma anche di argenti 
delle chiese.

E tutto questo nonostante i 
tenaci tentativi deU’alto Clero e 
dell’Aristocrazia di Cortona, volti 
ad evitare prima ed a far rientrare 
poi quella che verrà definita 
l’Insorgenza del “Viva Maria”.

❖  ❖
Duecento anni fa, il 25 marzo 

1799, le truppe della Francia 
rivoluzionaria invasero proditoria­
mente il neutrale Granducato di 
Toscana, cacciarono il Granduca e 
crearono uno stato filofrancese 
retto da un Commissario (Charles 
Reinhard).

Agli inizi di aprile i soldati 
francesi giunsero anche in Arezzo, 
Cortona, Castigfion Fiorentino e 
negli altri paesi della Valdichiana.

I primi soldati irancesi giunse­
ro a Cortona l’8  aprile 1799, 
verso le ore 9. Si trattava di sei 
militari che si recarono dal Vica­
rio Granducale, presero possesso 
delle Casse del Monte di Pietà, 
dell’Ospedale e della Comunità ed 
iniziarono a cercare alloggi per il 
resto del corpo. Poche ore dopo 
arrivò in città una cinquantina di 
soldati “a tamburo battente”.

Anche a Cortona venne creata 
una Municipahtà, cioè un 
raggruppamento di comuni. Infatti 
il 14 aprile arriva in città un 
Commissario giunto da Firenze, 
che al mattino ha insediato la 
Municipalità aretina. Il medesimo 
giorno viene insediata anche la 
Municipalità di Cortona.

Si temevano proteste antifran­
cesi, anche in considerazione dei 
sentimenti ostiti verso i Tran­
salpini, presenti nella popolazione 
a causa delle feroci repressioni 
dei moti scoppiati nella vicina 
Umbria l’anno precedente. Per 
questo, il 15 aprile, il Vescovo 
Alessandri emanò una sua 
Pastorale in cui invitava la 
popolazione ad obbedire il 
nuovo Governo francese e i suoi 
sacerdoti ad adoperarsi affinché 
non accadessero tumulti, risse e 
“sussurri”. Il Vescovo di Cortona 
si fece vedere per la Città, assieme 
a tutti i suoi preti, con la coccarda 
tricolore al cappello.

Il 16 aprile la Municipalità 
cortonese si riunì e, tra l’altro, 
ordinò a tutti di portare la coccar­
da tricolore sul cappello ed invitò 
gli abitanti di tutte le città e di tutti 
i castelli del Dipartimento a darsi 
in nota per formare una Guardia 
Nazionale.

Il 18 la Municipalità tenne 
un’altra riunione, dove decise di 
procedere alla cerimonia di innal­
zamento dell’Albero della Libertà, 
il successivo 21 aprile alle ore 16; 
in tale occasione sarebbe stata 
offerta un’elemosina di 2 crazie ai 
poveri.

PRIMA PUNTATA

Il 21 aprile ci fu la cerimonia 
di innalzamento dell’Albero della 
Libertà, in Piazza S. Andrea, con 
tanto di autorità e “orchestra”. 
Vennero anche "stranieri, più 
che altro dal perugino che prete­
sero vitto e albggi con insolenza 
e minacce”. Ma le finestre che 
davano sulla piazza rimasero 
chiuse, la gente presente fu poca e 
i “battimani” assenti, la pioggia 
tanta. La sera ci fu una festa a 
teatro con illuminazione e balli.

gione, la quale avrebbe dovuto 
mettersi in marcia per riunirsi agli 
altri reparti.

La popolazione incomincia ad 
urlare di gioia, corre ad atterrare 
l’albero della Libertà ed a rialzare 
le "Arme del prefato Governo”. 
Nel primo pomeriggio una molti­
tudine di cortonesi va in solenne 
processione fino al Santuario di S. 
Margherita per ringraziare la 
Patrona del ritorno (falso) dell’a­
mato Granduca.

I primi giorni di maggio si fece 
più grave la mancanza di grano 
che già da qualche giorno si era 
manifestata in tutta la Valle. Questa 
era dovuta, oltre che alla scarsa 
annata precedente, anche alle 
numerose requisizioni operate dal 
governo filofrancese di Firenze.

La sera del 5 maggio 1799 
nell’intera Valdichiana si accesero 
numerosissimi falò, senza una 
spiegazione evidente. Sappiamo 
che questo “rito” è rimasto fino a 
pochi decenni fa e stava a signifi­
care la gioia per un qualche 
evento. Si accendevano fuochi alla 
vigilia di feste religiose, quando 
tornava il sovrano e in altre 
occasioni di festa.

I Cortonesi, così come gli 
abitanti degli altri Paesi e della 
stessa Arezzo, si chiesero quale 
potesse essere il significato di tati 
festeggiamenti.

La mattina dopo, il 6  m a ^ o ,  
era un lunedì e a Cortona c’era la 
fiera. Siccome il mese di maggio 
faceva giorno presto, alle sei la 
piazza del mercato brulicava già di 
cittadini, di venditori, ma anche di 
contadini.

Fu in questa situazione, poco 
dopo le ore sei, che giunse in 
Città una “staffetta” con un 
messaggio del comandante di 
Arezzo - Lavergne - per il coman­
dante Francese della Piazza corto­
nese, lacobay. Avvicinandosi alla 
gente, il cav^ere incontinciò ad 
urlare che gli Austriaci erano 
entrati in Firenze, i Francesi erano 
fuggiti e lui stava andando dal 
Comandante per portargli un 
ordine di richiamo della guarni­

Alla sera ci fu una festa con 
suoni ed luminazione al Palazzo 
Pubblico, dove erano stati allestiti 
due palchi con sopra i ritratti del 
Granduca e dell’Imperatrice, una 
statua di Pietro Leopoldo e un’or­
chestra che suonava arie festose. 
Per tutta la Città risuonavano le 
grida di "Evviva il Granduca 
Ferdinando - Evviva l’Imperato­
re”.

Intanto, alcuni maggiorenti 
cittadini avevano formato un 
"Corpo di Volontari per 
mantenere il buon ordine e 
tranquillità”. Con tale Corpo era 
stata “arrestata” la guarnigione 
francese (una quindicina di 
soldati), compreso il suo coman­
dante, il tenente lacobay, un 
ufficiale dal contegno corretto e 
pieno di tatto, che si era guada­
gnata la stima dei cortonesi. Più 
che venire imprigionati, lacobay e 
la sua truppa erano stati rinchiusi 
nei loro alloggi e fatti guardare, da 
un picchetto del Corpo dei 
Volontari; misura volta alla loro 
salvaguardia dalla reazione degli 
insorti che per altro.

La popolazione creò un 
governo provvisorio composto 
da Filippo Semini, Lancelotto 
Mancini, Ugolino Passerini, Luigi 
Tommasi ed il Cancelliere Ora­
bona. Essi, tutti di estrazione 
nobiliare, cercarono in tutti i 
modi di riportare alla calma la 
popolazione.

Il governo di occupazione di 
Firenze cercò di riportare all’ob­
bedienza gli insorgenti Aretini, 
Cortonesi e degli altri centri. 
Prima usò le buone maniere poi.

visto il perseverare della situazio­
ne, venne fatta convergere su 
Arezzo la I Legione Polacca 
comandata dal generale Jan 
Henryk Dabrowski (pronuncia 
donbroschi), in procinto di 
mettersi in marcia da Roma a 
Firenze, transitando per Siena.

Questi soldati polacchi erano 
dei patrioti fuggiti dalla Polonia 
dopo che l’Austria e la Russia 
l’avevano invasa e poi spartita. 
Arrivati a Parigi avevano pensato 
di formare un corpo di connazio- 
nah, dotarlo di divise uguali a 
quelle del disclolto esercito 
polacco e affiancarlo alle amiate 
napoleoniche in guerra contro 
l’Austria. Lo scopo era quello di 
collaborare alla sconfitta dell’Au­
stria per poi liberare, con l’aiuto 
francese, la loro Patria.

Visto che la costituzione 
francese vietava l’arruolamento di 
soldati stranieri nell’esercito 
rivoluzionario, si ricorse allo 
stratagemma di mettere al servizio 
dell’alleata repubblica Lombarda 
(poi Cisalpina) la costituenda 
Legione. Fu così che il 9 geimaio 
1797 il generale Dabrowstó firmò 
a Milano l’atto di nascita delle 
formazioni polacche in Italia. In 
poco tempo, grazie anche all’ar­
ruolamento dei contadini polac­
chi, armolati forzatamente 
dall’Austria e fatti prigionieri nelle 
battaglie napoleoniche, le Legioni 
arrivarono a contare 10.000 
uomini.

Nel luglio 1797, mentre Da­
browski con i suoi uomini era a 
Reggio Emiha, il poeta-musicista 
polacco Wybicki che assistette ad 
una parata, nel vedere quei soldati 
con le divise dell’esercito della sua 
Patria, si emozionò ed entusiasmò 
in modo tale da comporre una 
marcia-inno. Nel cuore del poeta, 
vi fu la certezza che la Polonia non 
era morta, visto che i suoi soldati 
erano lì, detemtinati e convinti nel 
tornare a hberarla. "La Pobnia 
non è morta finché noi viviamo. 
Marcia, marcia, Dabrowski, 
dada Terra Italiana aUa 
Pobnia”, queste parole e le altre 
della cosiddetta Mazurek Da- 
browskiego (Mazurka di Da­
browski), che accompagnarono 
per anni i Legionari polacchi di 
Dabrowski divennero così popola­
ri che, ancora adesso, costituisco­
no l’Inno Nazionale Polacco.

Davvero curioso: la medesima 
città di Reggio Emilia, nel corso 
del 1797 ha visto nascere la 
Bandiera tricolore italiaiia e l’Inno 
della Polonia. Sia nell’inno 
polacco, che nell’inno italiano vi 
sono riferimenti all’altra nazione.

Ma torniamo al m a ^ o  1799. 
Dabrowski è a Roma con la I 
Legione, in attesa di partire per il 
Nord Italia, quando riceve l’invito 
del Comando Francese a portarsi 
in Umbria per calmare le locali 
popolazioni. Non ne fu entusiata 
però, visto che doveva deviare su 
Foligno-Perugia per problemi di 
approvigionamento di scarpe e 

'T divise, acconsentì. Mentre è a Pe­
rugia riceve l’ordine del Generale 
Gaultìer, Comandante delle truppe 
francesi in Toscana, di transitare 
per Cortona ed Arezzo, al fine di 
riportarle all’obbedienza verso le 
autorità francesi. Il 12 maggio 
Dabrowski si prepara a partire da 
Perugia, con 4.000 soldati e 400 
cavalli.

Santino Gallorìni
(I - Continua)

Quello che c’è non più
Cortona aveva di tutto ma, dal 

1930 in poi, ;mno dopo anno, 
hanno tolto mtto quello che c’era 
da togliere, per favorire Arezzo o 
Firenze. Adesso ci sono rimaste 
solo le mura e quelle proprio non 
possono trasferirle altrimenti, se 
fosse stato possibile, avrebbero 
preso anche quelle.

Ricordando a ritroso: il 
Vescovo, con una ne fai tre dioct'si 
ma, la sede principale è Arezzo. 
Uffici importanti tutti trasferiti ad 
Arezzo. Ricordate il Delegato 
Governativo? Dopo il 1925 fu tolto 
tanto c’era il Prefetto, sempre in 
Arezzo. Ritrovamenti fossili nella 
Chiana tutti a Firenze come i pezzi 
archeologici. La scusa principale 
era perché Cortona non aveva 
locali adatti per fare un nuovo 
museo. Povera ntia città in tutta la 
tua storia millenaria, rispettata 
perfino dai romani, non sei mai 
stata così in basso, non per colpa 
nostra, questo è certo. I colpevoli 
di mtto questo non si troveranno 
mai. Già, è stato così e sarà 
sempre così.

“Rotolando”
“Rotolando” era il sopraiino- 

me di un bravo ragazzo, che 
abitava in “Borgo”. Fece i tre anni 
di avviamento quasi di volata, era 
bravissimo in italiano. Nei temi 
riempiva mtte le pagine del foglio 
protocollo e con una scrittura 
minuta-minuta, mentre parecchi 
di noi, io ero tra questi, facevamo 
fatica a completare la prima 
colonna e qualche riga della 
seconda, quel tanto che bastasse 
per mettere la firma. Così fatto nel 
III anno si iscrisse all’Istituto 
Agrario delle Capezzine. Costava 
molto frequentare l’Istituto, non 
era per tutte le tasche. Chi ci 
andava era orgoglioso, almeno 
fino alla prima pagella. Avevano 
anche la loro divisa, era grigiover­
de, e chi aveva il fìsico e sapeva 
che gli donava, quando tornava in 
città diventava il “pavone” di 
Rugapiana. Ebbene, “Rotolando” 
era l’unico che non si pavoneg­
giasse.

Però, i voti erano quelli che 
erano e dopo il primo anno gli 
toccò arrendersi, con il solito
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IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
rullino per ogni sviluppo e stampa

^jwrdando...
‘Ricordando...

a cura di Qioca

italiano non poteva proseguire. 
.Aveva una grande voglia di lavora­
re e non si vergognava di fare 
qualsiasi lavoro.

Pa.ssato il fronte e con il ripri­
stino della Corriera Coriona- 
Camucia-Terontola, si mise a fare
10 scarica valigie della Corriera. 
Un giorno, mentre svolgeva qut*sto 
lavoro, salendo sul tetto della 
Corriera con indosso i pantaloni 
della dirisa dellTstituto Agrario, 
l’amico Giulio che con arguzia 
tutta cortonese, gli disse: "che 
brutto fine che hanno fatto quei 
pantaloni”.

Certo lui poteva dire tutto 
quello che voleva. Era il figlio del 
proprietaiio della Conierà.

11 I\' Novembre - anteguerra
Era la giornata più bella per 

coloro che avevano fatto la prima 
guerra mondiale. Si riunivano in 
piazza Signorelli verso le nove del 
mattino, con le loro divise 
inappuntabili, piene di medaglie 
sul petto, con i loro gradi, la loro 
bandiera e la corona di alloro da 
portare, in corteo, al Monumento 
dei Caduti. Sfilavano, perfetti, con 
in testo quelli che avevano il grado 
più alto, al suono della Banda 
comunale che suonava solo marce 
militari. Deposto la corona sul 
Monumento colui che aveva il 
grado più elevato, era stato colon­
nello, diceva parole di circo.stanza 
(non più di 5 minuti) e rientrava­
no, sempre in religioso silenzio, in 
piazza dove il corteo veniva 
sciolto. Questo cortem del IV No­
vembre, ajiche se tutti lo sapeva­
no, era la risposto a (luello del 28 
ottobre, festa fascista. U  differenza 
tra l’uno e l'altro era come uno 
che mangia a “crep^relle” cxl uno 
che invt>ce sto a vendere mangiare.

la  poimlazìone era a stragran­
de maggioranza a favore del IV 
Novembre. Da notare che manche 
una “camicia nera” era accettato. 
Se ri erano dei rcxluci fascisti, e ve 
ne era tanti, potevano partc“cipare 
ma solo con la divisa militare e 
con la proibizione assoluto di 
parlare di “fascio”. Così gira e 
rigira si ritorna al solito discorso: 
altri tempi, altra gente e soprattut­
to altro senso del dovere e dell'o- 
nore.
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MONSIGUOLO
F estegg ia to  i l  p a rro co

UN PAESE “CAMPANILISTA”

Monsigliolo è un paese 
“campiuiilista”. Lo è nel 
senso che il campanile 
della nostra chiesa da 

molti mesi a questa parte è al 
centro delle attenzioni di tutta la 
comunità del paese.

A Pasqua del 1998 fu annun­
ciato che era intenzione del 
nostro parroco e del consiglio 
pastorale di elettrificare le 
canip;ine, e un anno dopo grazie 
al generoso contributo in denaro 
dei parrocchiani, del Circolo 
R.C.S. e alPimpegno concreto di 
alcuni volontari si è riusciti a 
completare i lavori che hanno 
restituito un campanile perfino 
inatteso, con due archi in mattoni 
di fattura pregevole e che erano 
stati finora sacrificati da un 
intonaco infradiciato dall’acqua e 
cadente, e che soprattutto hanno 
finalmente penuesso di ossem re 
da vicino le due campane.

La più grande è dedicata a S. 
Biagio, patrono di Monsigliolo, di 
cui reca, nella parte centrale, 
l’immagine a rilievo, con le 
insegne episcopali e la palma del 
martirio nella mano destra e ai 
piedi il pettine di ferro che fu lo 
strumento del supplizio, giustap­
posta ad un’altra figura che ritrae 
una penitente, verosimilmente S. 
Margherita; nella parte alta e su 
tutta la circonferenza della 
camp;ina è impressa l’invocazio­
ne ammonitoria: “Exurgat Deus et 
dissipentur inimici eius”, la data 
di fusione: M DCC VIC (1794) e 
nella riga subito sotto il nome 
dell’artefice: “Alex Moreni fudit”.

La seconda, più piccola, è la 
campana dell’Ave Maria e infatti 
porta incise in alto le parole: “Ave 
Maria grafia piena” e accanto la 
data 1830 (in numeri arabi), 
verso il basso si vede una formel­
la circolare con l’immagine della 
Madonna con Bambino e una 
scritta in greco molto consumata 
che dovrebbe voler dire “La 
Madre di Cristo”, e in opposizio­
ne un altro tondo con la scena 
della Crocifissione con la
Madonna e due santi imprecisafi 
e di nuovo un cartiglio, ma illeg­
gibile. Contrariamente a quanto 
riportato da Alberto Della Cella in 
“Cortona antica” e poi da don 
Bnino Frescucci nel suo libro “Le 
chiese cortonesi”, non è
anonima, ma è invece ben visibile 
il nome, appena sotto la crocefis- 
sione, del fonditore: “O.D. Luigi 
Lucenti”.

Ecco che così, in coincidenza 
con il 60° anniversario della 
Ordinazione del nostro parroco 
don Antonio Briganti, queste 
campane sono state finalmente 
dotate dell’impianto di automa­
zione, e il giorno 11 aprile 1999 
ufficialmente inaugurate durante 
la solenne concelebrazione 
eucaristica che ha voluto ricorda­
re anche nella data l’inizio del 
ministero sacerdotale di don 
Antonio, e che è stata presieduta 
dal Vicario generale della diocesi 
mons. Franco Agostinelli con la 
presenza di numerosi altri preti 
della zona, fra cui ci piace ricor­
dare don Giuseppe Corbelli che a 
Monsigliolo è nato, cresciuto ed 
ha celebrato la sua prima Messa.

E proprio durante la Messa, 
molto partecipata, si è mostrato 
evidente l’affetto che lega Monsi­
gliolo al suo parroco, che ormai 
da 50 anni (e ad ottobre ci 
attende un’altra occasione di 
festa) divide con noi vita, dolori e

speranze.
Ce lo ha ricordato egli stesso 

in un commosso discorso di 
ringraziamento denso di memorie 
personali, di tenerezza per la 
madre e le sorelle ormai

anni.
A lui ancora grazie e di nuovo 

au p ri da tutti i Monsigliolesi.

Alvaro Ceccarelli

FOIANO Un 'a r tis ta  co rto n ese  a p p rezza to

VALERIO BUCALETTI

scomparse e di gratitudine per i 
nipoti che adesso si prendono 
cura di lui, ma indirizzato soprat­
tutto “ai carissimi fedeli” e ai 
giovani di Monsigliolo in parfico- 
lare, perché siano sempre un 
lievito per questo paese, sottoli­
neando che chi, come un prete, 
non ha una propria famiglia, la 
trova nell’affetto e neO’unione 
spirituale con tutti i suoi fratelli 
nella fede.

A Monsigholo è accaduto 
questo, e il coro parrocchiale ha 
voluto mettere in evidenza il 
grande valore spirituale del 
ministero sacerdotale e insieme 
proprio questo legame speciale 
che si crea fra una comunità e il 
suo pastore, con una sorta di 
originale “omeha” in musica che 
ha illustrato le principali tappe 
della vita del prete don Antonio, 
dalla nascita della prima vocazio­
ne in lui bambino, fino aOa 
presente maturità, attraverso una 
serie di brevi riflessioni che intro­
ducevano dei canti, a tutti familia­
ri, ma che alla luce di quel parti­
colare momento acquistavano un 
senso e una forza simbolica 
assolutamente nuovi.

Al termine della Funzione, il 
Circolo Ricreativo Cultura e Sport, 
che da anni svolge la sua attività 
anche grazie alla iniziale intuizio­
ne e al contributo di don Antonio, 
ha voluto rendere più completa la 
festa organizzando in suo onore 
una esibizione della Banda 
musicale di Fameta e uno spetta­
colo di canti e balli della tradizio­
ne popolare che sono il cavallo di 
battaglia della locale Compagnia 
teatrale “il Cilindro”, e a conclu­
sione un eccellente rinfresco per 
tutti.

j E’ stata davvero una giornata 
i importante questa domenica in 

Albis 1999 per il nostro paese, e 
ne è testimonianza la targa 
commemorativa scoperta alla fine 
della Messa che spiega benissimo 

I il senso ultimo dei lavori sulle 
i campane, i quali hanno un valore 
I che va molto al di là del restauro 
I edilizio e meccanico.

Essi vogliono essere piuttosto 
un ringraziamento per il richiamo 
soUecito a guardare verso l’Alto 
che don Antonio ha ininterrotta­
mente esercitato in questi 60

/
ALEMAS

CAMUCIA

I
l 17 e 18 aprile ‘99 nel Cen­
tro Storico di Foiano della 
Chiana si è svolta la XV Fiera 
del Fiore e dell’Artigianato 
Artistico.
NeU’ambito di questa 

manifestazione si è imposta 
una mostra collettiva di pittura 
e scultura ubicata presso il Pa­
lazzo Ciampolini

Valerio Bucaletti era presen­
te con le sue opere “n a if  che 
hanno davvero interessato i 
molti visitatori.

1 suoi paesaggi, come si 
afferma, riescono a mettere in 
evidenza elementi naturali in 
una struttura ritmica ed 
armonica.

1 suoi colorì: il bianco della 
neve, gli azzurri del deb , i rossi 
dei tramonti evocano, secondo i 
critici, sentim enti profondi ed

Un prete dim enticato

LE STRADE DI CAMUCIA
P rima della seconda guerra 

mondiale Camucìa era un 
piccolo centro in cui vita 
paesana ed agricola convi­

vevano. Infatti dalle aie di un 
podere sul viale della Stazione e di 
un altro sulla statale 71 uscivano 
carri tirati da buoi, barrocci e 
galline.

Dagli inizi degli anni Cinquanta 
è cominciato un cambiamento, in 
atto tuttora, che l’ha snaturata. Si 
sono perse quelle caratteristiche 
che la rendevano gradevole e parti­
colare. L’espansione edilizia ha 
lentamente ed Inesorabilmente 
mutato il volto di un ambiente sano 
e tranquillo. Case e palazzi di ogni 
dimensione, appariscenti spesso, 
armoniosi mai, hanno creato una 
cittadina grande, scomoda, confusa 
e rumorosa. Le strade si sono 
moltiplicate, con ampiezze diverse 
e con nomi assurdi. Gli ammini­
stratori del Palazzo hanno dovuto 
trovare dei nomi per le vie nuove e 
sono caduti in banalità ridicole. 
Nomi di personaggi (si vedano i 
vari Togliatti, De Gasperi, Gramsci, 
Matteotti, Galimberti, Capitini ecc.).

lenco dei notabili, rimane vivo 
nell’anima di tutti coloro che lo 
hanno conosciuto! Per rimediare 
gli Amministratori dovrebbero 
togliere la Regina Ebna, ormai 
fuori del tempo e della politica, 
non per mancanza di rispetto verso 
la persona, ma perché quando il 
nostro don Brunetto era giovane 
sognava di vedere in cima al viale 
della Stazione una chiesa. Per la 
grande generosità di tanti camucie- 
si la chiesa ci fu e c’è, la strada no. 
I suoi sacrifìci costanti e ammire­
voli meritano questo riconosci­
mento, i suoi figli spirituali ancora

13501 • Cortona - ( Fraziono di Camuci<

si sono sparsi per l’abitato come 
prezzemolo suUe patate lesse. Si 
sono salvati (per fortuna!) Pietro 
Pancrazi e Quinto Z a m p ^ . E don 
Brunetto Masserellil II primo ed 
irripetibile benefattore del paese è 
stato dimenticato. Forse era troppo 
buono per meritare una strada 
tutta sua. Ma se non risulta nell’e-

numerosi lo chiedono. Attendiamo 
un sepo  di una ritrovata intelligen­
za dei Provveditori alla toponomà­
stica urbana.

Nella Nardini Corazza
Nelle foto: Don Brunetto con il 
ckrg}’man e il viale della Stazione 
quando ancora la chiesa di Cristo 
Re non c’era.

intim i, suscitano ricordi e 
riescono a fa r  rivivere modi e 
tradizioni di un tempo.

Il genere di pittura di Buca-

Montecalvo, Bernardini, D’Ago­
stino, Fowler, Nanni, Dagioni, 
Daffari.

La Mostra organizzata dalb

letti si è ben associato ad opere 
di stile diverso di artisti affer­
m ati a livello intem azionab  
quali: Carapelli, D’Alessandro,

Studio Socrate di Foiano è ap­
parsa davvero compbta, presti­
giosa e di eccelbnte livello 
artistico. RE

eli
d i  z ia  M a r ta

^  TRA LE COSE DA FARE

Un’altra cosetta da fare per migliorare lo stato di fatto, sarebbe di 
mettere della ghiaia, o lastricare, o insomma fare il necessario in via 
Gioco del Pallone, nel tratto sterrato che precede l’entrata principale 
delle scuole elementari.

Quando piove, infatti, ed ora in primavera, si sa, piove molto, quel 
lai^o tratto di accesso ad un pubblico edificio diventa uno strato di scivo­
losa fanghiglia, quasi impraticabile e del tutto antiestetico.

Hanno avuto modo di accorgesene anche coloro che sono andati a 
votare per il referendum di domenica 18 aprile, lunga giornata di pioggia; 
pensiamo poi ai bambini, ai genitori, ai docenti e a tutti coloro che quoti­
dianamente frequentano questo luogo e sono costretti, quando piove, a 
sopportare, come minimo, scarpe irfangate e schizzi di fango negli abiti 
pur stando ben attenti a dove mettono i piedi.

Crediamo che sarebbe ora di riguardare un pochino tutte queste 
strade sconnesse, che non sono poche, ed evitare con ciò anche eventuali 
danni alle persone ( la caduta della moglie di Cossutta avrebbe dovuto 
stimolare di più gli amministratori!).

S.O.S. da lanciare inoltre, a proposito di area maleodorante: in certi 
giorni specialmente e secondo la direzione del vento, si comincia già da 
una certa distanza a sentire il cattivissimo odore proveniente dalla fogna 
situala in Rugapiana tra la gioielleria Caneschi ed il negozio di abbina­
mento Biagiotti, proprio di fronte al vicolo del Precipizio.

Passando lì nei pressi, a volte, vien fatto di tapparsi il naso.
Vi prego fate qualcosa!

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA

LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

■  MOQUETTES
■  RIVESTIMENTI
■  ALLESTIMENTI
■  PONTEGGI
■  RESTAURI

TECNOPARETI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
°  ^ A L D \^  

ALEMAS

/
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U  STATALE 7 1 E  PER GUIDATORI PAZi

V enerdì 23 aprile parto in 
auto dal supermercato Es­
selunga in Arezzo alle 
12,50. Da principio mi 

trovo benissimo e grido un “Bra­
vo” a Franco Fani che ha riassesta­
to la viabilità. I miei guai comin­
ciano dopo il semaforo di Olmo. 
Siccome la strada ha una striscia 
continua ed il segnale indica 50 
km. orari mi regolo come d’abitu­
dine. Dietro di me si forma una 
fila di undici automobili-, lam­
peggiano, strombazzano perché io 
faccia loro il favore di buttarmi sul 
gard-rail a destra. Non lo faccio.

Appena terminata al curva gh 
Undici sfrecciano alla mia sini­
stra, veri discendenti di Attila che

MONTECCfflO

forse era migliore. Comincio a 
preoccuparmi seriamente per la 
dritta de 11 Matto, anche se sono 
rimasta sola. Infatti si sta forman­
do dietro una fila di otto macchi­
ne. Ho però a fianco la striscia 
continua e spero che non osino 
tanto. Povera me! Suon di trombe, 
lampeggiamenti sul cui significato 
non ho dubbi. Mi sposto all’estre­
ma destra e quelli via di gran 
carriera uno dietro l’altro! 
Riprendo fiato, ma... ecco Rigu- 
tìno! Un camion si incolla al mio 
paraurti posteriore; vedo dallo 
specchietto il guidatore che agita 
le mani (o le zampe) e sbatte il 
capo a destra e sinistra. Impaurita 
dal suo potere, mi butto sotto

A u g u ri don P o lo

FORTUNATE NOTE

Q’uesto mio intervento si riallaccia all’augurio da me fatto nel numero 
del 31 marzo 1999- Quanto mai fortunate furono quelle poche note: 
don Paolo Bartolini è tornato dal lungo recupero per uno sfortunato 
infortunio ad occuparsi della sua parrocchia proprio per le festività 
pasquali.

Questo gli auguravo in quell'articolo-dedica.
A volte la vita ha coincidenze spiazzanti, ritorni perfetti, cose che girano 

intorno come Passi di stagioni. Sono le cose della vita quelle che fanno 
piiingere i poeti (cantava Venditti), a rendere la vita un paradossale, assurdo, 
logico stupito improvviso teatro di prosa. Così con la primavera, la stagione 
bella, con la celebrazione della resurrezione di Cristo, segreto di questa 
nostra altissima e confusa (parafrasando il Paradiso di Sandro Penna) 
religione, don Paolo è ritornato, vogho credere che quel semplice mio 
persorialissimo umano augurio si sia aggiunto a quelli di altre tante persone 
che gh sono vicine e abbia aggiunto forza a quella della fede del nostro 
paiToco (integralista ideologico per devozione e vocazione).

I miracoli, strana essenza a metà tra m ^ a  e suggestione, spesso sono gli 
uomini e tutta la loro speranza, i loro sogni, i loro ideali, la fede per un 
amore qualunque ma amore comunque Ben tornato... Che la primavera sia 
con lei, occhio giovane di Dio. Albano Ricci

AMICI DI CAMUCIA

E morto a Roma, dove risie­
deva, il generale Ales­
sandro Cerutti, figho di 
Carlo e Antonietta Bassani. 

Avendo i genitori camuciesi, 
Sandro veniva spesso in paese, 
anche se per poco tempo, dato i 
suoi impegni di appassionato e 
bravissimo militare. Appena stava 
per arrivare, quei due magnifici 
genitori entravano in lunzione per

bicicletta, di litigi fortissimi e 
lunghi quanto il cip di un uccelli­
no.

Se il generale veniva a trovare 
la figlia e genitori, tutti entravano 
in fibrillazione.

La mia nonna Marianna si 
lavava accuratamente le mani, 
faceva cambiare il grembiule alla 
nostra Tina, ed aspettava con ansia 
il consueto baciamano.

accoglierlo nel migliore dei modi. 
“Viene Sandrino!” dicevano men­
tre gli occhi brillavano per le 
lacrime. Ora i due adorabili vecchi 
dormono al Calcinaio, il loro figlio 
riposa a Roma. Rimane Graziella, 
la mia grande amica di infanzia, 
con cui ho trascorso le ore più 
divertenti ed affettuose della mia 
vita. Lei mi chiamava dal terrazzo 
dei nonni. Io, essendo a un tiro di 
voce, rispondevo dal murello del 
giardino. Così cominciavano le 
nostre giornate estive fatte di 
gioclii, di confidenze, di corse in

Giorni veramente felici!
Con il generale Sandro scom­

pare in gran parte l’aspetto più 
mondano, e gentile al tempo stes­
so, degli anni Cinquanta.

A Camucìa allora eravamo 
pochi, ma vivevamo sereni e ci 
volevamo veramente bene.

N. N. C.

Nella foto: Il generale Cerutti 
twgli anni Sessanta, quando era 
comandante dell’aeroporto di 
Pisa. Alle spalle un aereo C119.

l’ombra di una casa e mi fermo. 
Una signora che sta passando a 
fianco mi grida: “Povera signora! 
L’ha trovati, eh”.

Riparto e sono sola. Traverso 
Vitiano in una situazione quasi 
normale. Oh, Dio! A Castiglion Fio­
rentino vengo scaricata da dieci 
auto e non faccio in tempo a 
respirare ché arriva una sportivis­
sima rossa-, romba e passa tutti. 
La striscia continua serve solo ai 
fessi come me. Mi fermo alTom- 
bra di una casa. Guardo l’ora e 
rabbrividisco. Ho una fame! Ri­
prendo da sola il cammino. Aiuto, 
sono a Mezzavia! Come da copione 
vengo turlupiana con il clacson, 
poi resto di nuovo in solitaria posi­

zione, che poi è quella dei bische­
ri, secondo i guidatori suddetti. Al 
curvone prima di Tavanielle 
scorgo sul retrovisore un cortone- 
se ultrasettantenne: sono salva!

Il signore mi suona e supera 
tranquillamente la striscia conti­
nua con dietro un giovane su ca­
mioncino che si incolla al clacson. 
Non ne posso più. Lui sfreccia 
suonando e facendo cenno di 
poco capire. Allora mi appiccico 
al clacson su cui premo finché 
l’eroe non è sparito. Aitìvo a casa 
a Camucìa, sono le 13,45. Giuro 
che d’ora in avanti prenderò il 
treno ed andrò a Firenze.

Nella Nardini Corazza

IN  P R O G R E S S :  
ANNO II NUMERO I

C on un po’ di colpevole ri­
tardo è uscito negli ul­
timi giorni di marzo il 
numero I dell’anno II di 

“In Progress”, bimestrale d’in­
formazioni di Cortona e dm­
tomi. Oltre le solite rubriche 
sportive-culturali-demologiche 
ospita vari interventi sulla po­
litica stmtturale e situazione 
organizzativa del comune: nuo­
vo ospedale, situazione lavorati­
va comunale e altro.

La redazione promuove 
un’interessante iniziativa cultu­
rale.

Il giornale si propone di 
accogliere produzioni sponta­
nee ed inedite (poesie, racconti, 
articoli, inchieste, pagim intro­
spettive...) e di raccoglierle in 
futuri inserti del giornale stesso. 
Unico requisito dei sognanti 
scrittori è quello di non aver su­
perato il venticinquesimo armo 
d’età.

In questo numero sono state

aperte più finestre su notizie e 
corrispondenze pervenute dai 
dintorni di Cortona, in partico­
lare dall’Umbria.

Continua la positiva e don­
chisciottesca esperienza dei re­
dattori di “hi Progress”. La vo­
glia di comunicare, il fascino 
sfacciato e invadente delle pa­
role scritte, il tentativo sponta­
neo e necessario di dire, di cul­
lare la propria opinione... Sicu­
ramente sono tra i tanti segreti 
del motore della scrittura...

Informare, comunicare, far­
si leggere sono quelli della stam­
pa.

Tra stmtturalismi, fun­
zionalismi, astrattismi, emoti­
vità viaggia la nave “In Pro­
gress”...

I suoi redattori, i suoi lettori 
ne sono i naviganti anche senza 
(ma b  suggeriva molto prima e 
molto meglio di me Fossati) 
navigare mai..

Albano Ricci

<ytsso€Ìa/zùmê  
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MONECONCERrKnCA‘99
Ha appena avuto inizio la stagione concertistica 1999 dell'Asso­

ciazione Amici della Musica Cortona-Camucia che si svolge con la 
collaborazione dell'Assessorato alla Cultura del Comune di Cortona. 
L'Associazione Amici della Musica, diretta tra gli altri dal presidente 

prof.ssa Evelina Poggioni Montagnoni e dal segretario prof. Alessio liuiari, è 
un'istituzione ormai storica della nostra realtà locale che ha come finalità 
principale la diflùsione della cultura musicale tra la collettività.

Tale obbiettivo viene perseguito sia mediante Torganizzazione di concerti 
e di saggi musicai che tramite la gestione della Scuola Comunale di Musica 
dove moltissimi giovani apprendono la tecnica di uno strumento musicale.

La stagione concertistica si svolge tradizionalmente in due fasi: quella 
primaverile e quella estivo-autunnale. I concerti di questa prima fase si 
svolgeranno presso il Palazzo Comunale di Cortona nella magnifica sala del 
Consiglio Comunale in Piazza Signorelli con inizio alle ore 21,15 ed ingresso 
libero.

Questo il programma :
Sabato 24 aprile Quintetto di flati Parnaso Andrea Meucci (Flauto), 
Alessio Bonciani (Oboe), Fabrizio Bardelli (Clarinetto), Martina Casucci 
(Fagotto), PieriucaZoi (Como).
Mercolecfi 28 aprile Pianista Marco Ferruzzi.
Domenica 2 maggio Concerto Lirico Cristina Cattabiani (Soprano), Claudio 
CoiTadi (Tenore), Paolo Pancaldi (Baritono), Agnese Ferrari (Pianoforte). 
Presenta il Maestro W. Molkow.
Sabato 8 maggio Pianista Alice Falasca.

Inoltre nei giorni 29-30 maggio e 5-6 giugno si svolgeranno i saggi fiiudi 
degli allievi della Scuola Comunale di Musica presso la Casa Semini di 
Cortona con inizio alle ore 15,30.

Alessandro Venturi

tv #
D om  ai bam bini della sm ola elem eiitaw  di Camucìa

Topino e il Bambino
Nella cantina del Buon Convento 
c ’era un topino molto contento.
Era grazioso, liscio e piccino 
con due buffetti sul suo musino.

Un vecchio frate dal cuore saggio 
sempre gli dava pane e formaggio.
Il topolino con la codina 
lo ringraziava ogni mattina.

Quando i fratoni andavano a letto 
ed il silenzio era perfetto, 
topino andava di gran carriera 
dentro la chiesa, buia di sera.

Sopra l'altare stava un Bambino 
roseo e tranquillo nel suo lettino.
Tutta la notte topino restava 
nella Manina che lo scaldava.

Nella Nardini Corazza

La g u e rra
(Vista n el sogno da nn bam bino)

Ho sognato d’essere grande, 
mi sono visto solckito 
insieme a Uuiti soldati...
Ho sognato la gueira!
Io... con Felmetto e il fucile 
ho ucciso il nemico, 
ma ajiche i compagni 
ho visto morire...
Poi, ferito, ho pi;uito sul muro, 
appoggiato.
Ho gridato con tutto il fiato 
che avevo in gola.
Sul letto seduto 
mi sono trovato 
sudato,
e vicino la mamma.
Ora che ho visto la guemi 
socos'è la pace.

Sergio Grilli

Città e cap agn a
I.a figlia insegna 
al padre i segreti 
dei numeri del tram 
per andare e venire 
in cittìi.
Il vecchio vede nella |)iazza 
i colombi alzm î 
in volo, 0 tubare; 
un uomo ha la mano 
in (]utila di 
un idtro uomo; 
il vecchio pensa 
ai colombi.
Ho un figlio 
che cresce lontano. 
NeH'orto di mio 
padre.
tutte le piiuite 
da flutto
sono |)erfetUunente 
disegnate.

Albano Ricci

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS

★  ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074
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MERCATALE Zona a verde pubblico

RIASSETTO ED AMPLIAMENTO;
LAVORI IN CORSO
Sono iniziati da alcuni 

giorni i lavori che com ­
prendono il riassetto di 
una parte dell’area verde 

di Mercatale, un tempo adibita a  
mercato, e  l’ampliamento della 
stessa, convertita anni indietro 
in pubblico giardino. Esecutrice 
è la ditta Pantella di Camucia, 
che con il ribasso dell’uno per  
cento sulla base d ’asta di 190 
milioni ha ottenuto l’aggiudica- 
ziotie dell’opera.

Oltre ad una consistente ri- 
sistemazione della parte itiiziale 
dell’ex mercato, sono previste, 
nella vasta area d ’ampliamento, 
due colbcazioni di strutture co­

perte, di cui una è  quella già e- 
sistente dei vecchi lavatoi, che 
vetrà compktaìnente rinforzata 
e ristrutturata, e  l ’altra che ri­
guarderà un nuovo blocco di 
servizi Previste inoltre la messa 
a  dim ora di nuove piante, la 
realizzazione di un campo 
polivalente attrezzato e  recinta­
to, nonché un’area riservata a  
parcheggio auto.

Dell’intero progetto (im ­
porto lire 240 m ilioni) fanno  
parte anche interventi miranti 
al potenziamento dell’illumina­
zione dei giardini

M.R.

Il 10 aprile, a ll’ospedale di 
Cortona, è  venuta a  man­
care Anna Occhini ved. Maz­
zoni di anni 86. La notizia, 

giunta inaspettata, ha destato 
sentito cordoglio fr a  la popola­
zione mercatalese che aveva per 
l’Anna un profondo rispetto

dovuto particolam ente ai suoi 
meriti di bontà e di generosa 
abnegazione alla fam iglia, in 
cui aveva cresciuto, dividendo 
sacrifici col marito Celeste, 
cinque figli, oggi dignitosa­
mente afferm ati da rendere il 
giusto onore alla sua memoria.

Ad essi, e  in modo speciale 
alla figlia Elisa che negli ultimi 
anni l’ha amorevolmetite accu­
dita con intensa dedizione, e- 
sprimiamo le nostre vive condo­
glianze.

Altra espressione di cor­
doglio, anche da parte de L’Etru- 
ria, va al nipote Giovanni Peve- 
rini, disponibile collaboratore di 
questo giornale, con impegno 
principale rivolto alle cronache 
dello sport.

M.R.

PER I PROFUGHI DEL KOSOVO
L’iniziativa promossa dal parroco don Franco Giusti di raccogliere aiuti in 
denai'o a favore dei profiiglii del Kosovo ha trovato concreta rispondenza 
nella Cornunitfi di Mercatde assieme a quella di Lisciano Niccone. Le due 
paiTocchie, affidate alla cura del medesimo sacerdote, hanno infatti realiz­
zato complessivamente la cospicua somma di lire 2.160.000 che è stata già 
inoltrata, tramite la Caritas, ad alleviai’e per quanto possibile le sofferenze 
tli quella martoriata popolazione. M.R.

Qoponomdstlca

La toponomàstica (scienza dei 
nomi di luogo) ricliiede 
tanto studio e somma pru­
denza. Lho scoperto indiret­

tamente nel 1962 quando preparavo 
un esame di filologa romanza. 
Stiidiimdo Raccolta di testi antichi 
italiani a cura di W. v. Wartburg, 
èdita da Fnuicke Verlag in Berna nel 
1961, sebbene comprendessi meno 
della metà degli scritti, rimasi affasci­
nata. Potevo carpire il segreto? Forse 
con la lettura costante e paziente. 
Così arricchii la biblioteca di casa 
con dizionari (G. Devoto, De Felice- 
Duro, T. Bolelli) grammatiche (G. 
Rohlfs, B. Migliorini), testi linguistici 
(A. Gabrielli, L. Satta, B. Migliorini, G. 
Devoto, A. Ronconi). Successivamen­
te allentai la presa, però nelle mie 
classi alla scuola media di Camucia 
lo studio della lingua italimia fu 
sempre il filo conduttore del mio 
insegnamento di tre materie, avendo 
perduto il latino per opera del 
ministro Misasi, detto familiarmente 
misasini. Non tutti i prèsidi capiva­
no, ma gli alunni à  e con loro lavora­

vo.
Da pensionata sono tornata alla 

mia università in Firenze. Studio 
toponomàstica con il professor Carlo 
Alberto Mastrelli ed il dottor A- 
lessandro Parenti, Questo cammino 
si concluderà con la line della mia 
vita naturale.

Nella Nardini Corazza

MERCATALE Referendum

theca Romanica.

AL DI SOTTO DEL QUORUM

Nove soli elettori, fra gh 
astenuti dal voto, hanno 
impedito anche alla sezio­
ne di Mercatale, nella 

consultazione referendaria del 18 
aprile, il raggiungimento del co­
siddetto quorum del 50 per cento 
più uno. Dei 774 iscritti nelle hste, 
i votanti sono stati infatti 379, che

rappresentano soltanto, in percen­
tuale, il 48,96 degli aventi diritto, 
qualcosa in meno cioè, come si 
più vedere, della media nazionale. 
Notevole (quanto risultata inutile) 
la maggioranza dei “SI” con 310 
voti contro appena 35 espressi per 
il “NO”.

M.R.

B U O N A  S A N IT À ’
E gregio Direttore, con 

sommo piacere Le invio 
copia di una lettera di 
una paziente, da poco 

ricoverata nelle strutture Ospe­
daliere della Valdichiana Are­
tina:

Non essendo comune che un 
cittadino si esprima in maniera 
così schietta nei riguardi degli 
Operatori e  degli Ospedali Ita­
liani, ciò è  per me una confer­
ma a  quanto ho sempre pensato 
in materia di Sanità, cioè che 
“alcuni prim a di schiamazzare” 
sarebbe opportuno che adopras- 
sero lo specchio, facessero un 
profondo esame di coscienza dì 
quello che fanno loro in favore 
di chi soffre, e  di quello che 
invece compie quotidianamente 
tutto il personale ospedaliero sia 
esso medico, infermieristico ed  
DEA.

Ma a l di là di tutto ciò che 
può essere valutato come una 
considerazione strettamente 
persom le. Le confermo, certo di 
essere ben compreso da un 
Professionista serio, com e Lei, 
che nei due Presidi Ospedalieri 
della Valdichiana Aretina, che ho 
l’onore di servire nel campo sa­
nitario, l’uomo non è stato mai 
identificato con un numero, 
come altrove, ma bensì ha avuto 
il rispetto di un cognome, e 
spesso”fam lliarm ente” del suo

FARNETA

nome di battesimo!
Creda, Signor Direttore, 

spesso tale rispetto e fam iliarità 
con il ricoverato, sono una 
grossa componente anche al 
successo della terapia medica!

La ringrazio.
Il Responsabile del P.O. di Zona 

Dr. Mario Gazzini

Mi permetto, con questa mia, 
ringraziare, fra tanta malasanità, 
l’équipe cliirurgica del reparto di 
Chirurgia di Castighon Fiorentino. 
Dal primario, al dott. Baggiani che 
mi ha operata e, a tutti gh altri 
medici di cui non conosco il 
nome.

Un elogio particolare, alla 
Caposala, agh infermieri e al 
personale delle pulizie, per la 
carica di umanità, per la loro 
operosità e pazienza; per un 
lavoro stressante coordinato con 
coscienza e abnegazione.

Per ultimo, ma non meno 
importante, un ringraziamento ai 
medici cortonesi, del Primo soc­
corso e del reparto di medicina, ai 
barelheri volontari dalle Mise­
ricordia per il lavoro svolto con 
tanta solerzia.

Un augurio di tanta salute per 
tutte le loro famighe. (A Roma non 
è così).

Grata!

Maria Adelaide Passavanti

Lega Ambiente si mobilita

L ’ E L E T T R O D O T T O  
DETURPA IL PAESAGGIO

Il Gruppo Regionale Toscano dei Verdi con portavoce Fabio
Roggiolani in unione con la Lega Ambiente, Circob Valdichiana

hanno indetto qualche giorno fa  una conferenza stampa

per denunciare i pericoli derivanti dall’elettrodotto

a line elettrica che coOega 
nord- sud dell’Itaha pas- 

, sante per Fameta è stata 
- J  costruita nel ‘47 oggi siI

dimostra absoleta, le campate dei 
fih sono basse e i indicci sono or­
rendi “totem” a ridosso della 
splendida Abbazia romanica del
1.000 d.C.

Chiediamo l'interramento di 
400 metri di eletrodotto sopra il 
cono collinare eliminando due 
tralicci che deturpano il pae­
s a n o  e contrastano con il pre­
gio storico, architettonico e di 
culto dell’Abbazia.

L’Enel vuole taghare, per moti­
vi di "manutenzione” e di sicurez­
za, quanto resta di alcune piimte 
che si trovimo sotto la linea con
220.000 volt di tensione.

Vista la conformità della 
coffina e l’altezza dei trahcci, i tre 
fih cadano paurosamente in basso, 
due sopra a quanto resta di alcuni 
pini, il terzo filo cala al centro

della strada provinciale. Se gh 
alberi costituiscono pericolo, 
pericolo lo corrono anche i mezzi 
fiirgonati e queffi con montacari­
chi che transitano lungo la strada 
provinciale da Foiano per 
Camucia e viceversa.

Gh abitanti vicini sostengono 
che è frequente la caduta dei fid- 
mini con gh immaginabih effetti.

I danni si riscontrano anche 
dentro l’Abbazia nonostante le 
precauzioni prese.

Le malattie riscontrabih nel 
vicinato, alcune si possono far 
risahre affo smog elettromagneti­
co, per questo bisogna approfon­
dire le conoscenze e predisporre 
deUe ricerche. C’è paura.

La hnea, che cohega nord- 
sud, transita per la Valdichiana, gh 
abitanti ricevono soltanto i danni. 
Va ridotto l’impatto ambientale, 
questo, affa fine del secondo mil­
lennio, è doveroso.

Alfeo Tralci

V EN D O  & C O M PR O
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L  5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUATTRO NUMERI

V endesi in C am ucia zona co llin a re  te rra -te tto  in p ie tra  
com pletam ente ristrutturato con  orto e porticato , garage, due 
stanze, cu cina, bagno. Al prim o piano cu cina, salone, bagno, 
cam e ra  m atrim oniale , due cam erette . R ich iesta  1 9 0  M. Tel. 

0 5 7 5  6 3 .1 1 .5 8  (• )
Vendesi in Cortona nel centro  storico  appartam ento m q. 110  
com p letam en te  ristru ttu rato . R ich ie sta  2 1 0  M. Tel. 0 5 7 5  

65 .91.49 oppure 0336 67 .72.511 (• )
Vendesi p resso Castiglion F iorentino, casa  co lo n ica ; p icco li 
r ito cch i; te rren o  1 8 0 0  m q., casa  2 0 0  m q. Prezzo trattabile . 

Tel. 0 5 7 5  2 9 .9 7 .0 7  (o re  ce n a ). (• • • • )
Vendesi Ford Fiesta SX 11 0 0  b ianca, 5 porte, anno 1 9 9 2 , Km. 
76 .00 , p neu m atici 8 0 % , rev isio n ata  p erfe tta , prezzo L. 
4 .500.000 trattabili. Tel. 0 5 7 5  6 7 .8 1 .0 7  ore  negozio 
V endesi/A ffittasi nel com une di Cortona, casa  in p ietra 100  
mq. soggiorno, cu cin a-co rte , 3 cam ere, bagno. 2 2 0  m ilioni - 
L. 1 .2 0 0 .0 0 0 . Tel. OLD MILL 0 5 7 5  6 8 .2 2 4  
Vendesi Golf Cabriolet I 6OO benzina, tetto apribile e le ttrica ­
m ente, a r ia  con d iz io n ata , anno 1 9 9 5 ; km . 7 0 .0 0 0 .  Prezzo 
in teressante. 0 5 7 5  6 2 .5 8 8
C ercasi in affitto a Cortona paese 0 im m ediate vicinanze, casa  
am pia con  g iard in o , p er fam iglia con  referen ze  nel settore  
farm aceutico nazionale no pianura. Tel. 0 3 3 8  4 5 .7 3 .3 0 0  
A ffittasi in F iren ze zona ce n tra liss im a  b ilo ca le  più servizi 

am m obiliato. Tel. 0 5 7 5  6 2 .5 0 7
Vendo ape 50, bu one co n d iz io n i, prezzo in teressan te . Tel. 

0575 60 .37.02 ore  pasti
Vendesi appartam ento - centro  Cortona com posto: 1 salone 
grande con  cam inetto, 2 cam ere, 1 angolo cottura, 1 bagno. 
Tel. 0 5 7 5  6 3 .1 1 .5 8
C e rc o  casa  in Cortona da acquistare (1 1 0 -1 3 0  m q) anche da 
ristru ttu rare  p arzialm en te, no C am ucia. Tel. 0 5 7 5  6 3 .0 0 .6 2  
oppure 0330 42 .54.54
V endesi appartam ento ce n tro  C ortona, com p osto  da 2 c a ­
m ere , 1 bagno, grand e sog g iorn o , cu cin o tto , 2 rip ostig li, 
cantina. Telefonare ore  pasti allo 0 5 7 5  60 . 1 9 .3 7  
Vendesi loca le  in Cam ucia, Via F. Parri di mq 4 3  uso magazzi­
no 0 p er rim essa auto con  ingressi (d u e) indipendenti. Acqua, 
lu ce  e p arch eggio  privato estern o . T e lefo n are  se in teressa ti 

allo 0 5 7 5  60 .36.18
C am ucia centro , antico palazzo com pletam ente ristrutturato, 
affittasi appartam ento mq. 105  - prim o piano, riscaldam ento 
autonom o, posto auto, solaio , aiuola, m odestissim e spese ge­
nerali. Tel. 02  29 .52.30.95 oppure 02  7 4 .3 4 .6 3  
Vendo Fiat tipo I 6OO SX luglio 1 9 9 5 , ABS, AERBERG, clim atiz- 
za to re , a lla rm e, im pianto ste reo , gom m e nuove, a  L. 19 
m ilioni. Tel. ore  ufficio allo 0 5 7 5  9 0 .5 9 .7 6  
Shiatsu  - te ra p ia : p ressio n e digitale, dalla m ed icina trad i­
zionale cinese. T ecn ica p er il rilassam ento , p er m antenere e 
r ia cq u is ta re  l ’e q u ilib rio  d e ll’en erg ia , p er la  p revenzione e 
cu ra del m al di sch iena e algie in genere, utile contro  stress, 
ansia, d ep ressione, esaurim enti .... Tel. 0 5 7 5  62.965 - 0 5 7 5  

6 0 .1 0 .5 9
Affittasi a Cortona (Via Rom a, 5 5 )  loca le  piano terra  fronte 
s trad a co n  bagno (m q . 3 6 ) .  Cat. A /10 (u ff ic io ) . Tel. 0 5 7 5
62.152
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iiin iN D m im iia
di R olando Bìetolini

LVI
Ma ' 1 fariseo alor pensa fra sé:

"Si 'sto crischjèn daver frisse 'n profeta 
dovarebbe sape' con chj ha che fè." 
Gisù alor, senza fagne ‘na canèta:

"C era 'na volta do che c' eon da dè 
’na somma diferente de moneta 

a 'n creditore e non poteon paghè. 
Che 'sta credenza fusse condonèta

questi dicise. Me sapreste dire 
chj de ’sti doa gne vorrà più bène?" 

"Chj gne dovea de più, ‘n c’è da stupfre.”

Pietro risponde, e 'n parte ‘n po' se tiéne. 
Alor Gisù, che li volea ’struire: 

"Brèvo Simone, è giuddechèto bene".

LVU
"Ma io te voglio agiogne 'n' altra cosa 

che so' siguro te farà pensère: 
stimoli tiittje 'sta domia 'na viziosa, 
quando la dovarebbeno ammirère.

E, visto quanti è stèta afSttuosa, 
che gintilezze m'ha saputo fère? 
Verso de me è stèta fiduciosa 

e i su' pechèti volgo perdonère.

E tu mia donna, mo pu' vfre 'n péce, 
perché la tu’ gran fede ti ha salvèta." 
Doppo che 'sto mirecuelo Lu' fece

calche pia domia volle de filèta 
sigillilo sempre e fasse sua seguèce, 

aumentando cusì la su' brigjièta.

LINGUA IN AGRODOLCE
spellate la lingua in acqua bollente e fatela rosolare con burro e un 

trito i  erbe odorose; versate poi nel tegame il vino, fate levare il bollore 
e tirate a cottura la lingua con brodo a fuoco lento. In un tegamino fate 
imbiondire lo zucchero e aggiungetevi l’aceto e la cioccolata grattugiata 
facendola scioghere sul fuoco. Quando la lingua è cotta toghetela dal 
tegame e disponetela taghata a fette sottili sul piatto di portata, versate il 
contenuto del tegamino nel sugo di cottura e aggiungetevi uvetta e 
pinoli, fate restringere e versate la salsa sulla lingua.

Ingredienti:
1 lingua di vitello, burro, 1 bicchiere di vmo bianco, secco di brodo, 
zucchero, 1/2 bicchiere di aceto, 2 cucchiai di cioccolata grattugiata, 
pinoli e uvetta.

VITELLO IN FRICASSEA
Tagliate la carne a pezzetti regolari, infarinateli e fa teli rosolare 

in un tegame con metà olio e metà burro, versateci un bicchiere di 
vino bianco e quando sarà evaporato versateci del brodo tanto da 
coprire la carne, aggiungete un mazzetto di erbe aromatiche e fa te  
cuocere piano coperto.

Alla fin e  tirate fuori dal fuoco e aggiungete due tuorli d ’uovo 
sbattuti col sueco di limone la salsa si addenserà e prenderà consi­
stenza cremosa; se la salsa vi sembrasse troppo liquida unitevi 
prima di aggiungere i tuorli un cucchiaio difarina sciolta in un p o ’ 
d’acqua calda e lasciate cuocere per qualche minuto, otterrete così 
un sugo più  ristretto.

Dosi e ingredienti:
800gr di vitello, burro, olio, brodo, erbe aromatiche, 2  uova, 1 
limone, 1 bicchiere di vino bianco secco, farina, sale e pepe.

VENDITA ASSISTENZA 
------------  RICAMBI ---------------

TIEZZI
1 O P E L CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

DAI BRUTTI RICORDI 
DI UN TEMPO LONTANO...

Una tradotta di militari diretti al fronte si ferma ad una stazione. 
Qualcuno di questi soldati ha avvertito i propri familiari ed ha la 
fortuna di rivederli. La scenetta servì a sdrammatizzare l’atmosfera. 

Raccontata in Chjanaiolo

- Tul faguttin c ’ènpollo arùsilito
co ’ le m utande longhe e lo stracotto; 
statte cuntento e ‘nn essere avilito 
ché le calze de Ièna son de sotto.

Chj è quel téle tutto aripulito
che bercia, strilla e pére  ‘n signorotto? -
- Marna, 1 tenente! - - Quelo rimpittito?
Vo’, stèterae a sintì ‘I mi giovenotto:

Séte gintile e me parete un dritto, 
ce vite per chèso anco vo’ a la guerra?
Me la daresti ‘n occhjèta al m i’ citto?

E tu sta giù per te rra  aringuattèto, 
lascia stè le medaglie che ‘I tu ’ babo 
si le vu’ te le com pra tul merchèto! -

Loris Brini

B ISTO N E
Si congratula col Curato mentre prende possesso 

della Cura contrastata

di Filippo Fantacchiotti

Bòn giorno a Signurìal... Signo’ Curéto,
Séte ‘nuto a pigliò pù finalm ente 
Posèsso de ‘sto Liògo contrastèto .
Che me dicìon, che ‘n ve culìon dè gnente!...

Eron tanti, ch ’arion  d isidarèto 
Che nun v’aèsson dèto la  patente.
Ma questa volta ‘I Cièl vò v’ha ‘utèto,
E a lo r  se pòi p ig lière un accidente.

M’arco rdo  ben quande ce stéva L§e,
(Vólgo d i’ ddel Curèto Tanganègli)
Che se piagnètte quande Lettor fùe.

Òpre de santarello  èron  le sue;
Ma Vò, sanza pensò che ve corbègli.
Séte bòn, quante quelo, si nun piùe.

BISTONE
E’ invitato a villeggiare a Borgo S. Lorenzo

di Filippo Fantacchiotti
M ’arcòrdo e lo tièrrò  sem pre a  m im òria .

Lo ‘nvito , ch ’abbi, e ta n ta  curtisìa;
Io Param ento, e m e ne fò  u na  bòria.
Che m ’abocchè con Vostra Signurìa;
Ma de v in ire  a l Borgo San Lornzo,
M ’avèggo eh ’è uno  sbaglio, s i c i arpènzo.

N u n ’è fè c e le  sciubbo to  ‘nbrocchère  
Tu la via  che ce m ena ‘n tèste  parte;
Q uande eh ’avìa  T g h iu d isio  a  ‘nfrastaglière,
N un g iòva  7 ch itichèrio , ‘n basta l ’arte;
Perchè, quande s ’v ìa p u  a  ‘ntram pelère,
C hiuvègli T sà dùcche se và a  cadere!

Chi ce ‘n d irizza p era p ò n to  ‘n quello?..
D i Borghi c ’e n ’è a  sm èrguig li ‘n Toschèna.
Per-brio!., l ’a ffère  ‘n s ir i p ò n to  bello!..
E n u n  p a rr ì la cosa p ò n to  strèna.
Che ‘nnescam bio  de lì, sbagliassi m òno, 
E ’n tram pelassi ‘n tu l Borgo-a-Buggèno.

SEMPLICI I PAKTICOLAltl
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933

Cortona Aliberèta 
dagl’Aretigne

di Francesco Moneti 
CANTO SECONDO

Argomento
22

La mèla cuósa, che è vire a la guerra 
Non so per méne chi se i'aitrovasse,
E nei sintir colèr en so che per terra.
Glie parse che el so sangue goccélasse:
La paura, che adosso se glié arsèrra,
Péce che tutto quanto s’atastasse 
Per sintir enducchè el sangue gUe colèa,
Ma iera la cavalla che piscièa.

23
Già d'artomère a chèsa fa pinsiére,

E della guerra più non se ne cura 
Per non capitér mèle, e non avére 
A niurir senzai el prète all’èria scura,
Ma quando un campani! venne a vedere 
Fattala su i calzon’ da la paura:
“Marna, gridò veniteme a aiutère.
Che c’è un Gigante, che me vaiò amazzère!’’

24
Mentre che cusì batte l'artirèta 

Da la paura doventèto giallo.
Una tromba glie pèr, che si’ sonèta,
E non fu tromba, ma el canto d'un gallo.
Dimenando la picca sguaenèta 
Un’ombra per un uomo prese en fallo;
Tirò de ponta, senza fèr paruola,
E all’ombra dun cantili passò la gola.

25
Cusì pièno d’orgogho e de baldanza 

Perchè gliè parso d'uomo aver figura.
Saltò da la bardèlla con speranza
De fère el resto co la su braura
Vede, che è un’ombra, e dice: “Uh! che crianza!
E che pense tu fanne paura?
E chi t'ha fatto ino venir costine?
Varia, barona, glievéte de qitine”.

26
Cusì, senza voler fère altra offesa,

Con quella cusì sdruobegl su bravèta,
Se portò cusì bién per su defésa.
Come se fusse una lumèca armèta,
Arcavalcò cor una rabbia acesa 
Che parea una piechéra adirèta 
Da spaventère Taretino annénto 
Peggio d’un orso, o d’un lion depénto.

27
Ma nunnè già de le su glorie el fine 

Ancora gionto, perchè al su’ valore 
Un’altra empresa el del pèr, che de.stine 
Per dèr più forza ed alegrezza al cuore 
D’un uomo morto tra Tarme alitine 
Podde vantarse, e dir con suo onore:
“Questa volta sì, che non c’amiango a torto 
Che ho pure anch’io amazzèto un uomo morto”.

28
Gionto a la sua chèsa el Paladin valènte 

Già prima en tu la stalla scavalchèto,
Lu se vantèa, e arcontiò comènte 
Lu s’iéra en guerra tanto bién portèto 
Quantie lumicie d’aritina gente 
E de talgio, e de ponta aveva amazzèto 
Co la su picca, che en falBa mèo 
Npn cogliendo neppure en tun’ paglièo.

29
“Dèteme, dice, marna, da mutère.

Che so sudèto piucche n’è un camino,
Aiutetéme un puoco a disannère.
Che me pèr d’esser fatto un paladino;
Ma quande fù funito de spoj^ière 
Parse che frisse un cittarei pichino.
Che s’iera pièno per la gran paura 
La camicia, i calzogne, e Tannatura.

EDILTER.,,
IMPRESA

COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR) sala del sole

LUNCH & TEA-HO(J.M
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44
Dopo il  successo d i Torrita, la conferma del Piccolo

IL LETTO  OVALE” A CORTONA

Q
uando diversi anni fa il 
Piccolo Teatro di Cortona 
cominciò a rappresentare 
le prime commedie davan­
ti al pubblico cortonese, 

forse solo qualche inguaribile 
ottimista avrebbe potuto prevede­
re di raggiungere gli attuali livelli 
di recitazione, direi quasi profes­
sionali.

Cosi è accaduto agli attori del 
Piccolo che hanno dato conferma 
delle ormai ben definite qualità 
teatrali al difficile pubblico corto­
nese con “Il letto ovale” di Ray 
Cooney, intricata commedia all’in­
glese, divertente e scorrevole da 
vedere, impegnativa e non facile 
da mettere in scena.

Il regista Vito Cozzi Lepri, 
conosciuto oltre che per la sua 
bravura, anche per la sua pignole­
ria nel dirigere le sue pièces,

ormai potrà ritenersi soddisfatto 
della compagnia da lui diretta e da 
come il pubbhco ha risposto 
all’appello. Non solo si è riso (al­
l’inglese, ovviamente), ma si è ap­
prezzata anche la quahtà della 
recitazione che non è facile tro­
vare nelle compagnie non profes- 
sioniste come il Piccolo di 
Cortona.

E’ vero che parte del merito 
può essere dipeso alla dedizione 
invernale che gli attori hanno pro­
fuso per preparare la commedia, 
ma senza talento tutto questo sa­
rebbe vano. E scopriamo che a 
tutti i protagonisti, ognuno collo­
cato a rappresentare il giusto 
personaggio, questo talento non 
manca.

Sono stati loro con una rap­
presentazione senza sbavature a 
scandire i ritmi della trama, a la-

Q  A CHI SPETTA
i  U TIITELA D EG U A N ZIA I?

I
l fenomeno dell’invecchiamen­
to della popolazione ha due 
aspetti quantitiativi salienti: 
uno, rappresentato dal sempre 

maggiore numero di anziani 
rispetto al resto della popolazione; 
l’altro è che l’aspettativa di vita ha 
raggiunto attmilmente la media 
degli ottanta anni (un po’ superio­
re quella delle donne, un po’ 
inferiore quella degli uomini) e, si 
ipotizza, nel prossimo futuro (tra 
venti-trenta anni) sarà superata la 
media dei novanta anni, fino a 
raggiungere, in tempi non lonta­
nissimi, il superamento della 
.soglia dei cento anni.

Dal punto di vista della qualità 
della vita, ci sono due altri aspetti 
importanti da considerare: il 
grado di “autonomia” di ciasun 
anziano rispetto soddisfacimen­
to dei bisogni fondamentali della 
persona (mangiare, bere, lavarsi, 
ecc.) e il grado di autonomia 
politica degli anziani rispetto iille 
scelte che una collettività fa per 
organizzarsi a fronteggiare i 
problemi degli anziani.

La domanda: “a chi spetta la 
tutela degh anziani?” è riferita 
aH'ultimo problema ricordato, 
cioè: chi si deve curare delle 
politiche per gh anziani?

Anche quando avessimo 
indicato esaurientemente (il che 
non è facile) le istituzioni prepo­
ste: Comune, Azienda USL, Volon­
tariato, Famiglie, ecc., non avremo 
ancora del tutto risposto al 
quesito.

Resta infatti da vedere se chi 
deve decidere è un giovane o un 
anziano? E’ giusto che sia un 
giovane assessore comunale a 
occuparsi di anziani, o che sia un 
giovane a dirigere un centro 
diurno o una casa di riposo? Oggi 
è così. Sono i più giovani, nella 
stragrande maggioranza dei casi, 
che gestiscono strutture o politi­
che (quando ci sono) riservate 
agli anziani. Si è in presenza di 
una sorta di “paternalismo” alla 
rovescia dove sono i giovani che 
fanno gli interessi degli anziani, al 
di sopra e al di là dei punti di vista 
di quest’ultimi.

Su questo stato di cose c’è una 
montante opinione, per ora 
ristretta, che tende a rovesciarlo.

Circa cinque anni fa durante 
un convegno intemazionale sulla

famiglia, tenutosi a Bologna, uno 
storico di fama mondiale, ottan­
tenne, che è stato tra i fondatori 
del filone degh storici della 
famigha, rivendicò con estrema 
energia, per sé e per tutti gh 
anziani, il diritto e il piacere di 
occuparsi loro stessi dei problemi 
della terza e quarta età. 
Doniimdandosi come fosse possi­
bile che un cinquantenne possa 
affrontare esaurientemente i 
problemi di un ottantenne, veniva 
aha radicale conclusione che gh 
anziani devono provvedere a loro 
stessi. Ricordando la posizione 
assunta dal batt^^^ero studioso, di 
cultura anglosassone, non vorrei 
inhmorire i nostri anziani, hifath il 
trasferire il potere decisionale dei 
giovani agli anziani sui loro 
problemi, non signffica perseguire 
un progetto di abbandono a sé 
stessi, ma dare loro più importan­
za, più potere decisionale, più 
spazio.

A Cortona come siamo messi 
da questo punto di vista?

Gh anziani quanto decidono 
suhe pohhche a loro riservate?

In campo sociale, ad esempio, 
a capo di grosse organizzazioni 
del volontariato come la 
Misericordia e del sindacato pen- 
sionah deUa CGE ci sono persone 
anziane, ma dotate di un discreto 
dinamismo, tffii da dare filo da 
torcere, per invenhva e tenacia, a 
tanh giovani.

Se ciò è possibile, certamente 
sarebbero capaci altrettanh 
anziani a decidere suUa progetta­
zione e gestione di spazi a loro 
dedicah.

Oggi costatato che la situazio­
ne locale, a liveho pubbhco, 
presenta ancora pochi spunti 
posihvi, sia per lo scarso comvol- 
gimento in prima persona degh 
anziani neUa geshone della cosa 
pubblica, sia nehe priorità, i 

i problemi degh anziani ci sono, 
ma rischiano di essere risolti 
esclusivamente con le vecchie 
pohtiche di beneficenza ed 
assistenza.

Che io sappia una delle poche 
cose che avevano chiesto i pensio- 
nah al Comune era la costruzione 
di un bocciodromo che è in 
programma per le calende gre­
che!

Caio Gracco

sciare senza pause una commedia 
difficile da rappresentare, dando 
vita ad un bizzarro e equivoco 
quadretto di provincia dal quale

Bocci, Andrea Santiccioli, leo  
Pescatori, Mira Olivieri.

Un commento a sé merita la 
sorprendente Manola Paltoni,

sono uscite di volta in volta le varie 
hgure del racconto.

Grazie a questa freschissima 
rappresentazione, concretizzata 
con maestria dal regista Cozzi 
Lepri, si è divertito il pubbhco e si 
sono sicuramente divertiti anche 
gh attori immersi negh equivoci di 
una casa ancora più equivoca, tra 
un marito tradito ed un lenzuolo 
che scotta.

Un bravi dunque a Rolando 
Bietolini, Eugenio Lucani, Ros­
sana Morelli, Susanna e Marta

nuova nel ruolo di protagonista, 
ma che ha confermato le aspetta- 
hve della vigiha in una parte 
importante, non certamente 
facile, vista la presenza costante in 
palcoscenico. E visto che l’età 
media degh attori del Piccolo si 
manhene su hveUi piuttosto bassi, 
non crediamo di sbagliarci 
dicendo che per il Piccolo si 
prospetta una nuova giovinezza ed 
una continuità teatrale molto 
interessante.

Lorenzo Lucani

Inaugurata a Terontola la nuova Palestra

UNA CATTEDRALE 
N E L  D E S E R T O

Sabato 10 aprile: grande fer­
mento a Terontola per l’i­
naugurazione deUa “nuova” 
palestra, con tanto di tagho 

del nastro tricolore da parte 
deh’on. Bassanini, che ha presen­
ziato la cerimonia, insieme ad 
altre autorità pohhche e scolash- 
che; una inaugurazione strategica­
mente rimandata (guarda caso in 
prossimità dehe elezioni ammini­
strative! di una struttura già 
funzionante da mesi, che ha attira­
to critiche da parte di molti, 
sportivi e non, crittche che hanno 
trovato spazio nehe pagine di 
alcuni giomah locah. Noi avevamo 
taciuto: Mugugnavamo tutte le 
volte che ci capitava di passare nei 
pressi del nuovo edifìcio, scrohan- 
do la testa e riflettendo dolorosa­
mente: “Come mai re Mida 
riusciava a tramutare tutto ciò che 
toccava m oro ed i nostri anirnmi- 
stratori al contrario riescono a 
trasformare “l’oro” dei cittadini 
solo in splendide “patacche”?”. 
Rimuginavamo ma abbiamo ta­
ciuto! Poi, di fronte alla pompa ed 
alla retorica con cui è stato conse­
gnato ai cittadini terontolesi 
questo “gioiello-patacca” il nostro 
spirito ha avuto un sussulto di non 
rassegnato orgogho.

Perché questa volta non è la 
montagna che ha partorito un 
topolino ma è il topohno ad aver 
abortito una montagna! Il topoh­
no, cioè le nostre aniniinistrazioni 
pubbhche che in nome di una 
altosonante “razionahzzazione” 
chiudono ospedah, accorpano 
scuole e classi, ehnhnano direzio­
ni didattiche, poi investono neUa 
costruzione di strutture che ah’ap- 
parenza hanno la magnificenza 
dehe cattedrah, ma che concreta­
mente presentano inefficienze 
enormi.

“La nuova palestra infatti è 
stata costuita in uno spazio risica- 
tissimo, senza un minimo di

spazio verde intorno, senza un 
area che possa essere usata né nel 
presente né nel futuro, per la sosta 
delle macchine degh atleti e dell’e­
ventuale pubhhco in essa poi, 
oltre aha ginnastica ed aha paUa 
volo non è possibile praticarci 
altre disciphne sportive ci 
dicono:”E’ una palestra soprattut­
to scolastica!”Ma dove andranno i 
nostri alunni a disputare le gare di 
corsa, salto, lancio durante i 
Giochi della Gioventù? Dovranno 
spostarsi in altre frazioni megho 
attrezzate? La nuova palestra: una 
beUa struttura dal punto di vista 
architettonico, che avrebbe potuto 
abbellire Turbanistica del paese e 
che invece rimane invisibile 
(pochissimi Terontolesi sanno 
dove si trovi, pur ubicata hi mezzo 
al paese),rattrappita fra altri 
caseggiati. Crediamo che il valente 
architetto che Tha ideata, per 
primo, si sarebbe dovuto rifiutare 
0 per lo meno dolere di veder la 
propra opera, cosi mal collocata. 
Ed ora una nota di colore. 
Qualcuno, mahziosamente, ci ha 
fatto notare come, durante la 
benedizione dell’edifìcio, impartita 
dal parroco di Terontola don 
Dario, alcune autorità, un tempo 
professatamente laiche ed anticle- 
ricah, recitassero ad alta voce le 
preghiere. Abbiamo sorriso. Una 
situazione sempre più frequente. 
Si sta attuando una miracolosa 
conversione di massa? La pohtica 
del “Do, ut des” (i latini erano un 
popolo pratico, che odiava i 
logorroici sofisti. A loro bastavano 
3 parole per bollare Topportuni- 
smo. A noi per tradurle ce ne 
voghono almeno il doppio e la 
traduzione non rende certo merito 
ah’incisività lapidaria dell’origina­
le!)? porta l’inveterata abitudine 
dei nostri pofìtici al “camaleonti­
smo”?

Ai posteri l’ardua sentenza.
Cesarina Perugini

L’Istituto Tecnico Commerciale “ELaparelli”

MUSICA, CHE PASSIONE!
D a cùca due anni TI.T.C. “E 

Laparelh” di Cortona pos­
siede una vera e propia 
Rock-Band.

Il gmppo in questione è 
formato da ragazzi che frequenta­
no la scuola e sono diretti da due 
maestri che operano da diverso 
tempo nel settore musicale. Anche 
se è di un vero gruppo che si 
parla, questa attività è nata come 
un corso musicale per far appren­
dere al ragazzo le caratteristiche 
dello strumento prescelto e per 
dargh una conoscenza generale 
del mondo della musica leggera.

Il gruppo è ovviamente 
complementare: c’è chi suona la 
chitarra, chi la tastiera, chi canta, 
chi suona la batteria e il basso, 
formando così una piccola orche­
strina di sette od otto elementi.

I ragazzi così, presa confiden­
za con il proprio strumento, 
hanno imparato a suonare 
insieme con il resto del gruppo, 
doti di importante valore per chi

essere orecchiabili sono anche di 
grande effetto coinvolgente. I 
risultati conseguiti dai ragazzi, 
chiamati ‘Happy Days”, quest’an­
no sono stati apprezzati in due 
ùnportantissime occasioni.

La prima uscita ufficiale è 
avvenuta al Teatro “L. Signorelli” 
di Cortona in occasione della 
tradizionale festa scolastica chia­
mata “Scherzando 99”, alla quale 
hanno partecipato, oltre al grup­
po in questione, gli altri alunni 
dell’I.T.C. con baffi, skatch e 
simpatiche scenette.

L’ultima esibizione si è invece 
avuta qualche giorno fa, antici­
pando la festa della musica in­
detta, per il giorno 5 maggio dal 
Ministro della RI., con un me- 
morahile saggio finale, che ha 
fatto sentire a tutti i presenti gli 
apprezzabili miglioramenti e la 
grande carica che il gruppo ha 
acquisiti m un breve lasso di tem­
po.

Un plauso doveroso va alla

vuol fare musica, e hanno 
mcominciato a dar forma ai primi 
pezzi.

All’inizio le canzoni provate 
erano di artisti famosi ed andava­
no dalle vecchie classiche della 
musica leggera sino a quelle più 
recenti. Dopo poco tempo, con 
grande sforzo dei due maestri, i 
primi brani hanno preso vita ed il 
repertorio ha cominciato ad 
“espandersi”.

Ora le canzoni spaziano in 
molti generi musicali: dal più 
tradizionale pop, al più fantasioso 
reggae, dal più devastante punk al 
più estroso funky, ma la cosa che 
più conta è che i pezzi oltre che

scuola, che si è dimostrata al 
passo coi tempi ed attenta alle 
esigenze degli alunni, ma un 
ringraziamento speciale va ai due 
maestri Francesco e Simone, che 
hanno saputo tirar fuori il meglio 
dai ragazzi che hanno partecipato 
a questo progetto, che speriamo 
non venga dùnenticato presto, ma 
anzi, vada avanti negli anni a 
venire, diventando così una valida 
alternativa alle sempre più misere 
distrazioni che ci offre la nostra 
zona. Marco Gìappichini 

Classe Vsez.B 
Nella foto: Li gruppo si esibisce al 
Teatro SignoreUi in “Scherzando 
99”.
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LA MATURAZIONE DEI FORMAGGI IN MANO ALL’INGEGNERIA GENETICA
Il formaggio è il p rodotto  r i­

cavato (Lilla coagulazione del­
le caseine presenti nel latte ed 
è il frutto di una delle più 

iuitiche tecnologie alimentari che 
perm ette la conservazione di un 
prodotto  idtamente deperibile 
qual è il latte. Una serie di pratiche 
cui viene sottoposto (salatura, 
stagionatura) rende il prodotto  
stabile nel tempo.

A proposito  della stabihtà, 
naturalmente, tutto è da im putare 
ad una buona maturazione inten­
dendo p e r essa quel p rocesso  
biochimico, molto complesso, che 
non è ancora del tutto chiarito nei 
suoi particolari. La fase di m atura­
zione avviene già in caldaia e 
prosegue per molti mesi in molti 
formaggi. Durante questo periodo 
intense sono le trasform azioni 
fisiche e biochim iche, m entre le 
caratteristiche organolettiche ri­
mangono pressoché inalterate.

Quindi, in sintesi, il lattosio 
viene trasformato dai batteri lattici 
prevalentem ente in acido lattico 
che viene in parte salificato e in 
parte trasformato in altri com po­
sti. Naturalmente la stagionatura è 
regolata tramite il controllo di altri 
fattori cosiddetti esogeni della 
m aturazione fra i quaU l ’umidità, 
l ’areazione, la  tem peratura  del­
l’ambiente, il governo della crosta, 
la durata del processo di matura­
zione e il posizionam ento dei

formaggi.
Ma ai tempi d ’oggi, con l’av­

vento della manipolazione geneti­
ca, è possibile aver formaggi che 
nel breve spazio di pochi giorni 
sono già m aturi e pronti p e r 
essere im m essi sul m ercato. E’ 
certam ente una  rivoluzione m a 
vale la  pena com unque di

un fermento lattico introducendo 
nel suo patrim onio ereditario  il 
gene di un virus con il com pito 
specifico, al mom ento opportuno 
Eautodistruzione dell’ospite allo 
scopo di accelerare  i tem pi di 
maturazione del prodotto.

Come già detto, il formaggio 
stagionato diventa fcde poiché

approfondire il concetto. Thtto ciò 
ad opera di un microorganism o, 
nato daH’ingegneria genetica, 
secondo studi effettuati nei labora­
tori deirA gricoltural Food 
R esearch Council’s Institute of 
Food Research dove alcuni ricer­
catori sono riusciti a  m anipolare

AiMtvmO' te. fUoitU
C u r a  e p r e v e n z io n e

BOUGAINVULEA
(B. Glabra)

Nome comune: Buganvillea.
Forma: ram picante con fiori che 
presentano brattee brillanti, rosse, 
porpora, arancio; altezza m edia da 
90 a 120 cm. m a può arrivare an­
che a  220 cm. Epoca di floritura da 
giugno a  settembre.

Provenienza: Brasile.
Condizioni ambientali di coltivazione: è una pianta che ricliiede un 
d r e m ^ o  accurato e luce intensa m a non ha  particolare esigenze per 
quanto riguarda l’umidità; la  tem peratura minim a richiesta è di 7 C°, 
l’ottimale è di 18 C°.
Moltiplicazione: p er talea in giugno-luglio.
Acqua: mantenere, in primavera e in estate, il terriccio umido evitando 
com unque i ristagni d ’acqua. In inverno lasciare ad asciugare tra  una 
bagnatura e l’altra.
Terriccio: 4  parti di terra universale, 2 di torba e 1 di sabbia grossa. 

MAUTITE
1) Caduta di foglie e boccioli
2) Deformazione degli apici che sono attaccati da piccoli insetti
3) Le foglie e i fusti presentano scudetti cerosi o fiocchi cotonosi
4) Mancanza di produzione difiori.
5) Le foglie si presentano ingiallite e vengono notate delle leggere 
ragnatele.

CAUSE
1) L’ambiente in cui si trova la pianta èfreddo.
2) La caratteristica deformazione è domda agli afidi
3) In questo caso sono le cocciniglie a causare la formazione dei 
fiocchi cotonosi
4) A noinmli condizioni colturali
5) Sono gli acari a causare l’ingiaUimento.

RIMEDI
1) Porre la pianta in ambiente più caldo.
2) Trattare la pianta con Pirimicarb o Etiofencarb.
3) Impiegare alcool per asportare gli insetti e poi irrorare con 
Diazinone o Fenitrotion miscelato ad olio bianco.
4) Verificare se la luce, la temperatura ed il teniccio sono idonei per 
la coltivazione.
5) Si rende necessario irrorare con Tetradifon addizionato con 
Dicofol 0 Propargite.

Francesco Navarra

supera due fasi ben distinte: la 
prim a fase riguarda la ferm enta­
zione vera e proprio poiché i latto- 
ferm enti p resenti attaccano gli 
zuccheri del latte e p roducono  
acido lattico nel tempo di 24 - 36 
ore. La seconda fase riguarda la

talvolta anni al contrario  della 
ferm entazione che du ra  poche 
ore. P roprio  p e r evitare questa 
lungaggine di tempi è stato messo 
a punto questo m icroorganism o. 
Semplicemente un lattococco che, 
se non fosse p e r quel nuovo 
pezzetto di patrim onio genetico, 
avrebbe le stesse caratteristiche e 
le stesse funzioni di quello usato 
comunem ente per la fennentazio- 
ne tradizionale.

Mentre invece, grazie all’inge- 
gneria genetica, è capace di 
autodistruggersi rapidam ente 
subito dopo la ferm entazione 
liberando così, altrettanto rapida­
mente, gh enzimi che il gene dal 
vivo trattiene nelle proprie cellule 
e che sono necessarie p e r lo 
sviluppo degli arom i e della 
maRirazione dei fonnaggi.

Secondo uno dei ricercatori il 
donatore del gene è un virus che 
tende per sua natura a  infettare il 
lattococco usato nella produzione 
del formaggio e spesso c rea  dei 
problem i a  livello industriale. La 
funzione più im portante che ha 
questo pezzetto di DNA è quella di 
ordinare la produzione di Lisina, 
un enzim a che perfora le pareti 
delle ceOule batteriche attaccate 
dal viims.Infatti la  Lisina ha  un 
ruo lo  im portante nella sopravvi­
venza e nella riproduzione di 
questo parassita che, per moltipli-

stagionatura avviata dalla m orte 
dei fennenti che molto lentamente 
si rom pono e liberano particolari 
enzimi fra i quah la  Litasi e la  
Proteasi, che attaccano grassi e 
proteine del latte e producono gli 
arom i cai'atteristici dei vari tipi di 
formaggi.
@Da considerare, comunque, che 
la fase della stagionatura è una 
fase lunghissim a che d u ra  mesi.

carsi, invade le cellule dei batteri e 
le costringe a riprodurre copie di 
se stesso p e r  poi ucciderle 
quando, p e r  uscirne, produce 
appunto la Lisina che abbatte le 
pareti delle cellule ospiti.

Il nuovo lattococco ha dunque 
in se una  specie di bom ba ad 
orologeria, capace di attivarsi a 
com ando e quindi i ricercatori 
tentano di m ettere a  punto  quei

IL ‘‘VEGNI ’
SEMPRE ALL’AVANGUARDIA

L’Istituto Tecnico Agrario di Capezzine, noto come l’Istituto “Vegni”, 
sempre all’avanguardia in questi ultimi anni per quanto riguarda le problema­
tiche vitivinicole, ultimamente si è distinto, in occasione del Vinitaly di Verona, 
per la pregevolezza dei suoi prodotti e per qmmto negli anni ha saputo dare il

preside, doti. Domeràco Petracai in questo contesto. Nel prossimo numero de 
L’Etruria v e ra  divulgato quanto espresso dall'Enoteca Italiana. Comunque 
bisogna ricordare che Elstituto Vegni, essendo in possesso di un’azienda 
(^raria di 126 ettari in cui vengono coltivate pituite erbare ed arboree, ha 
come scopo primario l’utilizzo di tale stinttura dal punto di vista didattico- 
professionale. E in questi ultimi turni tutto è cambiato: grande importanza ha 
assunto il settore vitivinicolo, sostenuto (Ialiti Cantina didattia che provMrfe 
alla produzione di ptulicolari vini difìiisi sul mercato nazionale trf interatizio- 
nale e che hanno ricerato ptutcolaii riconoscimenti nell’ambito delle Kuie 
mtuiifesttizioni del Vinitaly.

dispositivi (cam biam enti di 
tem peratura, variazione delle 
salinità) per a raare , al momento 
opportuno  lo sterm inio dei fer­
menti.

Solo allora si potrà verifìcai'e 
la  capacità casearia del m im o

lattococco. Cautunente molti sono 
scettici di fronte a (iiiesti esperi­
menti in quanto i procedimimti 
della m aturazione del fonntiggio 
tradizionale htuino bisogno del 
loro tempo.

FNaviUrti

Sproposito di... 
cdimentazione

A cura di P eter J ager

IL MAGNESIO SI TROVA 
IN  M OLTI ALIM EN TI

Seconda parte

UN PO ' D I CLORURO D I MAGNESIO AIUTA
NELLA CURA DI MOLTE AFFEZIONI

Sia nel mondo vegetale che in quello animale il magnesio è un 
elemento necessario jierlo smlgimento delle funzioni vitali hiò capitale 
che l'organismo - per malattie o carenze di diieisa natura - m-cessiti di 
questo minerale. In questi atsi il magnesio può essere assunto, oltre cbi> 
con detenninati alimenti, anclre diluito in acqua sotto forma di cloniro 
di magnesio. Il magnesio è un elemento naturale im/x)riantissimo. .sia 
per gli oìganismi animali ciré per quelli legetali.

Nel mondo tegetale il magnesio è il nucleo attonio al quale è cosimi- 
ta la clomfilla, ilpigmento m de indisjrensahile jxr la lita della stragran­
de maggioranza delle piante. Grazie alla clomfilla (e quindi al magnesio) 
possono avvenire quelle trasfonnazioni ciré Jiennettono alla pianta di 
vheie e di sinlupjxirsi. Si consideiipoi clx la clomfilla è anck> dotata di 
una buona azione deodorante e di varie proprietà farmacologick': 
cicatrizzante, batteriostatica (blocca le infezioni da batteri), tonica 
gena-ale.

PER IL NOSTRO ORGANISMO E' INDISPENSABILE
Anche per l’orgaitismo animale il mt^tnesio è indis|X‘nsal)ile. Esso è inftitii 

essenziale per l'attivazione di centinaia di reazioni chimiche. Il nostro coipo 
contiene circa 25 grammi di magnesio, per la maj^dor piule lixalizzato nelle 
ossa, nei muscoli, nel cervello e in altri organi come il fc*gato, i reni e i testico­
li.

La sua carenza si manifesta con una serie di sintomi molto viuialiili. Si \a  
(laU'ansia aU'iperc'ccitabilità muscolare (con tetania e ri(les.si neuromuscolari 
patologcamente rapidi), dalla cefalea alle vertigini, daH'insonnia aH'asma. 
dalle alterazioni del ritmo cardiaco alla sfcuichezza c'cces.sira fino ai disturbi 
del ciclo mestruale. A più riprese, neirultimo secolo, la r ic e ra  m crfia si è 
interessata agli impieglii teraireutid del magnesio e, a (|uc‘sto projxisito, sono 
state condotte interessanti esperienze.

Si è recentemente accertato, ad t“sempio, che l'as.sunzione di magiK*sio 
nelle prime due settimane dopo un infarto cardiaco può ridurre del 55% la 
mortalità. Donne sofferenti di osteoponxsi hanno risto airestaisi la |)erdita 
della massa ossea nell'87% dei a s i  dopo due anni di somministrazione di 
magnesio.

LE CARENZE DI MAGNESIO SONO FREQUENTI
Ogti purtroppo non è affatto raro che rorganismo sia o ren te  di (iiiesto 

prezioso nutriente. Alcune condizioni (come le coliti, le diarree, i malas,sorl)i- 
menti, le diete dimagranti condotte in modo c'ccessmamente drastico, gli sforzi 
muscolari prolungati, rassunzione di alcol e di fannaci, la graridìuiza. la 
menopausa, lo stress) detenninano una perdita di magnesio oiiiiure un 
aumento dei falibisogni organici.

D'altra parte gli alimenti of§»i dis]K)nibili, ottenuti spes.so con un impit^o 
eccessivo di concimazioni minerali (che non sono in grado di restituire al 
ten'eno tutte le sostanze as.sorbite dalle piante) e succes.si\amente tra.sfonnaii 
e raffinati (cioè impoveriti) contengono decisamente poco magnesio. la  
stessa cottura dei vc'getali in piena acqua detennina una ])erdita di magnesio 
che può anivare fino al 70 i)er cento.

I FABBISOGNI I
la  scienza m erfia ritiene oggi che il fabbisogno di magnesio si a j^ ri. jx r 

un adulto di 70 kg. intorno ai 420 mg al giorno (cioè meno di mezzo 
grammo). A questo proposito non si può non riandare ai risultati di una 
indagine condotta tra i contadini c“gizj;uii nel 1932 dal ricerauore Sclmini|)f- ì 
Kerron. Fu acceitUo in (juella ocasione che la dieta usuale delle ix)]X)lazioni | 
rurali dell'Egitto forniva ben I.5(K)-1.800 mg al giorno di magnc'sio. cioè j 
(|uasi due grammi. Tra i contadini c-giziani l'incidenza del canem era 10 volte 
inferiore a (|iiella delle po|X)lazioni euro|x>e e .stiUunitensi e (niella del cancn) 
allo stomaco fan 50 volte minore.

Inoltre, secondo le o,s,servazi{)ni del ricercatore, (jiiei contadini non soffri­
vano di raffrtrfdori, influenze, |X)lmoniti e iilenriti, le loro donix* partoriwuio 
con estrema facilitìi e allattavimo i Ixunbini [x r oltre due anni e gli ;uizi;uii 
conservavano una andatura elegante e armoniosa aixiie in età molto avvuizata.

(CA)ntimia) .

Dr. Peter Jager - Casella Postale, 40 - 52044 Cortona (Ar)
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INAUGURATA A TERONTOLA U  SEDE 
D E L U  “MISERICORDIA” E “FRATRES

N
el pomeriggio d i sabato 
10 aprile, con una sem­
plice cerimonia religio­
sa, è stata inaugurata a 

Terontola, in via Venti Set­
tembre, la nuova Sede Operativa 
della “Misericordia” e del Grup­
po donatori di Sangue “Pratres”. 
Alla cerimonia erano presenti i 
rappresentanti delle Misericordie 
del cortonese e d i Castiglion

Fiorentino, oltre a i Volontari e 
agli am ici della “Misericordia di 
Terontola”.

Con la collaborazione dei 
vobntari la nuova Sede è presen­
ziata tutte le m attine dalle ore 9  
alb  13 mentre negli altri periodi 
della giornata è attiva una segre­
teria telefonica per registrare le 
eventuali chiamate.

L’inaugurazione della nuova

sede rappresenta una pietra  
miliare n elb  storia di questa 
organizzazione perché, come ha 
ricordato nel suo intervento 
Claudio Lucheroni, Governatore 
della Misericordia, deve essere il 
punto  di riferim ento non solo 
per i Volontari ma soprattutto 
per cobro che hanno bisogno di 
chiedere un aiuto a lb  Miseri­
cordia, intetidendo non soltanto 
il bisogno dell’am bubnza, ma 
una serie di aiuti sociali, che, a 
poco a poco, verranno attivati in 
sintonia e in collaborazione con 
le iniziative degli organi del 
Comune di Cortona.

Anche il parroco, don Dario 
Alunno, nel suo discorso ha 
ricordato che l’opera del volonta­
riato è indispensabile per risol­
vere certi piccoli problemi della 
realtà parrocchiale quotidiana, 
m entre il doti. Mario Gazzini, 
particolarm ente unito alla Mi­
sericordia di Terontola da legami 
di amicizia, ha elogiato tutte le 
iniziative che vengono dal vobn- 
tariato.

FESTA DEL VOLONTARIATO A CAMUCIA
R itorna Tappuntam ento 

annuale con la Festa del 
Volontariato, organizzata 
dalla Confraternita d i 

Misericordia d i Camucia-Calci- 
naio e dai Gruppi D onatori d i 
Sangue Fratres e D onatori di 
Organi Aido di Camucb, che si 
svolgerà nel peìiodo 6-9 maggio 
a Camucia.

Ogni anno b  fe sta  si arric­
chisce d i ìiuove m anifestazioni 
ed ormai è diventata, sia per il 
consenso che il m ondo del 
volontariato ha acquisito che 
pei- la sua collocazione topogra­
fica  n e lb  p iazza  principab  del 
paese, un 'in izia tiva  attesa che 
coinvolge tu tta  la popolazione 
di Camucia e dintorni, tanto da 
essere ormai espressione delTin- 
tera collettività locale.

Ciò testim onia l'accresciuta 
importanza che il terzo settore 
sta acquisendo n e lb  nostra 
società e del ruolo che gli viene 
sempre p iù  riconosciuto anche 
a livello governativo con l'em a­
nazione di una legislazione 
speciale d i favore che tu ttavia  
necessita d i ulteriori m igliora­
menti.

La loro presenza attiva, che 
ognuno d i noi può  constatare 
nelb vita d i tu tti i g iorni ed  i 
risultati raggiunti, denotano 
im portanza di queste associa­
zioni nel nostro teiiitoiio.

La M isericordia Camucia- 
Calcinaio, diretta dal Gover­
natore Lng. Corrado Catani, 
conta 1405 soci ed ha effettuato  
con la propria am bulanza ben 
378 servizi nel corso del 1998.

Sempre in questo anno il 
Gruppo Fratres, diretto dal 
presidente Giuseppe Talli,, ha 
effettuato 290 donazioni d i 
sangue.

Il Gruppo A.I.D.O., presiden­
te Ivan Laudi, raccoglie invece 
attualmente ben300 iscritti.

Di seguito si riporta il 
programma dei festeggiamenti. 
Giovedì 6 maggio ore 20,30 
presso il Vecchio Campo SpoiTivo 
di Camucia "Triangolare del 
Cuore" tra le squadre di calcio 
Fratres Camucia. Fratres Terontola

e Avis Cortona.
Sabato 8 maggio in Piazza Ser- 
gardi a Camucia:
- ore 15 Ciclo Raduno 
Amatoriide "Camucia Pedala",
-  ore 18 Saluto deU'Amministra- 
zione Comunale e premiazione,
- ore 19 Rinfresco e Porchetta,
- ore 21 Musica in piazza con il 
complesso "Etrusco Sound". 
Domenica 9 m a ^ o  sempre in 
Piazza Sergardi a Camucia:
- ore 8-11 Raccolta donazione di 
sangue dei volontari Fratres;
- ore 9,30 Assemblea Ordinaria

dei Soci della Misericordia,
- ore 11,30 S.Messa presso la 
Cliiesa Cristo Re di Camucia,
- ore 13 Pranzo sociale presso il 
ristorante "Portok",
-  ore 16,30 Concerto della 
Banda Musicale di Tonita di Siena 
e Rinfresco e Porchetta,
- ore 19,30 Estrazione Lotteria.

Inoltre Domenica I 6 
maggio alle ore 10, si celebrerà 
presso la chiesa di Camucia la 
messa in suffragio dei defunti della 
Misericordia.

Alessandro Venturi

BAMBINI KOSSOVARI, AIUTIAMOLI
1 a tragedia dell’epurazione 

etnica nel Kosovo con cen- 
, tinaia di migliaia di esseri 

J  umani costretti a fuggire in 
tutta fretta dalle proprie abitazioni 
e a rivolgersi, per salvare la vita 
alle nazioni vicine, è sotto gji occhi 
di tutti, tutti i giorni, in tutte le 
trasmissioni televisive e su tutti i 
giornali italiani.

La Missione Arcobaleno messa 
velocemente in piedi dal governo 
itahano ha dimostrato come il 
nostro popolo sia veramente sensi­
bile verso cM soffre.

Migliaia solo i volontari che 
stanno operando in quelle terre 
martoriate, in terra albanese e 
macedone, i nostri soldati stanno 
lavorando in modo encomiabile 
dando senso a tutta questa voglia 
di umanità.

Fra le numerosissime iniziative 
che sono state attivate per aiutare 
questi disgraziati vogliamo segna­
lare quella del Comitato Italiano 
sostegno a distanza.

Ci sono oltre 7.000 bambini 
kossovari che hanno bisogno di 
tutto; sono già in funzione 
momenti di accoglienza dei volon­
tari italiani in 1.500 case famiglia, 
con una rete di 27 centri di 
smistamento e 30 équipes di 
appoggio psichico-sociale.

Il progetto prevede il versa­
mento unico di L. 300.000 a 
bambino con il quale sarà possibi­
le provvedere alla sua permanenza 
nel territorio di origine per 6 mesi, 
eventualmente prorogabili.

Questi bambini sono ospitati 
da famiglie albanesi, circa 1.500, 
che rendono così attuabile la 
migliore ospitalità possibile a 
queste mighaia di bambini resti­
tuendo loro un clima di affettuosa 
accoglienza.

Ogni famiglia che ospita questi 
bambini riceverà appunto questa 
cifra per i 6 mesi, ovvero 50.000 
lire al mese che è una cifra suffi­
ciente per quella economia.

Questi soldi nel mentre aiute­
ranno questa famiglia consentiran­
no ad una squadra di tutori oppor­
tunamente fornati di garantire il 
costante monitoraggio dei bisogni 
e la più efficace distribuzione degli 
aiuti.

Un’altra cosa importante da 
segnalare è che chi versa questo 
importo riceverà successivamente 
tutta una documentazione relativa 
alla famigha ospitante ed al 
bambino ospitato in modo tale da

IL NUOVO CALCIT1999/2002
I l CALCIT, Comitato Autonomo 

per la Lotta contro 1 111111011, 
nato in Cortona nel 1992 ad 
opera di quattordici cittadini di 

buona volontà, domenica 14 marzo 
neU’Assemblea luinuale straordina­
ria dei Soci, tenutasi presso la sala 
consiliare del Comune di Cortona, 
suo ente patrocinante, ha votato 
alTunanimità il suo nuovo statuto 
che gh ha consentito il riconosci­
mento giuridico di Associazione 
Onliis.

L’assemblea ha poi rinnovato il 
consiglio di imiministrazione 
composto da ventuno consiglieri in 
carica per il triennio 1999/2002.

Questa la sua composizione: 
Presidente-, sig. Pasquale Bettac- 
cliioli,
Primo vice presidente vicario-, dr. 
Mario Gazzini,
Secondo vice presidente-, dr. Er­

manno Maria di Natali,
Tesoriere-, sig. Angelo Morini, 
Segretario: dr.ssa Marina Sadini. 

Consiglieri:
dr. Mario Ainii, Alessandro Bertocci, 

: Rosina Bronzi Zepponi, Mauro
! Callotti, Miu’co Cosci, Nicoletta Palto­

ni, Eugenio Gazzini, Ivan Landi, Da­
niela Migliori Angoli, dr. Paolo Mir­
ri, Mauro Masserelli, Patrizia Paci 
Erranti, Luana Rofiuii, Camillo Rosi, 
Miffco Sadini, Marina Sadini.

Sempre in tale occasione si è 
aperto il tesseramento soci anno 
1999, e la quota sociale di prima i- 
scrizione è stata stabilita in lire 
10.000 (diecimila).

Il CALCIT ha sempre operato 
per il temtorio cortonese con 
grande spirito di solidarietà e di 
servizio.

Sostenuto da tutti i cittadini con 
forza ed entusiasmo ha partecipato

attivamente alla realizzazione del 
nuovo polo ospedaliero della 
Valdichiana sabato 24 apille, nella 
cerimonia ufficiale della posa deUa 
prima pietra, il sindaco Ùio Pasqui 
in presenza del Ministro della Sanità, 
on. Rosy Bindi e deUe più rappre­
sentative autoritìi regionali e territo­
riali, ha pubbDcamente riconosciuto 
alle organizzazioni di volontariato 
zonali il merito per l’alto impegno 
sociale e la collaborazione attiva 
profusa per il ragpungimento di tale 
ambito progetto.

Altre energie si dovranno ag­
giungere alle attuali per poter af­
frontare il nuovo millennio con 
p iù  grinta nelb  continua lotta 
contro i tumori.

Il CALCIT è di tutti ed ha 
bisogno di tutti. ISCRIVETEVI!!!

Il Presidente 
Pasquale Bettaeehioli

poter creare, per chi lo volesse, 
un rapporto anche di amicizia a 
distanza.

Si può versando la somma di 
L. 300.000 sul conto corrente 
postale n. 5226 oppure sul 
conto corrente bancario n. 
4400  presso Istituto San Paolo di

Torino (Coordinate bancarie: ABI 
01025,CAB 33380) intestati a 
Comitato Italiano Sostegno a 
Distanza con la causale “Emer­
genza bambini kossovari”.

Chi volesse informazioni può 
telefonare al numero 02 
98.23.20.20.

NUOVO CONSIGLIO  
DELL’AVIS DI CORTONA

I l 21 marzo si è svolta l’annuale 
assemblea generale delTAVIS 
di Cortona che ha provveduto 
ad eleggere il nuovo Consiglio 

Direttivo per il triennio 1999- 
2001.

Il presidente uscente, Luciano 
Bernardini che è stato rieletto al­
l’unanimità, ha svolto una puntua­
le relazione ricca di specifiche in­
formazioni.

Di fronte afla necessità del 
raggiungimento dell’obiettivo 
dell’autosufficienza nazionale di 
sangue e di emoderivati. Ber­
nardini ha documentato la cresci­
ta dell’impegno di donazione dei 
vecchi e nuovi volontari. Ha 
ringraziato in modo particolare 
tutti i membri del Consiglio per 
l’apporto costruttivo dato in questi 
tre anni dal trascorso mandato.

Ha ricordato con particolare 
soddisfazione la capacità dell’AVIS 
cortonese di rispondere con 
prontezza e sufficienza di materia­
le alle costanti richieste ematiche 
del nostro territorio, anche 
quando, sottolinea, come accade, 
tali richieste sono pervenute 
troppo spesso con modalità di 
emergenza.

Proprio in questi momenti i 
donatori hanno dimostrato l’alto 
senso del dovere sociale che 
accompagna gli avisini.

Nel 1998 è stato raggiunto il 
traguardo di 530 donazioni, 120 
in più rispetto all’anno precedente 
e questo anche grazie all’impor­
tante contributo dato dalla sub­
sezione comunale di Val di Pierle 
che ha realizzato una nutrita 
schiera di nuovi donatori. Un 
ringraziamento dunque va anche 
al presidente mercatalese Riganelli 
che ha saputo sensibilizzare nella 
sua vallata questo importante

aspetto della donazione.
Ma l’attività dell’AVIS non è 

solo donazione di sangue è anche 
continua ricerca di nuovi donatori 
e nuove opportunità di momenti 
di aggregazione con la popolazio­
ne. Ha così organizzato una serie 
di manifestazioni sportive, come le 
gare podistiche, concorso ippico e 
partecipazione al Triangolare di 
calcio organizzato dalla Fratres di 
Camucia.

Non va dimenticato anche il 
momento di sbandamento che si è 
avuto allorché il centro trasfusio­
nale è stato trasferito; ciò ha però 
determinato una maggiore coesio­
ne di rapporto tra le due associa­
zioni AVIS. I rapporti con la USL 8 
sono stati ottimi e corretti.

Nella festa del donatore, 
giunta al suo 50 anno dalla fonda­
zione della sezione, sono stati 
ringraziati i numerosi soci che 
hanno profuso tutto il loro 
impegno, premiando coloro che 
avevano conseguito particolari 
traguardi.

La festa si è conclusa con il 
pranzo sociale.

Successivamente si è svolta 
l’elezione del nuovo consiglio che 
ha riconfermato Presidente Lu­
ciano Bernardini, segretario Ivo 
Pierm i, vice segretario Maurizio 
Pispotini, vice presidenti Carb 
Capucci, Giuseppe Ciaccini, 
Giogio Riganelli.
Cassiere Benito Torello. 
Consiglieri: Luciana Vespi, Ade­
lina Scorcucchi, Emilio Banchel- 
li, Dino Scirghi.

Probiviri: Marcello Accordi, 
Ferruccio Fabilli, Sergio Foto 
Brocchi.

Sindaci revisori: Emilio Mar­
coni, Carb Scorcucchi, Giovan­
n i Paci.

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza' 
nelle nostre 
molteplici attività

m il
Servizio

Civile

Per informazioni: 
Misericordia di Cortona 
Via Cardano, 17 (ore ufficio) NliSERICflIililS
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AraoAii
Per tu tto  il 1999, vigilia del 
Grande Giubileo, dall’Eremo 
delle Celle di Cortona, una rifles­
sione su l “Padre nostro”, non 
tanto come invocazione a DIO 
PADRE quanto come evocazione 
della sua figura: quello che egli 
è in  sé, quello che è p er noi, 
quelb che noi siamo per lui.

“Padre...ven^ il tuo regno ” A
(V ili)

Venuta, realizzazione, definitivo compimento del Regno di Dio.
Quid’è il modo e il momento più opportuno per poter dire con passione e 

con slancio “Padre, venga il tuo Regno” ? E’ dopo aver visto scorare sotto i nostri 
occhi la storia della sua millenaria preparazione, il momento della sua venuta, e 
oggi coscienti di vivere nella fase della sua progressiva realizzazione, chiedere con 
quelle parole la sua dilatazione nell’ora presente e la nostra partecipazione ad 
esso nel tempo senza fine.

Il momento della “venuta” è annunziato da Gesù all’inizio della sua vita pubbli­
ca con queste parole: “Il tempo è compiuto, il Regno di Dio è vicino” per fame 
parte “convertitevi e credete al Vangelo”, credete cioè al lieto annunzio che vi sto 
proclamando Mc.l,15.

Questo annuncio non nasce inaspettato, ma si inserisce nel momento della 
generale convinzione che l’ora della promessa è arrivala, tanto che poco piima 
alcuni avventurieri, finiti male, avevano preteso d’essere gli iniziatori di questo 
Regno, Atti 5,35-.59 E ne hanno sentore e notizia anche ^  estranei aH’ambiente 
ebraico, come i in Oriente e lo storico Tacito in Occidente, che riporta la voce
che a quel tempo si attendeva che dalla Giudea sarebbero venuti i nuovi dominato­
ri del mondo.

Da Gesù non abbiamo soltanto l’annunzio della venuta del Regno di Dio o 
“Regno dei cieli”, ma tutto in lui: parole, insegnamenti, ogni suo più piccolo atto e 
comportamento sono rivelazione e attuazione di questo intervento di Dio nella 
storia. Anche se il suo modo, del tutto inatteso, scombina e delude quanti aspetta­
vano un ‘affermazione di dominio che trionfa ed elimina ogni opposizione e stabili­
sce la vittoria definitiva della giustizia sulla terra, come sembra che anche Giovanni 
Battista aspettasse, c£r.Mt.3,12; 11,2-3

Gesù è così esplicito sulla natura diversa di questo suo regno che alla richiesta 
di Pilato: “Ih dunque sei re?” risponde “Tù lo dici che io sono re” ma “il mio 
regno non è di questo mondo” Gv. 18,36-37; e a chi gli cliiede: “Quando verrà il 
regno di Dio?” risponde “Il regno di Dio non viene in modo da attirare l’attenzione 
e nessuno dirà: Eccolo qui o eccolo là. Perché il regno di Dio è in mezzo a voi” 
Lc.17,20-21.

Queste sue parole trovano perfetta corrispondenza in tutto lo svolgimento della 
sua esistenza terrena, dalla nascita da persona senzatetto, dal lungo periodo di 
oscurità e di anonimato a Nazareth, luogo di nessuna importanza geografica 
Gv.l,l6, dalla gente di umile condizione che egli sceglie come collaboratori, dal 
rifiuto deciso di pensare ad un regno in competizione coi dominatori del mondo: 
“Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro 
grandi esercitano su di esse il potere.

Fra di voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si larà vostro 
servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti.” Me. 10,42-43. Se 
egli avrà la meglio sui potenti secondo la promessa: “Abbiate fiducia, io ho vinto il 
mondo” Gv.l6,33, questo scopo sarà raggiunto col totale capovolgimento di mezzi 
d’impiego. Come è dimostrato con sconcertante chiarezza al momento delle morte 
di Gesù quando, coloro che fino a poco prima avevano esultato per la sua umilian­
te sconfitta, “ripensando a quanto era accaduto se ne tornavano percuotendosi il 
petto” Lc.23,48

Non è facile, anche per i credenti, assimilare questo modo così diverso di far 
parte del Regno di Dio, cfr.Atti 1,6, ed è proprio questo capovolgimento di vedute 
che chiediamo per noi quando diciamo: “ Venga il tuo Regno!”, lacci cioè il dono 
di comprenderne la sua vera natura.

Ma una volta “venuto”, questo Regno deve anche dilatarsi e diffondersi a 
somiglianza del “grano di senapa, il quale quando è seminato in terra è il più 
piccolo di tutti i semi, e dopo che è stato seminato cresce e diventa il più grande di 
tutti i legumi” Me. 4,31-32, o come qualsiasi altro seme che, gettato in terra, sia 
che il seminatore “dorma o vegli, di giorno e di notte, il seme gennoglia e cresce 
senza che egli sappia come” Mt. 13,33, o come il piccolo pugno di lievito capace di 
fermentare tutta la massa Mt. 13,33

Questo significa che il Regno ha una forza di crescita tutta sua, ma non vuol 
dire che l’uomo sia escluso da cooperare alla sua diffusione, è anzi chiamato a 
questo, sia pregando: “La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate 
dunque il padrone della messe, perché mandi operai per la sua messe” Le. 10,2, 
sia testimoniando con tutta la vita la presenza del Regno in mezzo ^  nom ini- 
“Voi siete la luce del mondo. Non può restare nascosta una città collocata sopra un 
monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio...Così risplenda la 
vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano 
gloria al Padre vostro che è nei cieli” Mt.5,14-16

C’è ancora un altro aspetto, se si vuole inquietante, del Regno di Dio sulla 
terra, l’essere destinato a tutti con piena libertà di adesione da parte di ognuno, e 
conseguentemente, per la mancata risposta di molli, destinato ad una selezione 
finale dell’umanità. Gesù è così esplicito su questo punto che le immagini per 
descrivere questa selezione sono prese da ogni aspetto della vita quotidiana- Tinvito 
alla festa di nozze disertato da molti, ma anche con la prospettiva che non tutti i 
presenti sono degni di rimanervi, Mt.22,l-l4; il diverso destino del grano e della 
zizzania al momento della mietitura, dei pesci commestibili e no, presi nella rete 
del pescatore Mt. 13.24-50; la diversa assegnazione di luogo alle pecore e ai capri 
da parte del pastore del gregge, Ml24,31-32

E, fuori del linguaggio delle immagini, la reale selezione tra gli stessi intimi di 
Gesù, tra il quali si nasconde “il figlio della perdizione” Gv.17,12 e trai due sventu­
rati che condividono con lui la morte di croce, di cui “uno è preso e l’altro abban­
donato” cfr. Lc.17,34, “preso” perché stato capace di chiedere, come noi dobbia­
mo fare: “Venga il tuo Regno”, infatti così ha pregato: “Gesù, ricordati di me 
quando entrerai nel tuo regno” Lc.23,42.

Cellario

Per ricordare i l  vescovo Franciolini

E TORNATO EV DUOMO IL VESCOVO GIOVANNETO
S ono termmate le celebrazioni 

in onore del vescovo mons. 
Franciolmi. Molti sono stati i 
momenti veramente significa­

tivi con una partecipazione appas­
sionata ed affettuosa dei fedeli cor- 
tonesi.

Nel Duomo sono state celebra­
te messe in suo suffragio dal cardi­
nale di Firenze PiovaneUi, dal ve­
scovo Castellani, dal vescovo Gio- 
vannetti.

Cortona.
Di lui la gente ricorda la 

grande affabilità, l’anipia disponibi­
lità, l’affetto che ha nutrito per il ve­
scovo Francioffni e per sua gente.

Non sono state dimenticate le 
Messe che lui ha celebrato nelle 
varie case: la chiesa incontro alla 
gente e non una difesa statica che 
aspetta i fedeli dentro le sue mura. 
Lo abbiamo ritrovato con lo stesso 
spirito, la stessa pacata cadenza di

Vogliamo ricordare in partico­
lare la celebrazione della messa di 
mons. Giovannetti, vescovo di Fie­
sole. Questo prelato subito dopo la 
soppressione della nostra Diocesi, 
è stato il vicario del vescovo di A- 
rezzo per vari anni, riesiedendo in

dialogo, lo stesso affetto di sempre.
Dopo la messa è sceso daU’al- 

tare e si è recato tra la gente dove 
ha avuto parole affettuose di ri­
cordo per tutti. E’ stato come un 
tornare indietro negli anni e ritro­
vare la stessa persona, con lo stesso

Gente di Cortona
di Loris Brini

L A  B U S IS A
S iamo all’ora di pranzo a ta­

vola in casa di una famiglia 
da tutti rimirata e da sempre 
come una famiglia dalla 

quale erano usciti e sono in segui­
to usciti tutta una schiera di intel­
lettuali.

Qui la scienza e la cultura 
erano come il pane quotidiano e 
si trovavano a loro agio.

La prole è numerosa e già i 
primi sette figli han dimostrato a 
scuola l’amore e la predisposizio­
ne per lo studio e non ci sono 
dubbi sulle loro capacità intelletti­
ve: sono altrettante sicure promes­
se.

L’ultimo figlio, 0 meglio, l’ulti­
ma figlia è alle prime armi in fatto 
di studio, ed è ancora sotto esame 
da parte della famiglia, che natu­
ralmente non ha dubbi, solo at­
tende di vedere in quale direzione 
si orienterà la sua brama di sape­
re.

Una perentoria affermazione, 
gettata là con estrema sicurezza, 
breve, lapidaria, fece per un atti­
mo fermare i cucchiai a mezz’aria 
e gli occhi di tutti si posarono sul­
la piccola Busisa.

“La Beppona è una gran 
somara!”, affermazione piuttosto 
grave, se si pensa che la “Beppo­
na” era la sua maestra.

Ella doveva aver delle buone 
ragioni per formulare un giudizio 
così deciso e categorico e tutti e- 
rano in attesa di conoscerle.

La piccola, soddisfatta dell’ef­
fetto che avevano prodotto le sue 
parole, e, conscia di essere final­

mente al centro dell’attenzione dei 
genitori, dei fratelli e delle sorelle, 
che in fatto di predisposizione alla 
cultura avevano ottenuto il crisma 
dell’assemblea, imperterrita conti­
nuò: “Ieri ci aveva dato da risolve­
re un problema.

A(1 un certo punto suonò la 
campanella dell’uscita e lei disse: - 
Bambine, rimettete i vostri hbri e i 
quaderni; passando tra i banchi 
ho visto che moltissime di voi 
hanno risolto il problema con una 
moltiplicazione ed mvece ci vuole 
la divisione; riguardatela a casa. - 
Oggi a scuola ha detto: - Guardate 
che ieri mi ero sbagliata, ci vuole 
infatti la nioltiplicazione.-

Si, la faccenda poteva anche 
dare adito nella mente della picco­
la ad un giudizio affrettato e som­
mario.

A questo punto tutta la famiglia 
era curiosa (li sapere se lei aveva 
optato per la moltiplicazione o per 
la divisione.

Alla domanda: - E tu quale 
operazione avevi usato? -

Lei tranquillamente, come fos­
se la cosa più naturale del mondo, 
rispose: “L’addizione”.

Un attimo di stupore, poi: 
“Perché?” le fu chiesto e lei senza 
scomporsi: -Cavoli, so fare solo 
quella!”

La famiglia si rese conto che la 
Busisa non avrebbe certo fatto 
carriera con l’aritmetica e conclu­
se che da lei non ci sarebbe stato 
in avvenire da attendersi un “No­
bel” per la matematica.

L.B.

stile, con la stessa disponibilità. 
Uguale prt^nza di folla anche per 
la celebrazione con il vescovo di 
Faenza, il cortonese don Italo Ca­
stellani. Con lui un nuovo incontro, 
ma sicuramente con una minore

tensione interiom jiea'hé don Italo 
spes.so toma a Cortona a tmvarc la 
madre, ma questo incontro era 
particolare, si ricordava tutti insie­
me mons. Franciolini.

LL

Mancano 245giorni aC QiuBik'o ^

9\[pn lasciarti 
vincere dal male, 
ma vinci 
con il bene 
il  male.

(Romani 12.21)

PERCHÉ DIO NON FA 
FIN IR E  LA GUERRA

a cura di Giuseppe Piegai

Era successo  il g iorno  prim a. Gesù aveva p red icato , aveva 
raccolto  attorno  a se tantissim a gente; a quel tempo riunire 
oltre 5.000 persone non era  davvero uno scherzo. Verso sera 
aveva fatto la cosa più strao rd inaria  che (luella gente avesse 
mai visto, m iracoli com presi: il pane si moltiplicava nelle mani 
di quel personaggio davvero straord inario ; il pesce non era 
m ancato a  nessuno. Tutto gratuito. Tutto buono.
A sera fatta, per sfuggire alla turba che voleva incoronano re, 
Gesù era  stato costretto a ritirarsi tutto solo sul monte, m entre 
i discepoli si im barcavano per raggiungere l'a ltra  sponda del 
Lago di Tiberiade. A notte fonda aveva com inciato ad attaversa- 
re  il Lago - a piedi! -; stava quasi per superare la barca dei 
discepoli quanclo essi, vedendolo, mezzi morti per lo spavento, 
vollero prenderlo  con loro sulla barca. Fattosi giorno, Gesù sì 
trovava a Cafarnao, sperando probabilm ente di trovare requie, 
ma la folla lo trovò e Gesù, a chi lo interrogava su come avesse 
fatto (senza barca), ad arrivare di là dal Lago, rispose cosi:

“«In verità, in verità vi dico, voi mi cercate non 
perché avete visto dei segni ma perché avete 
mangiato di quei pani e vi siete saziati. Procuratevi 
non il cibo che perisce, ma quello che dura per la 
vita eterna, e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché 
su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli 
dissero allora: «Che cosa dobbiamo lare per compie­
re le opere di Dio?». Gesù rispose: «Questa e l ’opera 
di Dio: credere in colui che egli ha mandato».”.

Sono tempi brutti, quelli che viviamo. Molti cristiani si stanno 
radunando  a piu rip rese , davanti al Pane E ucaristico, per 
im plorare la protezione divina e la pace.. Affidano a Maria le 
p ro p rie  p regh iere , p e rch é  sia Lei, la Regina della  Pace, a 
po rta rle  a Gesù. Mi sono trovato più volte, in questi ultimi 
giorni, in ginocchio davanti al Santissimo e ho pregalo... ho 
chiesto, insieme ai tanti fratelli e sorelle che con me si trova­
vano nella chiesa di Cristo Re a Camucia, che lo Spirito del 
Signore scendesse su tutti coloro che hanno una responsabi­
lità politica in questa tragedia in atto.
Poi ho pensato, ho pensato molto. Questo doveva essere l'u lti­
mo anno che ci preparava al Giubileo, una corsa felice verso 
un anno di grazia, un anno nel quale nessuno più - per quanto 
dipende da ciascuno di noi - sia più nel bisogno. Un tempo di 
m isericordia, di perdono, di ritorno al Padre. Cosa dobbiam o 
fare, noi cristiani davanti alla guerra  che il nostro paese non 
vuolcerto com battere, ma nella quale è dentro fino al collo?
Un fratello mi ha detto: che la guerra finirà il 2 maggio, per 
l ’in tercessione di Padre Pio che in quei giorno sa rà  elevato 
all’onore degli altari col titolo di Beato.
Di certo  se la  g u erra  fin irà a quella  data  sa rà  stato si per 
l ’in tercessione  di un nuovo Beato, ma m olto di più potrà 
esserlo  p erch é  - anche grazie alla p regh ie ra  dello 
Stimmatizzato di Pietralcina - gli uomini che possono decide­
re, vo rranno  fàrla  cessare . Dio non forza la volontà di 
nessuno.

Non pregherò più perché il Signore ci dia la pace. Pregherò, 
com e sono convinto che faccia anche Padre Pio, perché gli 
uom ini che possono  “cred e ran n o  in colui che Dio ha 
m andato” e lo asco lteranno . Non c 'è  a ltra  pace possibile: 
quella degli uomini è intrisa di peccato. Dio non fa finire le 
guerre. Dio ha già fatto unilateralm ente cessare la guerra che 
gli uomini gli hanno dichiarato e si prodiga nel far sentire la 
sua voce che annuncia  pace, am ore e m isericord ia . Chi la 
ascolta fa la pace con Lui e con il mondo.
I cristiani devono es,sere il megafono di Dio su questa terra, 
tra i p ropri fratelli, ovunque potranno. Se ci tengono alla pace, 
questo e questo soltanto possono e devono voler fare.
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SONO UN CANDIDATO 
DI POPOLO

Q uante volte ho sentito 
esprimere il concetto se­
condo il quale i partiti, 
sempre più arroganti con 
le loro oligarchie ed i loro 

apparati, tradendo le aspettative 
della gente, finiscono per imporre 
i candidati che vogliono!

Spesso certe decisioni scaturi­
scono da incredibifi compromes­
si, da mediazioni estenuanti, da 
interessi più o meno palesi e mol­
to spesso occulti: gli uomini diven­
tano pedine inconsapevoli e fu­
scelli ili vento, birilli da spazzare 
via senza una logica apparente, 
mortificando aspettative legittime e 
mal riposte, col pretesto risibile 
del bene comune e degh interessi 
reali di tutta una comunità umana.

Oltre i partiti, aumentati spa­
ventosamente di numero e con­
fluiti in due poli eterogenei e del 
tutto identici nel modo di operare 
e di concepire la politica, sembra 
esserci il nulla, il sordo brontolio 
della gente sempre più disinc^mta- 
ti e non allineata, inerte e spetta­
trice di giuochi meschini di cui è 
spesso vittima e mai protagonista.

Per (luesto mi sento un candi- 
dito vero: perché non mi ha can- 
dickito nessuna forza politica, per­
ché non ho nessun apparato alle 
spalle, perché in poche ore, in po­
chissime ore, sono stato in grado 
di predisporre una lista credibile 
espressione di tutto il territorio e, 
con una mobilitazione popolare 
venunente commovente, ho potu­
to raccogliere in soli dieci giorni, 
presso uno studio notarile di Ca- 
mucia, centinaia di firme.

Questa dimostrazione di af­
fetto e di genuina e spontanea soli­
darietà dimostrano che non sono 
alla ricerca “di una casa e di un 
paravento qiudunque” come qual­
che individuo senza storia e senza 
onore ha avuto il coraggio di scri­
vere su questo giornale, ma che 
per moltissimi cittadini rappresen­
to un punto di riferimento certo, 
l’uomo coerente che con il potere 
ed i suoi cortigiani ha in g r a to ,  
senza mollare mai e senza mai 
rinnegare i valori di riferimento, 
una battaglia difficile ed impossibi­
le.

Sono stato negh anni ‘80 il 
consighere comunale che ha dato 
del filo da torcere agli ex comuni­
sti, che h ha colti molto spesso 
con le mani nel sacco, che ha de­
nunciato concorsi tniccati ed as­
sunzioni scandalose, che ha, mo­
bilitato l’opinione pubbhca de­
nunciando scempi ambientali e 
trasversahtà inquietanti, che, 
presentando centinaia di interpel­
lanze e di documenti, ha avuto 
una grandissima capacità propo­
sitiva, dando voce alla popolazio­
ne, soprattutto ai più deboh ed 
emarginati. Eppure anch’io, come 
qualcuno che dai banchi dell’op­
posizione ha tradito, con una 
latifcmza politica e un’acquiescen­
za davvero scanàdosa, il mandato 
degh elettori, ero giovane ed ine­
sperto!

Ma non sono mai stato socio 
in affari con il potere e mi onoro 
di aver sempre preso le distanze 
à i  quell’ex DC che allora sembra­
va inaffondabile e che continua ad 
occupare, anche dopo Tangen­
topoli, le più alte cariche istituzio- 
nah.

Ho sperato fino idl’ultimo che 
la mia comunità umana ritrovasse 
un’unità d’intenti ed una strategia 
comune che potesse consentire 
concrete possibihtà à  successo.

I contatti con A.N., purtroppo 
influttuosi, ci sono stati e sono du­
rati oltre un anno, tra riunioni 
fonnah ed incontri informah, per 
presentare una lista comune con 
un simbolo che rifìettesse le ri­
spettive specificità.

Non ho mai avuto nulla da 
chiedere e da rivenàcare se non 
il desiderio di tornare in quel 
consigho comunale dove credo à  
essermi meritato il rispetto degli 
avversari politici che mi hanno 
sempre considerato durissimo ed 
intransigente ma leale e corretto.

Avendo ben compreso cos’è il 
MAP (Anna, tradendo aspettative e 
legittime curiosità, purtroppo, an­
cora non “parla”), continuo a 
pensare che l’ordine giunto non 
“dall’idto” ma ... dal Riccio per 
impedire qualunque accordo di 
tipo elettorale con il sottoscritto 
abbia offeso e calpestato la vo-

INSIEME PER CORTONA
I CANDIDAn PER LE COMUNAU

CANDIDATO A SINDACO
MAURO TURENCI

PER IL CONSIGLIO COMUNALE
M addalena M orelli 
S im one Tufi 
Paolo  F rancesch in i 
Luca 'Vignaroli 
M assim iliano Picchi 
F rancesco  Casalati G arinei 
F lora  Q uadrelli Talli 
M arco Cosci 
Camillo M orelli 
O N orina G iacchini 
Em iliana M orini 
M auro Bucci 
Nevio M igliacci 
Paolo  M angani 
G iorgio Billi 
E m anuela  Carini 
Sonia D ottarelli 
Alessio Ficco 
M arco M archesin i 
M ichele Costeri

lontà della base à  A.N. che non a- 
spettava altro.

Ora i giuochi sono fatti: il Polo 
dimostrando una fitigiosità ed una 
f f i^ tà  endemica si presenta alle 
elezioni in oràne sparso.

A.N. dopo aver affibbiato 
l’appellativo à  Anestesista-Car- 
neade ad Emanuele Rachini, can- 
à d a  a Sindaco l’ex repubbhcano 
Giuhano Marchetti, già presente 
molti anni fa in una fista PU-PRI 
dalle scarsissime fortune politi­
che.

La cosa presenta risvolti 
comici perché è anestesista colui 
che determina l’abohzione della 
sensibihtà (....) ed A.N., con il suo 
consighere uscente saporifero ed 
impresentabile, ha cercato invano 
à  anestetizzare le rimostranze dei 
suoi elettori, irritati e scandahzzatì 
da un’inconsistenza così concla­
mata.

AUeanza Nazionale per prima 
avrebbe avuto bisogno di un buon 
anestesista perché l’“operazione” 
Federica Marri è durata quattro 
anni e le sofferenze per il popolo 
“paziente” (....) sono state màci- 
bili.

Nessuno, infatti, è riuscito ad 
addormentarsi del tutto durante i 
suoi interventi in consigho comu­
nale!

Mi auguro che i consensi di 
Forza Itidia ed A.N. possano es­
sere àrettamente proporzionah al 
loro impegno in consigho comu­
nale e allo spessore dei loro inter­
venti.

Per quel che mi riguarda ho 
ritrovato la gioia à  far pohtica e 
sono perfino stupito dai moltissi­
mi che mi incoraggiano e mi 
danno una mano...

Ma non aspettatevi à  sentirmi 
à re  che bisogna zigrinare (...) le 
pietre à  piazza deUa Repubbhca e 
che sono necessari interventi a 
favore della boccioflla perché i 
problemi à  Cortona sono molto 
più complessi e non vogho offen­
dere l’intelgenza dei suoi abitan­
ti, facendo intendere che possono 
risolversi con una squadra à  ope­
rai volenterosi e qualche ora à  la­
voro.

C’ è un comitato di affari da 
mettere in hquidazione ed una 
trasversahtìi spaventosa da denun­
ciare: lo faccio in àgnitosa sofitu- 
àne  ma non mi sento per questo 
un appestato e neppure un leb­
broso.

Mi diceva un esponente di 
A.N., in un bar à  Terontola, che 
faccio àscorsi meravighosi ma 
che “so p o ” (....) perché la pohti­
ca è “im’altra cosa”.

Perdonatemi se continuo a so- 
p a re  e a cercare à  coniugare la 
pohhca e la r ^ o n e  con il senh- 
mento.

Un uomo che smette di 
sopare è già morto e le m ie  ma­
ni che stringo tutti i giorni, le 
pacche sulle spalle e gh attestah à  
considerazione e à  stima che ri­
cevo quotìàanamente mi lasciano 
sperare in un risultato positivo 
che faccia vmcere, non Mauro lù- 
renci ed i suoi valori mai traiti, 
ma la parte più buona, sensibile 
ed attenta 1  Cortona.

Speriamo, piuttosto, che non 
sia troppo brusco il risvegho di 
chi non riesce a sopare e non ha 
mai sopato  un destino mighore 
per una città che amo tantissimo e 
che non lascerò mai.

Mauro Rirenci 
‘Lista Insieme per Cortona”

Sono state date alla stampa 
dal Movimento Autonomo 
Popolare, notizie sulla man­
cata regolare erogazione 1  

acqua potabile per ben cento qua­
rantasei giorni e per la non dovuta 
imposizione IVA s i  canom 1  fo- 
p a l r a  e depurazione (vedasi m 
tal senso L’Esperto Risponde - 
inserto del Sole 24 Ore del 
18.4.1999) fino al 31.12.1998. 
Purtroppo né dalla Cortona Svi­
luppo S.p.a. né daU’Amministra- 
zione Comunale del sindaco Pa- 
sqm, si è sentita la necessità 1  da­
re alcuna spiegazione alla popola­

tori; l’ulEcio dehe imposte Irette 
è m attesa 1  giuàzio, cioè 1  es­
sere trasferito ad Arezzo; l’ufficio 
del Registro è da tanto che non c’è 
più; le attività produttive lanpono; 
la disoccupazione è in aumento; 
l’organizzazione tecmco ammim- 
strativa del Comune lascia a de­
siderare, non certo per colpa dei 
àpendenti ma per incapacità della 
direzione pohtica e diversi uffici 
non sono un luogo ideale per il 
lavoro (vedasi ad esempio Ufficio 
Vigili, tributi, attività produttive in 
Via Roma); a Camucia è possibile 
la chiusura della stazione forse

zione a mezzo à  comunicato. 
Questa è la sensibihtà e la de­
mocrazia dei nostri amministrato­
ri! Fanno finta à  niente! Come si 
suol dire fanno gh indiani! Sono 
sorà, muti, sordomuti... forse ... 
anche ciechi! Sono democratici 
solo quando vanno a chiedere il 
voto, poi si dimenticano à  tutto e 
à  tutti e àspoticamente ammini­
strano. La presenza degh ammini­
stratori neUe fi-azioni è stata pres­
soché nulla. La situazione del Co­
mune non è mighorata. I servizi 
pubbhci sono peggiorati e si fa 
puhzia delle strade e delle fossette 
laterah alle strade e falciatura 
d’erba solo per le granà occa­
sioni : prossimità delle elezioni!. 
A Cortona si provoca uno scempio 
ambientale anche se con una con­
cessione legittimata; a Camucia i 
marciapieffi sono à  proprietà pri­
vata e quinà non si sa se da un 
momento all’altro il privato ti po­
trà im peàre il passaggio; piazza 
della Repubblica e Rugapiana 
hanno il selciato sconnesso e non 
è infrequente il caso di cadute e 
storte alle cavighe hanno intenzio­
ne à  mandare ffiverse persone ad 
inaugurare il fiituro ospedale della 
Fratta. Le Terme à  Manzano sono 
il fiore all’occhiello dell’Amntini- 
strazione (?); i parcheggi (?) sono 
aumentati a àsmisura ed avanza­
no i posti auto specie nel periodo 
estivo 0 nei giorni festivi ( ne san­
no qualche cosa i Vigffi Urbani!), 
mentre sotto elezione se ne prean­
nunciano cento quaranta; i par­
chimetri hanno rimpinguato le 
casse, non certo del Comune ma 
della Società privata; il mattatoio 
comunale rende bene non certo al 
comune ma al privato; la Salus 
Sport è coogestita fra U. S.L. e pri­
vato ed i veri benefici sono del pri­
vato; a Carmicia è sparita la Dire­
zione Didattica; la Pretura ha i 
giorni contati e dovrebbe essere 
trasferita da Cortona ad Arezzo (a 
proposito, come mai da parte del 
Comune non sono stati richiesti fi­
nanziamenti a totale carico deUo 
Stato per la costruzione à  edifici 
giuàziari ex legge n. 119/1981 in­
vece à  pagare l’affitto per lo sta­
bile?) e ciò dimostra l’attenzione e 
sensibihtà dei solerti amministra-

anche per le mancate scelte da 
parte del Comune; si realizza un 
secondo Museo, alternativo o in 
contrapposizione (?) a quello del­
l’Accademia Etnisca con àspen- 
à o  ffi miliardi e con conferimento 
di incarico poco trasparente, 
sempre per accontentare amici o 
amici degh amici (?), mentre le 
strade e gh acquedotti sono quello 
che sono; le scuole necessitano 
della seppur minima manutenzio­
ne ed imbiancatura perioàca; alla 
Cortona Sviluppo si fanno regahe; 
la gestione nei cimiteri delle 
lampade votive non è chiaro come 
avvenga; la metanizzazione del 
territorio è stata fatta non si sa 
come, mancando un progetto 
esecutivo (solo ora, sotto elezione, 
si vede qua e la qualche interven­
to), per cui per qualche tratto 
alcuni privati si sono accollate le 
spese per averla, trattando diretta- 
mente con la COINGAS e facendo 
opere à  competenza del Comime 
(tratto fognario ed acquedotto). 
Gh accertamenti tributari in atto 
conferiti alla Ditta Sapignoh, non
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sarebbero legittimi, in quanto il 
Comune non avrebbe potuto effet­
tuare la gara, dato che dal 
Ministero delle Finanze non è stato 
pubbhcato, come previsto per 
legge, l’elenco delle Ditte idonee 
per tati servizi. Il Parterre, che 
dovrebbe essere luogo à  tranquil­
la passeggiata per i cortonesi, d’e­
state àventa un inferno per la pol­
vere che viene sollevata dai veicofi, 
in quanto l’amministrazione, o- 
stinatamente, nel tempo, ha evitato 
à  prendere i dovuti provvedimenti 
per renderlo idoneamente pe- 
donabile e transitabile (meno ma­
le che a àstanza à  tempo si sono 
accorti dell’opportunità di ehmi- 
nare “ i cavai à  Frisia” costituiti 
da catenelle e paletti che impeffi- 
vano la hbera circolazione dei 
mezzi e dehe persone, ovviamente 
senza considerare quanto è stato 
sperperato).

Piazza Chateau Chinon e 
d’intorni sembra essere un ghetto 
così come altre parti à  Camucia e 
Terontola dove sono stati costruiti 
i piani PEEP Le aree eufemistica­
mente dette verà, quehe poche 
esistenti, sono squaUide e desolan­
ti. Così si potrebbe continuare per 
tante e tante altre carenze di cui 
ciascuno potrebbe aggiungere 
quehe di àretta conoscenza. Co­
me consuntivo à  gestione ammi­
nistrativa c’è da rallegrarsi avran­
no h coraggio à  vantarsi che è in 
costruzione h nuovo megagalattico 
(?) Ospedale deha Fratta con forse 
meno à  centoquaranta posti letto, 
dimenticandosi di dire che, con 
questo modo ffi fare, contribui­
scono aho sperpero del denaro 
pubbhco e la cui ricaduta negativa 
si ripercuoterà suhe tasche del 
contribuente. Il pennacchio è stato 
messo daha Binà senza sapere a 
chi sarà utile; forse la prospettiva 
mighore potrebbe essere la ricon­
versione per una casa di riposo 
per Ministri o amministratori di 
regime, dove riflettere in comunità 
suhe malefatte a spese dei cittaà- 
ni, a meno che fi canàdato sinda­
co Rachini fi anestetizzi cosi come 
potrebbe fare a Cortona. Purtrop­
po molte cose vengono fatte senza 
cognizione à  causa o forse, fatte 
male, perché manca la passione 
ah’attaccamento aha propria città, 
non certo aha sete di potere e, 
senza pensare a male, al vile dena­
ro.

NECROLOGIO
Rossella
Barcacci

Il due aprile 1999 è m ancata 
all’affetto dei suoi cari la cortone- 
se Rossella Barcacci Le sue spoglie 
riposano nel cim itero di Cortona, 
secondo la sua vobntà.

Al marito, al figlio ed ai geni­
tori le p iù  sentite condoglianze.

NECROLOGIO
Maria Coppini

Il 18 marzo 1999 è deceduta in Arezzo ah’età à  86 anni Maria 
Coppini vedova Palmehi.

La figha Pehegrina, gh adorati nipoti Luigi e Steha, il genero 
Vincenzo, la ricordano con immutato affetto.

La salma riposa al Cimitero del Calcinaio dove giace anche il 
marito Giovanni.
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CANDIDATO AN
resso il Ristorante Tonino AN 
ha indetto una conferenza 
stampa per presentare uffi­
cialmente il candidato pre­

scelto per la prossima competizione 
elettorale a livello comunale, 
n w

sua candidatura giunta per lui im­
prevista lo ha ricaricato e si è di­
chiarato pronto a realizzare una po- 
htica costruttiva. Tante sono le 
necessità irrisolte del nostro territo­
rio, dal problema grave della disoc-

Un successo che fa  ben sperare per la stagione turistica

CORTONA A NORIMBERGA
Una folta delegazione di operatori turistici di Cortona ha partecipato attivamente alla settimana in terra 

tedesca. Una prima verifica deU’attività svolta nell’intervista che ci ha rilasciato Nazzareno Adreani

D

La scelta è caduta su Giuliano 
Marchetti.

Il nuovo candidato è conosciu­
to nel territorio essendo stato per 
numerosi anni direttore della Cassa 
di Risparmio di Firenze ed ha o- 
perato in molte filiali tra le quali, la 
più importante, quella di Perugia.

Oggi Marchetti è un pensionato 
ed è per questo ampia garanzia di 
impegno fiituro, sia come Sindaco, 
se tutto andasse per il giusto verso 
per AN, sia come consigliere di 
opposizione perché ha capacità or­
ganizzative ed amministrative tali da 
saper leggere tra le carte contabili e 
saper captare a volo ciò che di buo­
no 0 meno buono può essere pre­
sente in quel tipo ffi attività conta­
bile. Come lui stesso ha detto non 
ha obiettivi politici, ma ampia dispo­
nibilità di porsi al servizio della po­
polazione.

Erano presenti alla conferenza 
stampa oltre il nostro Giornale, le 
televisioni locali Linea Uno e Te- 
letruria che Io hanno intervistato ed 
alle quali ha sostenuto che questa

cupazione perché manca nel nostro 
comune un tessuto produttivo tale 
che possa far invertire la rotta di 
pendolarismo al quale siamo pur­
troppo abituati.

Marchetti ha ricordato anche 
che comuni a noi vicini, come Ca- 
stiglion Fiorentino, hanno una zona 
industriale che ha concretamente 
risolto in buona parte questi proble­
mi del lavoro per i giovani.

Di fronte alla prospettiva di 
cosa farà AN in questa campagna 
elettorale Giuliano Marchetti ha 
serenamente dichiarato che si au­
gura che Forza Italia possa accoglie­
re questa scelta di AN e ricostituire 
in modo organico l ’alleanza del 
Polo delle libertà che tanto consen­
so ha trovato in tutta Italia.

La lista dei candidati è pratica- 
mente conclusa e prossimamente 
sarà comunicata la sua composizio­
ne alla popolazione.

Invita tutti i simpatizzanti di AN 
e gli amici a sottoscrivere la presen­
tazione della lista per completare il 
numero previsto per legge.

opo il successo ottenuto 
dalla Settimana italiana a 
Norimberga dove Cortona 
ha avuto un ruolo impor­

tantissimo, abbiamo voluto parlare 
con il (Ir. Adreani Nazzareno, uno dei 
direttori tecnici dell’organizzazione 
di questa iniziativa, nonché membro 
del Consorzio Operatori Tbristici di 
Cortona.

Dr. Adreani, ci spieghi l’ini- 
ziativa di Norimberga.

L’iniziativa è nata dall’accordo 
tra ENIT (Ente Nazionale Italiano 
Tùrismo) e la Catena Kaufhof, una 
delle più grandi imprese commer­
ciali tedesche con oltre 120 grandi 
magazzini nelle più importanti città 
della Geimania.

La proposta dell’E.N.I.T. è stata 
raccolta dalla nostra Provincia con 
l ’adesione del Comune di Arezzo, 
l’Assessorato Provinciale al lùrismo, 
l’Azienda di Promozione Tbristica, la 
C.C.I.AA., le Comunità Montane del 
Casentino e della Val Tiberina. Anche 
il Comune di Cortona ha patrocinato 
e contribuito alla settimana Italiana 
insieme a quello di Castiglion 
Fiorentino e Lucignano.
Il Consorzio degli Operatori Tùristici 
di Cortona, come sempre, è stato 
presente e sostenitore della grande 
manifestazione. Dopo Monaco di 
Baviera, Dusseldorf, Saarbruken, 
quest’anno è stata la volta di 
Norimberga ed Erlangen, due città 
importanti della Franconia Bavarese.

Come si è svolta questa 
iniziativa

La Kaufhof ci ha messo a dispo­
sizione degli spazi all’interno di ben 
quattro granili magazzini posti al 
centro delle due città. Gli stands 
sono stati interamente allestiti dalla 
nostra complessa ma, pennettetemi 
di dire, perfetta organizzazione. La 
ricchezza eno-gastronomica, con i 
prodotti tipici della nostra terra, vino, 
olio, salumi, pasticcerie etc., oltre

Un nuovo gruppo musicale sulla scena cortonese

S tanno suonando insieme da 
circa un anno, sono un 
gruppo di amici che ha 
deciso di divertirsi insieme 

facendo musica e con il tempo la 
loro iniziativa sta dando buone 
prospettive. Sono ragazzi di 
Camucia che hanno cominciato a 
provare in un garage e così il luogo 
dove hanno inziato a divertirsi 
suonando insieme ha dato il nome 
al gruppo. Suonano musica e testi 
propri e questo sicuramente ne fa 
una inziativa originale nel parco 
musicale in generale a questi livelli.

La voce del gruppo è Corrado 
Meattini, al basso suona Piero 
Sorchi, alla chitarra elettrica Marco 
Donzelli, alle tastiere Francesco 
Scipioni, alla batteria Peruzzi 
Alessandro ed infine alla chiatrra 
acustica ed all’armanica Luca 
Bugossi che è anche l’autore dei 
testi. La loro musica è denominata 
Rock - Ballade e già dalla loro 
uscita ufficiale a Castroncello in 
...tenda ha riscosso un notevole 
successo; in quell’occasione si è 
ufficializzato il nome del gruppo 
che poi ha continuato a fare prove, 
scrivere canzoni e musica e adesso 
vanta un repertorio di 16 canzoni

ma con molte altre in allestimento.
I componenti del gruppo 

stanno migliorando il loro livello 
musicale anche con corsi e lezioni 
oltreché provando ripetutamente le 
varie canzoni.

La seconda uscita ufficiale è 
stata venerdì 9 aprile al ROUTE 66 
di Cortona, ed è stato un successo 
di pubblico davvero strepitoso tanto 
che il locale era gremito fino all’in­
verosimile e molti non sono riusciti 
ad entrare. Hanno suonato per cir­
ca un’ora e mezza, buona musica 
direi, tutto il loro repertorio diver­
tendosi e facendo passare una bella 
serata ai numerosi amici presenti e

a tanta altra gente che ha potuto 
conoscerU. Il gruppo ha in 
programma altre serate nell’estate; 
Fobbiettivo princiaple è quello di 
divertirsi facendo musica insieme, 
ma con il tempo potrebbe anche 
diventare qualcosa di più: i presup­
posti ci sono, l’entusiamo anche ed 
io credo pure le capacità, a loro 
dimostrare quello che valgono.

Cortona ha dato i natali a tanta 
gente famosa nel mondo della 
canzone e dello spettacolo: 
Migliacci, Jovanotti e tanti altri e 
credo che sarebbe felice di poter 
allungare la lista...in bocca al lupo.

Riccardo Fiorenzuoli

all’esposizione ed alle dimostrazioni 
di artigiani ed artisti (scultori, 
ceramisti, intagliatori, orafi) hanno 
destato per un’intera settimana un 
grande interesse sia del pubblico che 
della stampa, delle T\' e delle 
emittenti radiofoniche addirittura 
con delle trasmissioni in diretta. Gli 
spazi espositivi erano allestiti in 
modo da fornire ovviamente anche 
le più svariate informazioni sul terri­
torio di Cortona e dell’intera 
Provincia di Arezzo.

Quest’anno infatti abbiamo avuto 
veramente molto materiale infomia- 
tivo da distribuire al pubblico e devo 
dire, di alta qualità, notata anche 
dagli esperti tedeschi. Grande 
risonanza hanno avuto anche le 
esibizioni del gruppo dei Musiéi del 
Saracino e Degli Sbandieratori di 
Arezzo che hanno dato spettacolo

conoscere l ’offerta turistica del 
nostro territorio contrattiuido diretta- 
mente con i nostri oj)eratori. Grande 
successo anche per la successiva 
conferenza stampa con la presenza 
di ben 36 giornalisti della carta 
stampata, tv e radio.
Nell’occasione i nostri Ammini­
stratori presenti con l'Assessore 
provinciale al Hirismo Giorgi, il Vice 
Sindaco ed Assessore al 'Rirismo 
Nocentini, l'Assessore della 
Comunità monuuia del Casentino 
Calori, il Presidente dell'APT 
Comanducci, ed il responsabile del 
progetto Accoglienza Comune di 
Arezzo Materazzi, hanno potuto 
illustrare al folto pubblico di esperti 
il perché di una vacanza e di un 
viaggio nel territorio aretino. 11 
grande e prelibato buffet preparato 
dagli espertissimi cuochi e somme-

nelle piazze e nelle strade principali 
di Norimberga ed Erlangen, 
veramente molli sono rimasti incan­
tati dalla maestria e dalla spettacola­
rità di questi gruppi storici che 
portano in alto il nome della nostra 
Provincia.

Storia e anche folclore....
Esatto. Non sono state promosse 

solo le manifestazioni storiche, ma 
anche il Folklore è stato ben rappre­
sentato dai bravissimi cantori dei 
Ricomposti di Aighiari che hanno 
riscaldato gli ambienti e gli animi per 
l ’intera settimana proponendo 
canzoni tipiche toscane con una 
grande carica di allegria.

Un’ottima organizzazione 
per un’ottùna riuscita....

Proprio così....la grande oiganiz- 
zazione tecnica affidata dagli Enti 
promotori alla ormai specializzata 
Società Arezzopiù ha dato indubbia­
mente dei risultati eccellenti che 
hanno lanciato la nostra Provincia 
nel mercato commerciale e turistico 
in maniera veramente professionale. 
Personalmente mi sono occupato in 
po’ di tutto a livello organizzativo e 
devo dire che l’impegno è stato 
grande, condiviso con la impare|gia- 
bile signora Carla Mattarli, anima di 
Arezzopiù ed anche dal doti. Vittorio 
Beoni del Comune di Arezzo. Il mio 
principale impegno però oltre al 
coordinamento generale della 
operazione “Buongiorno Italia” , è 
stato quello dell’oiganizzazione della 
giornata conclusiva dedicata soprat­
tutto al turismo. Lunedì 12 aprile 
infatti si è conclusa la settimana 
italiana in un grande albergo di 
Norimberga, con il Primo Workshop 
della Provincia di Arezzo in collabo- 
razione con' l’E.N.I.T. di Monaco di 
Baviera, dove ben venti strutture 
ricettive ed Aziende lliristiche si sono 
presentate al mercato tedesco delle 
Agenzie di Viaggi, Tours Operatori e 
Giornalisti. Alla nostra chiamata 
hanno risposto ben 27 Operatori 
Bavaresi che hanno potuto valutare e

liers dell’AMIRA della provincia di 
Arezzo ha concluso la manifestazione 
nel salone delle feste con oltre 120 
invitati incluso il Console Generale di 
Norimberga ed il Direttore ENIT di 
Monaco. Una chiusura in bellezza 
lasciando ai bavaresi i sapori della 
cucina e dei vini aretini e l'allegro

calore dei auiti folcloristici.
TLitto d ò  porterà vaiitaj^ 

notevoli all'intero territorio di 
Cortona, vanta}5{i di inunagine e 
di conseguenza econoniid....

Indubbiamente. I.'impoiAuite è 
stato l’c*ssere riusciti, nonosuuite le 
infinite complicazioni bun)craliche 
e logistiche, a dare una immagine 
forte della nostra terra e i primi 
riscontri stanno già arrivando con 
grande ,s(xldi.sfazione sia dei pnxlul- 
tori commerciali die degli oixratori 
turistici presenti. 1 saixiri, i colori, i 
suoni della nostra terra sono stati 
proposti id grande pubblico con 
successo ed è la prima volta che 
riusciamo tutti insieme a creare 
qualcosa di veramente gnuide. E' 
imporiante continuare su quc“sta 
strada favorendo la sinergia tra 
pubblico e privato intrapresa da 
qmdche ;uino a livello provinciale. I 
risultati del lavoro fatto in (juattro 
anni indubbiamente si vedono, ma 
ancora molto c'è da fare, il nostro 
impegno rimane co.stante exl insieme 
potremmo fare del turismo la grande 
forza economici deH’intera provin- 
cia.Ia dis])ei-sione delle iniziative 
promozionali, la carenza di coiiu-ollo 
qualitativo delle proposte, le centi­
naia di pubblicazione inutili jinxlolli 
da pubblici e privali, la mancanza di 
un coordinamento texaiico generale, 
tenuto ad e*sperti del settore iirovo- 
cando un impatto minimo senza 
sviluppo e senza domani. L'(“senipio 
di Norimlxaga è lampante come già 
lo è stato in precedenza in altre 
occa,sioni. L'unione ccxirdinala delle 
varie iom sarà la carta vincente |X‘r 
Cortona, Arezzo e tutto il nostro terri­
torio con grandi scxldisfazione jxt i 
privati includendo tutte le attività 
commerciali e per i nostri Aiiniin- 
istratori pubblici.

Lorenza) Lucani
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Pallavolo G.S. Cortonese

U N A  S T A G I O N E  
COMUNQUE POSITIVA

Si sta avvicinando a grandi 
passi il finale di stagione per 
la squadra di pallavolo Cor­
tonese e tutto sommato si 

può definirla una 'stagione soddi­
sfacente se interpretata alla luce 
degli avvenimenti che le sono 
occorsi e non con il solo riferi­
mento della mancata promozione.

Li stagione era iniziata direi in 
mimiera buona con qualche sba­
vatura che ne aveva condizionato il 
prosieguo tanto che i pochi punti 
persi non le hanno permesso di 
lottare davvero fino in fondo per la 
promozione.

Lucarini prima e Aglietti poi 
non sono riusciti a dare alla squa­
dra quel qualcosa in più tanto da 
farle fare il salto di qualità che in 
un campionato come quello in 
corso poteva significare il salto di 
categoria.

1 motivi potrebbero essere 
bmti, dagli infortuni, alla mancan­
za di esperienza di alcuni giovani 
elementi, a qualche scelta sbaglia­
ta in campo e hiori e probabil­
mente fcmti altri ma in fondo forse 
nello sport come anche nella vita 
non tutto si può programmare e 
fare in modo che si verifichi come 
vorremmo: l’imprevisto è sempre 
in agguato e bisogna farci i conti 
quotidianamnete e cercare di limi­

tarne i danni.
Così il cambio dell’allenatore 

non ha dato alla squadra quella 
scossa che forse tutti si aspettava­
no e nella partita comunque de­
cisiva della stagione quella contro 
il Quarrata la Cortonese ha dimo­
strato di essere inferiore agli av­
versari e non credo solo per “una 
serata sb<^>fiata’’. Così la Cortone­
se ha vinto tanti incontri come

uomini dell’allenatore-giocatore 
Aghetti hanno fornito una prova 
magistrale pur privi in questa 
come in altre gare di molti gioca­
tori importanti.

Le belle prove di alcuni giova­
ni sono di sicuro la soddisfazione 
mighore che la società può 
vantare quest’anno.

La consapevolezza di avere nel 
proprio settore giovanile giovani

In p ied i da sinistra: Ivan Cesarini (direttore sportivo). Marco Magini, Fabio 
Bernardini, Marco Ceccarelli, Emanuele Cottini, Mirco Terzaroh, Federico 
Ciampi, Alessio Ceccarelh, Stefano Lucaiini (allenatore), Nevio Polezzi (presi­
dente). Seduti da sinistra: Emiliano Nandesi, Luca Cesarini, Gino Palmerini, 
Stefano Menci, Marco Nocentini, Federico Taucci, Alberto Aglietti.

contro la Tornei Livorno, perso al­
tri come in occasione deUa gara 
contro la B&C Montevarchi in 
altre gare poi ha dato davvero il 
meglio di sè, vedi la bella gara 
contro il Mastromarco dove gh

di valore era già una certezza ma 
fargU fare esperienza e averfi già 
pronti per il prossimo campionato 
sarà certo il mighor punto di par­
tenza per la prossima stagione.

Riccardo Fiorenzuoli

Per i l  salto  d i categoria in questa ultim a giornata

IL MONTECCfflO TIFA FRATTA
Siamo giunti all’ultima di 

campionato e se entrambe 
le squadre ora seconde in 
classifica, Montecchio e Ce­

sa dovessero conseguire lo stesso 
risultato, sarebbe necessario lo 
spareggio.

In questa penultima di cam­
pionato sia il Cesa che il Montec­
chio giocando fuori casa, hanno 
ottenuto un pareggio. Dopo la vit­
toria per 1-0 in casa con il Ras- 
sina, nella partita successiva a

Lucignano la squadra cortonese 
ha pareggiato disputando una 
partita non brillante specialmente 
nel primo tempo.

U Montecchio è apparso mol­
to contratto ed impreciso nei pas­
saggi anche più sempfici.

Determinante è stato anche lo 
sportivo atteggiamento della forte 
squadra locale che ha cercato ad 
ogni costo la vittoria per chiudere 
in bellezza davanti al proprio pub­
blico.

S e c o n d a  C at. N

IN CASA

- T o s c a n a

FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N p □ N P E S D R m i P E

C a p o l o n a 61 29 lo 4 1 7 6 1 49 l8 IT
M o n t e c c h i o 29 TT 1 T“7 3 45"T9 26“

Cesa 29 11 2 ~6 7 47“ TT
Fratta S.C. 4B29 9 T 3 T" 3 6 40 32 “8“

L u c i g n a n o 46 29 8 T 1” 6 5 5 l 35 18
R a s s i n a  P . S . 46 29 9 2 4 4 -5 5 32 24 8

C a s t e l l u c c i o 41 29 9 T 1 T 6 7 4tT33 7
O l m o 40 29 6 V 1 X 6 6 40| 40 0

S t r a d a 39 29 7 T 2 X 4 8 40 44 -4
P i e v e  a l  T o p p o lyffD 5 T“2 3 5 7 31 33 -2

C a p r e s a n a 35 29 7 6 2 1 3 10 40 37 3
T a l l a 33 29 8 T 4 6 8 36 41 -5

M o n t e r c h i e s e 6 T 41 2 4 9 43 46 -3
A l b e r o r o 36 29 4 T 6 2 2 10 37 56 -19
E t r u r i a  P . 17 29 2 T 5 1 1 13 34 64 -30

C h i u s i  V . 12 29 1 T 9 1 2 12 20 75 -55

Risultati
Giornata n. 29

Alberoro-Cesa 3-3
Capolona-Strada 40-
Capresana-Chiusi'V. 6-1
Castelluccio-Monterchiese 3-1 
Fratta S.C.-Pieve al T. 3-0 
Lucignano-Montecchio 1-1 
Ra.ssina P.S.-Etruria P. 2-0 
Talla-Olmo 1-1

Prossimo turno
Giornata n. 30 

Cesa-Fratta S.C. 
Chiusi V.-Rassina PS. 

Etruria P.-Alberoro 
Montecchio-Capresana 

Monterchiese-Talla 
Olmo-Capolona 

Pieve al Toppo-Castelluccio 
Strada-Lucignano

Nel secondo tempo, sicura­
mente spronata da mister Cipriani 
e dal goal subito del Lucignano, il 
Montecchio si è sbloccato ed ha 
incominciato a fare un gioco 
manovrato e più razionale.

Dopo varie azioni di attacco 
che non si sono concluse con un 
goal, è giunto previdenziale il rigo­
re che, tirato con molta freddezza 
da Amatucci, ha riportato la squa­
dra in pareggio.

E’ stato un goal molto impor­
tante che può dare significato ad 
un’intera s t^ o n e .

E’ stata comunque una gior­
nata piuttosto negativa per tutta la 
squadra, se si fa eccezione del 
portiere Maggini che ha salvato 
con i propri interventi la porta ed 
il risultato.

Così con ogni probabihtà per 
il secondo posto in questo cam­
pionato di seconda categoria Gi­
rone N si andrà allo spareggio tra 
Montecchio e Cesa.

Il Montecchio ospiterà in casa 
il Capresana ed ha grosse probabi- 
fità di vittoria, il Cesa ospiterà la 
Fratta S. Caterina che è reduce da 
un risultato in positivo nell’ultima 
partitia in casa vinta per 3-0.

Gli sportivi e i tìfosi del Mon­
tecchio un po’ delusi a Lucignano, 
ora si aspettano di chiudere que­
sto campionato oltre modo positi­
vo con una bella vittoria.

Gli sportivi montecchiesi spe­
rano che l’altra compagine corto­
nese, che tanto bene si è compor­
tata in questo campionato, possa 
realizzare il grande miracolo di 
fermare comunque il lanciatissimo 
Cesa e dare così aO’altra com­
pagine cortonese la certezza di 
una seconda posizione in assoluto.

Mauro Alunni

Cortona Camucia: Al via i l  Torneo - Primo Trofeo Santi Tiezzi

S O D D I S F A Z I O N I
DAL SETTORE GIOVANILE

I n una annata in cui i problemi 
della prima squadra sono stati 
così tanti da relegarla a fanali­
no di coda della classifica, 

alternando prestazioni eccellenti e 
dignitose ad altre da dimenticare, 
le soddisfazioni maggiori sono 
arrivate sicuramente dal settore 
giovanile che, se già negli anni 
passati era stato il fiore all’occhiel­
lo della società, quest’anno si sta 
riproponendo su buoni livelli.

Nei vari campionati i giovani 
arancioni si stanno battendo ot­
timamente come anche nei tornei 
che stanno cesellando questo 
finale di stagione:come nel torneo 
di Pasqua ed anche in quello 
denominato triangolare dell’Amici­
zia dove si sono confrontati Gio­
vanissimi ed Alfievi del Cortona, 
Chiusi e Mediterranea Scalea.

Altro torneo importante è stato 
quello di Chiusi che ha visto il 
Cortona Camucia impegnato con 
tutte le sue rappresentative.

Tante partite, tante gare, tante

ROANGOLy® 
DEL CUORE

P er promuovere la donazio­
ne di sangue e di plasma, il 
Gruppo "Pratres” di Camu­
cia organizza per il giorno 

6 m a^o , presso il vecchio campo 
sportivo d i Camucia, il Secondo 
Triangolate del Cuore.

Tale iniziativa è fina lizza ta  a 
diffondere la cultura della dom - 
zione ed è rivolta a tutta la popob- 
zione, m a in particobr modo ai 
giovani invitandoli a riflettere su 
questo messaggio.

Sofferm iam oci a pensare an ­
che solo per un m om ento a tu tti 
cobro che p er m a b ttia  o p er e- 
venti vari (anche attuali) potreb- 
betv trovarsi nel bisogno e che con

una donazione d i sangue avrebbe- 
IV salva b  vita

Per tu tto  questo, dom enica 9 
maggio dalle ore 8  alle ore 10 in  
piazza  Sergardi sarà presente 
u n ’autoemoteca che, con persona­
le m edico del C.T. raccoglierà b  
donazioni d i sangue e le adesioni 
a l gruppo “Fratres” di Camucia, 
per poterlo fa re  non occorrono 
particolari condizioni, m a so b  
un 'età compresa tra i 18 e 65 anni, 
buona salute e tanto altm ism o e 
seonso civico.

Lo sport è salute, difendila do­
nando sangue. I l Presidente

Giuseppe Talli

soddisfazioni e tanto impegno per 
organizzare tutto al meglio; certo i 
risultati ripagano in parte la fatica 
ed il tempo speso, ma ci vuole ve­
ramente competenza e passione 
perchè gli impegni sono stati dav­
vero tanti.

Un plauso particolare quindi a 
tutte quelle persone che di volta in 
volta si sono adoperate ed hanno 
speso il loro tempo nell’organizza­
zione di queste iniziative che dan­
no lustro alla società arancione 
permettendole di restare ad alti 
livelli almeno attraverso il settore 
più amato dallo scomparso presi­
dente Tiezzi Santi e che con lui era 
arrivato a livelli notevolissimi.

Grande è l’attesa e l’impegno 
per il torneo che si svolgerà dal 1° 
al 16 maggio con in campo ben 46 
squadre di 16 società che si 
contenderanno nell’arco di quei 
giorni i vari trofei in palio.

Sarà sicuramente Tavvenimen- 
to più importante di questo finale 
di stagione ed offrirà certo un 
grande spettacolo.

E’ il secondo torneo nazionale 
Città di Cortona - primo trofeo San­
ti TiezzJ - che vedrà in lizza squa­
dre di prim’ordine quali il Perugia, 
l’Arezzo il Siena e tante altre ottime 
squadre della nostra zona.

fl torneo è stato così denomi­
nato in onore dell’ex presidente

Santi Tiezzi scomparso lo scorso 
novembre e che tra i primi aveva 
intuito e valorizzato il grande po­
tenziale del settore giovanile aran­
cione che se pur sempre presente 
era stato prima dell’avvento della 
sua presidenza, un po' trascurato.

Parteciperanno le varie rapre- 
sentative Juniores, Allievi, Giova­
nissimi, Esordienti di tante società 
oltreché di quella arancione, come 
quelle dell’Arezzo del Perugia e del 
Siena ma c’è sicuramente da ricor­
dare tra le più importanti anche il 
Chiusi, il Santa Firmina, Campitello 
(società gemellata con la Ternana) 
il Foiano, la Castiglionese, e altre 
ancora.

Un torneo davvero importante 
che porterà al Santi Tiezzi visiona- 
tori di squadre importanti e che 
permetterà a tanti di mettersi in 
mostra; tanti i giovani giocatori 
promettenti, alcuni anche tra le fila 
degli arancioni.

Il successo del torneo è facil­
mente prevedibile come anche il 
divertimento ed il pubblico potrà 
riavvicinarsi alla squadra arancio­
ne da cui un po' si era allontanato 
negU ultimi tempi visti i risultati 
della prima squadra, per la quale 
mtto è rimandato al prossimo 
anno nella speranza di un nuovo 
buon campionato.

Riccardo Fiorenzuoli

ECCELLENZA GIRONE B
Risultati

Giornata n. 29
Barberino-Valdema 0-0 
Castiglionese-Chiusi 2-0 
Fortis Juv.-Figline 0-0 
Lanciotto C .-Firenze Ov. 1-0 
M.M.Subbiano-Poppi 0-0 
San Quirico-Sansovino 2-3 
Scandicci-Sinalunghese 0-1 
Vaianese-Cortona Camucia 7-2

Prossimo turno
Giornata n. 30 

Chiusi-San Quirico 
Cortona Camucia-Fortis Juv.

Figline-Barberino 
Firenze Ov.-Castiglionese 

Poppi-Scandicci 
Sansovino-Vaianese 

Sinalughese-Lanciotto C. 
Valdema-M.M.Subbiano

INCASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P V N p F S D R m i P E

L a n c i o t t o  C . 52 29 10 4 1 4 6 4 33 25 T“
C a s t i g l i o n e s e 50" 29 8 T 3 7 T “ 6 39 30 “9“

P o p p i 47 29 9 T 3 4 “6“ 5 33 2\ l 2 j
S i n a l u n g h e s e 47 29 10 T 2 3 “6“ 6 41 33 8

B a r b e r i n o 44 ~79 7 T 3 5 T“ 6 29 29 0
M.M.S u b b i a n o 43 29 6 6 3 6 1 7 35 24 11

S a n s o v i n o 43“ 29 7 T 3 4 ~6~ 5 33 28 5
V a l d e m a 40 29 7 “5“ 2 2 T 5 29 25 4

F o r t i s  J u v . 29 5 4 4 5 5 30 33 -3
F i g l i n e 36: 29 7 T 4 1 9 5 25 27 -2

F i r e n z e  O v . 35 29 6 7 1 2 4 9 40 38 2
C h i u s i 34 29 3 10 1 4 T 8 30 34 -4

V a i a n e s e 33 29 6 “6“ 3 2 “ 3“ 9 28 32 -4
S C A N D I C C I 32 29 3 “8“ 4 3 ~6~ 5 25 29 -4

S a n  Q u i r i c o 32 29 6 T 5 1 ~ T 6 23 34 -11
C o r t o n a  C a m u c i a 11 29 T 11 1 ~ T 9 23 54 -31

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A.
di TAMBURINI MIRO & G

8  « O  •

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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banca popolare dì cortona
fondata nel 1881

banca 
popolare 
di cortona

D A t -  I S S I  I l M  I  C  H  I  A I M  a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955
Agenzìa di Cortona 4^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia 4^ 
ViaGramsaVI3-15-Tel.0575 630323-324-Telefax62543

Sportello Automatico ‘7 Girasoli" - Camucia 4^ 
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659

banca 
popolare 
di cortona

fondclt nel IM I

Agenzia di Terontola 4^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171
Agenzia di Foiano della Chiana 4^
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575 66509
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